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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è ~pe:r~
ta (ore 16,30).

S:i dra Jett1JUraIdd! pI'OCelS'soIv:elrba~,e.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

,p RES I n E ,N T E. Non lessendovi
osS'ervaZJioni, fill 'P~OIcesso verballle è alPlP'fi()..
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. HalDlllo om,esto
congedo i senatori: Berlingieri per giorni 2,
Bussi IPler gim:ni 2, CO[1Jtiper ,giiOlI1DIi12, Jan~
niUzzi per groJ1llQ2, Le:pore Iper giorni 2, Monr-
ni per giomi 2, Montiitlli per gÌiOlJ1lli2, Si~
hil~1e per gioI'ni 2 e Vlaj1rnamna per giJOIJ1lli2.

Non essendov,i oSlservazioni, queslt1i COiIl~
gedi sono concesSli.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I ,D E N T E. COIDIUIDI]cOche
è stato presentato H seguente disegno di
legge di iniziativa del senatore:

Lo GIUDICE. ~ ({ Norme concernenti il
personale delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura» (2029).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che iJ
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Lavori pubblid, trasporti, poste e telecomu-

nicazioni e marina mercantile) e Sa (Agricol~
tura e foreste):

({ Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione e difesa del suolo })

(2015-Urgenza), previo parere della Sa Com-
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comurr:tÌ1ooche,
nella seduta di ieri, la sa Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) ha approvato il
seguente disegno di legge:

({ Modifica dell'articolo 2 della legge 21 di-
cembre 1961, n. 1501, sull'adeguamento dei
canoni demani ali e dei sovracanoni dovuti
agli Enti locali» (1788).

Comunico inoltre che, nelle sedute di sta-
mane, ,l,e Commi,ss,ioni permanenti hanno
approvato i seguenti dis:egni di Legge:

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
mar:ina mercantile):

GENCO e ZANNIER. ~ « Proroga del termi~

ne previsto dalla legge 23 dicembre 1965,
n. 1415, in materia di appalti e revisione dei
prezzi di opere pubbliche» (2016);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

«Ammissione alla verificazione metrica
delle misure per oli minerali in genere e al-
tri liquidi della .capacità di cinque, dieci,
venti, venticinque, .cinquanta e cento chi-
lolitri» (1834~B).
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Votazione per la nomina di tre Commissa-
ri di vigilanza sulla Cassa depositi e pre-
stiti e sugli Istituti di previdenza

P RES I D E N T E. L'OIndine .dell ,gÌior~
no '!leoa la v()1ta~ione rper ilia nlOlmi,na di ,tre
Cammislsari di vigiLanza suJ]la Orus,sa ideposi~
ti e prestiti e sugli Istituti di p!levidenza.

EstJmggo la ISOcr"ltei ;nomi dei Is'(malto~i che
rprooedemnno ,alilo 's[JogLÌio dellle Ischede dà
Vlota:zJione.

(Sono estratti i nomi dei senatori AngeJil~
li, Parneti Anella, Giorgetti, Baldini e Pe~
senti).

DichiaiI10 aperta ,la votaz]one.

(Segue la votazione).

Le urne restano aperte.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: «Con~ersione in legge del decreto-
legge 14 dicembre 1966, n. 1069, concer.
nente la disciplina temporanea del trat-
tamento giuridico, economico e di quie-
scenza del personale degli istituti che ge-
stiscono forme obbligatorie di previden-
za ed assistenza» (1971) e approvazio.-
ne, con modificazion'1, col seguente titolo:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 dicembre 1966, nu.,
mero 1069, concernente la disciplina tem-
poranea del trattamento giuridico, econo-
mico e di quiescenza del personale degli
istituti che gestiscono forme obbligatorie
di previdenza ed assistenza»

P RES I D E N T E. L'orlC1i1nede:lgilor-
no Il'eca ilsegui1!o ,delHa ,dliscussdiOnedell di-
'segno di [}egge: «OonverSiiJone ,iln ,legge dea
deoI1e1Jo~1egge14 dioembrie 1966, n. 1069,
conoernente La dÌisdpild:I1ia.tempoli3fnea del
ttattamento giu:r:idiJoo,'eoolnolmÌiOoe di quie--
'scenza del pensolDJale.degli dlStJ]wtiche gestir-
scono forme obbHgatorie di previdenza ed
assistenza ».

Ha faoolltà di rpaI1Ia:I'e:l'OIIlIOII1evol~,eMimistro
,diel lliaV'olI'oe del11apI1evilC1enzaIsodawe.

* B O S C O, ,MinistrodeJl lavoro e della
previdenza sociale. SiJgnoif P:r<esidente, ono-
,revoli oolleghi, desidiem ,~nnanzitiUtto rivoJ~
geIìe un vivo ,e caloTOStO Lingraziramento ail
Senato, ed in modo palIì11icolare .alllla Presi~
denza, alle Commiss!ioni de1l'i1l111Jernoe del
:lavOil'o, al relatore :senaltore To:ridli e a tutti
gli onorevo:li oratori che sono interv,eJl1uti
neI1a discussione.

Questo riT}:gmzi:amern:to è motivato non
sa1tJanta dalloan:tdibUlta vera;mente I1i.1eva&
te che i padalmen11aTli hanno daJto a~llla dso~
luzione dd] 'impartante queSltii0ll1le Icui ,si ri~
£erilsoe il] decre1Jo~legge ,in esame, ma anche
dal 'Slaori'ficia che l1'uIlgenza dei termini ha
,r,ichiesto alglli uffici dell Senato ,ed in moda
partioolareal rdatore :senatore TOI1eHi, che
ha dovuto impE1gnarsi a fondo anche nei
giorni di vacanza ,per presentaJ1e [Jrilma in
Commissione ,e poi in Au}a una l'elazione
campll,eta, esaurient'e 'ed oibi'ettiVia ,eihe tutti
hanno 'ellogiato ed appr,ezzato.

Mi 'sia consentlita di irivolIgeIìe allsenaltaife
Torlei!.li un ringraziramento di camtteJ1e pe:r~
ISOnaIe penchè ho .rilevata, at:tmver'sa l'at~
tenta IettU'11a de]]a sua rel'aZJione, il callore
umano posta ndila complìt:~nsiOlne dei~,1adiffì~
cile situaZJione lin cui! è venuto a wa~a'lìsi i~
MinLst'ro del ,lavoro.

Anche con1a 'Solleoitudine ilmpl'eslsa aLla
dis,cU'ssione del provvedimento in elsame, ~1
Senato ha ,dimoSltrato di condivi<dere ,la va~
lutazione !politioa faNa da.l Gaverna 'sull'esi~
Sltenza dei requiJsiti della necessità e ddla
urgenza pI1evisti dal)],':al'tlicolo77 delUaCOlsti~
tuzi.one per 'l'emaJl1Jaz1one del deC'reto~l,egge.
Infatti i parlamentalri di quasli tUltlti i set~
tori 'sia in Commissione che in A!Ul1a,hanno,
ricanosciuto ì'eSl1genza di un 'Provvedimen~

t'O d'Uirganza che si im:poneva in relazione
rulla eocez~ana'Lità delil:a Sii'ÌiuaziOlllieche si era
determinata.

Onorevoli senator,i, ~a chiaV'e di vollta ~

oom<e Il'ha defi'ni tJa l' anore vole \senaltOJ:1eTo~
relli ~ 'su oui poggia ila Ide1terminazdone del~
,la Corte dei oonti è l'artioolo 14 del deoJ:1eto
J1egilsrlatiJvo ,l<uogotenenziale 21 novlemhre
1945, n. 722. Per oO'ntesta,rrJle wa validiltà ta~
ilUIl1i!colLeghi, e jn :modo paJ:11ko!llaJ:1ei seIl1a~
tori PJ:1eziosi e iNenoionl, :sono partiÌlti ,da
,moho 1anta!I1a Isols'tenendo addidttW1a ['i[1.-
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costituzionalità del decr,eta n. 722 nJeÌ sua
insieme. Il senatOl'e Pl'eziosi ha :sostenutlO
questa Itesi satta i,1 p:rofila, a anche 'SattlO
il :profiLa, (jhe n decreta dell 1945 cosrt:itui~
l'ebhe «un ,esempio. tlipica di atto a>egi'slati~
¥a :iJnegittima per manc3Ita oantrolla da
parte di altri oI1gani oost:iJ1JUzianalli ». A can~
v:aLilda di questa 'sua apinione ,ill :senatare
Pr:eziosi ha ricO'l~dalta che ,sul deCl'ieta legisla-
tiva n. 722 del 1945 ~oita testuallmente le
sue par:ole ~ «non è Imati !StMo ,emesso ill

pa:r:el'e rddla Cansul,ta nazional!le, che pUI1e
era :prevista per .l'emanazione degli atti nor~
martivi ardot,tati seconda l'O'l'diml'menta pmav~
visario della Stalta ,prima delU'entrata in vi-
gODe ,dell,la Costituziane Teipubbllkaa1Ja ».

Mi 'sia cansentita di ,ricordal'e che, pur
non avendo. avuto l'anore di far parte dellla
CansUllta nazianale, tu1!tavia conosca abba~
stanza bene la materia !per aver parteoipata
ai lavori deUe commissioni di 'sltudiosi che '
pl'epararona ,la 'Schema rdelI,la ,legge ohe fu
pai appI1Ovata: di questlO IginlPrPO di 'StiUJdia~
si faoeva part,e anche ill compilanta e dllJiU~

stl'e ool:lega Ezio Vanoni. Ebbene, Isenatare
P'l'eziJas1i, debba :hur oSlserval'e che la Con-
Isuhanazional1e £u istiltuita can deCJ:1eta le-
g:iJs'lativo luo,got'Emenziaile 5 apri,le 1945, nu-
meiJ1a 156, daè in balse a queLLa ,s,tesSla fonte
illomnat,iva da 'Cui promana ill contestata de~

Cl'eta n. 722. Pertanto, se rim ,ipotesi £oS's:e
nullo il decretlO n. 722,dovr:ebbe ,esseI'e inef~
:fi.caoe anche la ILegge istrtUitirva deUa Cansul~
Ita nazianalLe.

I Ipal'ed delLa ConsuIta, ohe ,non avevamo.
mai icar,alttere vincolante, era<na abbHgato'ri
sohanto in taluni casi tassativ:ame:nte pDevi~
/Sti dal ,decreta i'sti,tutiva, e 1p.I1eiOÌ's'a:mente:
a) sui progetti di Legge eletltO'ral1e; b) :in ma-
teria di impaste, :salva i caisi di iU!l1gen~a;
c) 'sui [pr:ogetti di bila.nda e sui 1ìendioanti
consuntÌivi dellla Stalta. Negli a1trli casi i!l
Gaverna era libeI'a di chiJedel1e IO meno i.l
parer:e dell1a Consulta. Pel1taTIlto nel1a ma-
'ted,a di oui tratta 11 tdecI1et'O Illegislartiv,o [ua~
gatlenenzia:le 21 novemb~~ 1945, n. 722, il
<parel1e deHa Cansulta non em J.1Jeip!pUTeoh~
bligataria e quindi ,il nan averlltO ll1iohiesto
nanin:fi.da inal1cun mada :la vaHdiJtà del de-
CI'eta n. 722.

Questa pravvedime1nto ~ e iCon dò ri-

spondo anche al 'senaJtOl'eNendoni ~ al pa~

l'i di tanti alltri, fu emanato in iBorza del"
l' ardinam'ento provvisoria dellla Smita sta-
bilito can decreta~legge luogotenenziale 25
giugno. 1944, n. 151, il cui articola 4 ~
110.ha 19ià ricacrda:to il 1I1e11atore,'s:enaltare Ta~
relli ~ stahililVia che, fino a quando. nan fos~
$le entrata in funzione il nuavlO PaI'liamerna,
i provvedimenti aventi rEorm di legge salmb~
bero 'stalti delibemti dal ConSligIia Idei mi~
nistri e sanzianati e promulgati dal Luoga-
tenenrbe GeneraLe del &egna.

Tale lnaIiIlla era intesa ,a 'regol.ù3lre ilia 15ante
di pr:oduzione giuridica ,nel to:runentata pe~
riada di iransiziane 'tm i,l Vieochia e dI nua-
va ol'dinamenta che sar:ehbe soa:turÌ'to daUa
liberaziane nazionalle. Pertanto ilia sua I1a-
,tifica, che ,ovviamente compor,tava ita cO'nva-
Hcla di tutti i pDovvedimenti em3lna:ti li:n for~
za :del decl1eta dell 25 ,giugno 1944, non iplO~
teva avere luogo. che con Ulna illJaI1ma :di ca~

ratltel'e IgenerarJ.e, qua:le quella ooe £u 3iP.~
puntaadotta'ta :can :l,a XV dils:pos,iZlilOn:efi~
naile della Cost1tuzione.

Pr.iJma deLl'appravaziane di qUlesta Thomma,

J' onoI1evol,c Ruini, quale pnes:1dente della
Oammissione dei Settantadnque, oSlserrvò
ohe il decreta.J..egge ,d:e1 1944 fu una prima
CaSltituziane ipl'Ovvi:soria .dalla :qUlaiIe eTana
usciJti i p'rin'c~pall:i ,provv:edimenti perl' l'iÌIIl~
SltauIiaziol1Je del nuovo ardinamento, quali 11
referendum istituzionale, ILa convocazione
dei ,oomizi .e1ettamli ,e ,1"esd's1.Jenzamedesi,.
ma ,deill'Assemb1ea !Costituente.

«Fal'ema apera di s3Iggezza» così disse
ali10ra l',onarevol,e Ruini «deoidendo fin da
ora ohe quella che ,fu .l'or,igine delLa TIlOstm

v:1ta ,nuava, iChe !poi diventò v.uta rerpuJbMi~
cana, nan resti ancona 's,oSlp~sa e irimJerssa,
sia pure farmalmentle, al Parll'aJmen1:a futu~

l'a ». Di guisa iChe l'Assemblea cas.tituente
Ican l'a ditata dis:posizione XV ~ e can ciò
d~ponda ancara al'senatol1e NenCÌani ~ at~

tribuì a sè ,e non :al £utum Pad3lmenta ,La
!CompetenZJa di iConva:l1da:rea 'tÌ'tal,o ,defini~
tiva ,ed 1rrevocatb:He Ila f.onte di produziJOne
di narme giur1dic:he 'sanci:ta dal deoret()..!Jeg-
ge luogatenenzial,e 25 giUlgna 1944, n. 151,
canval1i,danda oOonciò ,tUitti ,i decl'eti emana~
ti in base a quella che l'ana~evOlle Rulnd.
definì £eliJcemen:te «una piJocaJJaCostitiUzia~
ne prlOvvisoiria »,
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Ho voluto soffermarmi su questo punto
Inan tanta linI1elaziane .alla questione s:pe-
ciuca della val,idità de,l deoI1eta n. 722, quam.--
to. Iper fugaTe ogni dulbbio ,sulla vculidità di
'1Jutti ,gli impmtanti e deCÌ!slivi !p~oV¥eidime11c
'ti emanati in bcus.e al <òecI1eto dell 1944, pai-
>chè una qua1sIia1si perprleslsHà al ["igl1:cuI1da
!pot,mbbe I1iflettersi .sullle s1Jesse iSltituz.iani
delLa S1Jata n~iPuihblÌ!can'O.

Il sena,tOI'e Pre~iosi ha aooellI1!ato anche
ad un'altra It,esi, qualle queHa delLa 'sopmgr
giunta Ìincostituziana.JHà dell deoI1eta iIegi'sla-
tiva n. 722 per effetto dell'mtica'!o 36 della
Castituzione, i,l .quale Isanci:soe IOhe ~l ~avo-
ratore ha diritta ad una retlribuziane pro-
parzianata. 'a1la quantd<tà e allla qUalli<tà del

'Suo lavoro.
Dal punto di vista giuridioo, tbas1Jemebbe

OSSleI'vare >che il solo moda Idi !Cui ;ill .Legisla-
tOI1e dispone per diohirur:are l'.inoostli,tuziona-
li:tà di una l,egge anteriore all,la CosltitJuziÌiOlne
è quello della lffia:dHì'Ca e :ddl':abmgazione
ddl!a nOI1ma di >cui si afferma l'incostitluzio-
nalità. ltl .decI1eto n. 722 del 1945, non Isol'O
nan è stata finoI'a abrogata, ma lanzi è sta-
to .più valte I1iohilamato in prav'VledÌimentli
LegisLativi suacessivi alIa CostÌ'tuziooo; i.J

iI'eit.eI1ata richiama ha v,aLa:De~ioogniltivo ,sia
da,l :punta di vista 'giur:iJdiJoo >che da quelLo

poil,itioa. Ma anche !per questa ,seoonda obiJe~
ziO/ne aMre alll'argamenJta gliuridka, mi pm"
me ocmfutare la canskleraziJone politica ad

eSiSOISiO/ttO/stante.

Quando intatti si alf£enrna one il docreta
del 1945 viala t,cuhmi p:rdnd:pi fa11JcLél!ffie11tali
in materia di Iretribuzione deil Ilwora, lsi
afferma in s'Ostanza che Igli rutti .Legi'sllatiVoi
del 1945 erano. a rpoteVoana esseI1e ispirati
a ipIiin<CÌ(p'ireaziOlnaI1Ì 0, Ise voLete, iil1ibe:mli,
men1me" Ìin recultà essi 'SchÌiudeVoano le porte
ai nuavi oI1dmame11ti demaoratid ddla Re-
pubblica. Sana ISlicuro IOhe ,J'onaI1eVlol'e PIre-
ziJosi, di cui conasca d sent'imentii demoora~
tid, abbia intesa riferirsi ai:llla inoaa:I1;paltibi-
lità non tanta con l'articoLa 36 .della Oos:ti~
tuzione ma qua[]jta can Ig1i al,tri Gl'ti l'egisLa~
tivi ,che suooessivamente hanno. I1egollato l'or~
idinamenta deIJa pubbHca ammÌlIli,s.1:I!1azia!DJe.
Non desidera qui £are 'l'apologÌia di nessuno,
ma Isi rkOlrdi che quel decreto porta La fir-

ma .di perSOinaJ.ità eminenti deLLa vilta demo-
cratica .del nos1r:o Paese.

R:Ìltenga peI1tan'to ldi concludere questa
parte preliminare del mi'O dis>carsa afi£er-
manda ,che tutti i Gru,PlPi Ipanl!amenta:ni han-

n'O candiviso :Levalutazioni del Gaverno 'Sul-
l'esig,e11za dli.negolare la materila can un p["ov-
V'edimenta di iUngenza. Anche il sena:tare
Nenciani, che loon maggior fa:rza oratari.a
ha 'sostenut'O .J'inaJIIlImi'SlSiiblilità:del decI1eto-
,1egge, ha finilt'O can il'accettarne lla necess:irtà
.proponendo nan ,già il ,suo ,riJgeNo ma la
madifica di talune 'sue norme, COin dI .che,
IlIa:tur~l'lmente, ha aooetlta:ta la IsoS'ta:nza del
deClreto e la va1ut:aziiOlne deUa iIliecessità deil-
ILaemanazIane di questo (provvedimento.

Onorevali senatori, dopo di wer :rispalS1ta
~ creda esauri<ente:ment,e ~ a!lJ,e ,eCloezioni

pre1iiJminari, apertamente ocapertrumeD1lJe
£oI1mulate sul decreta-llegge in esame, mi
J1esta ancora da çhilaI1il~e ohe '11Ga'\"eI1IlO non
dtiene fandat,e neppure le oSiservazialIlÌ .di
quegl,i onarevoli .senatari, ed in modo par~
ticalaI1e del sena:to:re Gi.anquinta, che, !Sem~
pre ano scopo .di iabbattwe .H piiLastI'O su
cui si basa la determinazioD!e del.La Corte
dei conti, <Cioè!l'articola 14 ,dell decI1eta ~egi~
slativa 722, hanno. sostenu"Va che la ipiI'e.det-
ta naI1ma non ha un Vlalol1epeI1ffiél!nente, ma
una validità <oantÌ/ngente I1era'tiN:a ;aHa s,itua-
ziane .ed al r~pparto cuB'epaca esilstente tra
impi'egati 'statalLi e pa:msta:tal:i.

Vorrei osserva:l1e iÌ'll propasito dhe la so-
QJlraiggiunta CostitJuziane mepulbhticana a1tri~
buisoe un più acoentuato oaratteI'e ij)ubbli-
dsHoa ane funzioni degl:i i'Stitu!ti !piJ.1eviden~
zia:l,i, dichiarando, aH'artioOll'O 38, >che ai cam~
pi ti !di assicurare ai lavora tO:I1i mezzi ade-
guati la~1e ,}arlO esigenze di viita, iÌn crusa di
infoI1tunia, malattia, iÌJ1vaLidHà e veoch!ÌJaia,
disoccupazione invalontaria, «pravvedono»
cito te'stua'lment,e «oI1g:aTli e istituti predi~
sposti o integrati da1la Stata ».

Pertanto. ,le finalità Ipr,eVli:oonzJicu1isi iÌlden-
tificano Ican i fini Igenerrali delHa Stata, come
è stata il'i1eviata dal Cons1gl,io :di Stato, sia
in rtlIIl J:'Iee>ente paI1e'J1e IsuHa situa:zione dei
medici lffiutuaU,sti sli'a lin :aI-tI1a !parere dell
1955 con il quale il Sup~emo cansessa am~
mrniSitrativa rilslPondeva spedfioamente all
quesito. faI1lffiula:ta ,daJ. Miinistem del tesoro
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Isul valore permanente o teo:r:llpOI'aiIl00 del~

l'articolo 14 del ,decreto n. 722.
A questo T'ilguardo mi ,sia cO-nsen1ito di

dare Lettura di U'l1JaIpa~1Je del paJJ:1eJ:1edel
Cons1QjHo di Stat'o emama'to a Questo !dgUJar~
do. Cioè, in ahri term;lni, ill Ministero del
<lavovo e li'! Ministem del tesom pios1em ail
COll'silglio di Stato il ques1(to~~edfico, che
qui largamoote si è Idilbattuto, ,se l'art,Ìic:oIl:o14
oont'eJ1Jess.~ una dispos.izione COTIJtiul9,'oot'ee
quindi dest<Ìnata a 'svollgeJ:1e la sua fumzioI1Je
~n un ,11mHato laJ:1COdi teIllJpo, 'Ovvero se aves~
se una validità di pri'uoiJpio peJ:1IDanentre, 'Sie

oi'Oè fosse vaj1ido andhe dopo lie situazioni
oontingenti del 1945.

GIANQUINTO
di questo parere?

Qual è Ila data

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. £ dell 1955.

G I A N Q U I N T O. Piero ù.'la1'111001014...

B O S C O, Ministro del lavoro e de:lla
previdenza sociale. Ascolti <prima Questo che
le dLrò, ,e -che fOlflseILe dilSlpÌIa10edi Sioo't1<re.
Questo è il 'PaJI1ereden. 12 Iffiaig]g)~o1955: «Va
rilevato », dice il Consiglio di Stato. ({ che il
limite del 20 per cento di magEiorazione » ~

e veJ:1ròanche a quanto Lei oss.erva, 'senatore
Gianqumto, non 1JI1aSCUJ:1e1'ÒneSI9U!I1JOIdei suoi

argomenti ~ « rispetto al trattamento eco-
nomico degli statali fu bensì pasta in acca-
SiÌone degli aumenti loorncess.i <con ill Id'ocreto
del 1945, ma nè ,la .1,ettera nè lo ,s'pirito del-
(la h~ggie autorrzz:a<no a ritenere dne lil lim11te
medesimo sia stato ISltabilllito una ta.ntum,
con Grit'erio, doè, che saDebbe 'stato eviden-
temente :iJrmziona,lle e (jJIìivo ,di ea<usa, e non
già per da<r vita ad una norma Idi carattere
permaJnente, mentre ill legi'slatOJ:1e si ~SQJjrò
alla esrrlgenza, che non è certo di camtltere
contingente, di IperrequaI1e ,l,e re'tribuzionj dei
di,pendenti degli enti di dh,itto 'PubbHca a
que1lre dei dipendenti :dCi~IJIOSta1Jo. Pertanto
,la disposizione del quarto comma del dltato
artii,odlo 14 è destinata ad o~p.ffi1aDefino a
qUaJlld'O una suooessiva nOI1ma di ,teg.1genon
autorizzi a derogarvi. iNè è ,esatto ohe ,il (jJrin~
cipio affèrma'lo nel r:iPf'tuto articolo non
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,si'a stato niohiiamaito :daLl:a IlegÌislazione sue.
cessiva, mentI'e esso ha ,trovato chia!Ta CO'll:-
ferma, tanto è vero ,che 1e Leggi IPOSteri,o..
,rJ.. . . », e qui si dta il ,lungo leJJ0noodeUe
h'~f.>Jgiche è Istato cOOTIpletato daJt1:a lJ:1eJLa2'JÌone

del senatone TordIi.

Di fronte al concordante lJ:1eSl)J<onsodel
Cansj'glio di Stato, della Corte dei ,cOIlliti e
eLiatti Ilegi'SllatiiVi anche neoenti,ri1Jengo clbe

'non Isia neppure il caso di Isoflfienmarrsi swna
tesi della 1iIlva1idità O'r1ginaI1iJa o 'aUuale del.
l'artkoBo 14 H qua<l,e, COU1JJeIsi esprime jll'pa~
,rere d<e1 Consilglio di SIDa'to,:non 'Siipuò di~
sattendere sino a quando !les.ta in <vig01:1e.

Del J1e!sto, senatore GÌ'anqUl1n1o, <il lIIliR;Ho~

re argomento della validità dell'articolo 14 lo
danno lei stesso e la parte alla quale lei ap~
partiene con l'emendamento ,che abbiamo
sott'occhio, perchè nell'emendamento si di-
oe ohe ({ in deI1o.~a all'artkolo 14 delHa ~elgge
n. 722))... (Interruzione del senatore Bi.
tossi). Ma [siocome illsena1JOiI1e G1anqurunto
ha 'sostennto,Slia nel discOQ'so dhe nelll:a sua
ilfiterruzione, che 1,'laTti,coilo 14 non è rpiù vi-
gente, io ho il dovere di soffermarmi su que-
sto ;punto per d&moS'tr:aJr~ dhe anche i,l vo.
stro emend3.!J:Thento,d1oendo « in dJerog1a 311-
l'artioo}o 14 », non fa a11:1110:che par1Ji<I1edal
pr,es'Upposto ohe ess.o è v<J!Hdo, pemchè alltri-
menti nDn vi 'saI1ebhe bisOI£.!,'.fiIudi dJero,garvi.

B I T ass I. Ev1dent,emente, in que,.
sta siede no'll ,possiaJIDOchiredeI1e, non Ipo()s~
siamo 5as,tenere una dmva1Ìldità didl'arPtoco--
lo 14: .lei lo sa meglio di me.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. J:1 vostro lemendrumen10
dioe: «in deroga all'articolo 14 »; quindi ne
accetta la validiJtà.

BITOSSI
zarra.

La ,sua è una 1JeSlibiz-

B O S C O Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È l'uni,ca tesi logica.
Quando si dh1ede Il:a deroga ad Ulna '[legge e
ovvlio che se ne -ammeUe h valHldità.

In balsle a tali con:sideraz:iol1i, II GO\llerno
non può che dissentire Ida ,tu Ble Je 8pinrioTIii
che hanno eàticato J.a determinazione dell
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15 nOVle.mbI1e 1966 deUa OOTlte ideii wnta per
essersi il suprema organa di cantrolla ri~
clhi>am:atìOal11'3Irti.oo1a 14 del decreto n. 722.

Il potere ese-cu1:1ivonon 'PUÒ che poJ1tare
ossequio alt1e detJeI1IDi'I1a:zioni Idd Pa:I1hllmren~
to, dJe1.1'autoI'ità giu<dizim-:ila o <degli orgaJ1i
di contro}]o. E pokhè v:a:tiÌ!eor:iltione 'SOil1JO

state ,rivo11Je3<111avaoenTe determinazione dJe1~
la Oarbe dei oanti, sia .periI contenuto che
per 11a tardività con oui sarebbe strutJa ~,dot~
'batao mi sia consentilto di ridhimna::re djnan~
",i al Paese non soltanto ,liealte mn",ioiI1lÌd/i
contl1allo Iche la COflte rdd conti asso!lì}le in
base ,a'1l'artko1o 100 ,dellla OostÌ'TItt2Ji.one, ma
<:tnche il r~lev:an1Je 'Presti/gio Idhe la Carte
stessa ha aoqui'sTIaJto ne11a stoI1ia dell,l,e isti-
tuzioni ideI nostro 'Paese in ohI1e un secoilo
di attività.

L'uniV1ersa,lle elogiJo 'ad ,eSlsa tI1ibutruto nel
1962, <Ciaè nel centell'aTio della 'sua is1JiltiUzio~
ne, trova oert3lmente anOOT13()?JP.1i.'Come ne~
gli amri avv:enire, Il'u1l:;,JD!ilID<econsensa de'l
Senato.

Nè è to~1embne ,ohe si insinui 1[1 aleun
modo :il dubbio ,che, con .la deltenmi:nazirone
<dd Ill'O'V'errnrbreSlC0I190, la Corte ahbia reso
chi.s.sà quaile serVligio al Gove1111JOipolk~Ahè.!Co~
me ha :rilevato ri[ relatoI1eselnatiOine ToreHi,
i}1Governo ha ,davuto affI10ntare e 'SUlPm"aJI1e
difficoltà di grande rilievo che oeI11Jamente
non avpebbe avuto alcun rnteIiesse a 'S'Usd~
tane.

Desi<del1o altI'lesì ddssi'pal1e GlD'chre illl più
lontano dubhio clhe ,si SI~a'tr:artta oocasio11<?
daHa determ~nazione del,la Cor,te ,dei <cant,i
per ,aJs,sesbaJ:'!e'l1ncollpo a:1Ia benemerita ca~
tJegorila dei pr<evi1CJlenziali,Icon prol:Bziond che
,si rifletteI1ebbero adcùÌ1<ittura su] 'trattamen~
rto eoolJ!OIIl1ÌGo,di tutti Igli entl IPuibbliid.

RJi'cordo a questo proiposÌ'to che l'artiÌiC~
~o 14, tante voltedtato, del decl1eto 11egiS11a~
tiv'O 'luogot<enenzÌiaJle del 1945. non si :riferi~
sce a queUe categorile ,che :sano gorv;em1at:e
daicontra'1Jti colkttivi di lavoI1o, e quindi

nO'n ha riguando se non a de:1Jet1minate ca~
tegorie di detenminatli enti Ipub:blid ill cui
'rapporta di: 'impile,go nan è ne~ok1'to dai cO'n~
tratti col,letf1ivi di lavOiI1o.

A questo riguardo desidero fii'00lidare non
seltanto gli lelogi dhe ho più valve tributato,
in queSito Icome neH"altra 1'1amo dell P.ada~
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mento, ai funzianari previdenziali nel lorO'
oompIes,so, affermando iprop<r~o ciò che al~
lora rgli oppositori negavano, che oiaè i iPre~
videnZJÌalli alssolvono loon intrclUgenz:a, ope-
'I1Os'Ì'tàle dedizione al dove.re 1e :ÌlIl11polita:nti
funzioni sooiali che 10 Struto ad essi affida.

La dimostraziane più palese e più cancre~
ta di questa apprezzamenta è data innan~
zitutta dalla sollecitudine con la quale il
Gaverna si preaccupò di rimuavere, nell'unl~
Col m'OdO'in suo patere, l'astacola che era
venuta a frapporsi alla carresponsiane di
una parte del trattamenta retributivo del per~
sanale previdenziale a seguita della determj~
nazione della Corte dei conti.

A quelle parti palitiche, che nel traspa.~
rente propasito di aprire un salca fra il Ga~
verna e il predetto personale, insinuana che
si è approfittata della determinaziane della
Corte per colpire la categoria, ha già rispo-
sta in Cammissione, e lo dimostrerò fra p~
co, che il provvedimento di urgenza fu ri~
chiesto esplicitamente dai presidenti degli
enti. dai lara consigli di amministraziane,
nonchè dalle arganizzazioni sindacali.

Nel merito aggiungo che il Gaverna si è
talmente preoccupata di salvaguardare la si~
tuaziane dei previdenziali che nel decreta-
legge ~ lo noti il SenatO' ~ ha dichiarata

legittime anche tal une deliberazioni dei Can~
sigli di amministrazione che erana ancora
in c'OrsO' di appravazione da parte dei Mi-
nisteri vigilanti (e che quindi non facevanO'
ancora parte di quei regolamenti con i quali
si disciplina il rapporta d'impiego can gli
istituti) e che non eranO' ancara entrate in
vigore in quanta gli aumenti in esse previ~
sti decorrevana dal l <J geI1llaia 1967. Mi rife~
risca all'indennità di scala mobile che fa.
vorisce le categorie più modeste dei dipen-
denti previdenziali.

Un'ulteriore prO'va della consideraziane in
cui è stata tenuta la situazione del predettu
personale è data dalla narma del decreto-
legge con cui si affida H t:ompita di accerta-
re e di deliberare il previsto adeguamenta
econamico ai Consigli di amministrazione
degli enti secando le abituali procedure de-
liberative che prevedona l'approvazione da
parte dei Ministeri vigilanti.
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Con tale norma, che ribadisce l'autono-

mia degli enti, si è escluso implicitamente
il valore cogente ~ come bene ha detto il
relatore ~ della tabella di raffronto alle-
gata alla determinazione della Corte dei
con ti.

Si è. infatti, partiti dalla considerazione
che la Corte dei conti sia nella relazione al
Parlamento del maggio 1966, sia nelle de-
terminazioni specifiche ana materia del 15
febbraio 1963 e del15 novembre 1966, ha
ritenuta certa l'esistenza di una differenza
fra statali e previdenziali eccedente il limite
del 20 per cento, ma non altrettanto precisa
la misura, in quanto le tabelle di raffronto
allegate alle risoluzioni del1a Corte dei conti
non coincidono esattamente tra di loro.

Da ciò l'esigenza di un preventivo accer-

tamento e quindi l'esigenza di un termine
per deliberare che la Commissione, con l'as-

senso del Governo, ha portato al 30 giu-
gno 1967.

Uguale consenso il Governo ha dato al-
l'emendamento approvato in Commissione
sulla soppressione delle parole ({ giuridico e
di quiescenza », nelle quali si volle inesat-
tamente vedere il proposito del Governo di
una revisione del vigente trattamento giu-
ridico e di quiescenza, al di fuori del qua-
dro dell'adeguamento del trattamento eco-
nomico previsto nella determinazione della
Corte dei conti.

E da tener presente a riguardo che que-
sta determinazione tiene conto, per quanto
concerne il trattamento dei previdenziali,
del diverso sistema di calcolo degli scatti
biennali di stipendio previsti per tale cate-
goria. E noto, infatti, che, mentre per gli
statali gli aumenti periodici di stipendio ven-
gono computati esclusivamente sulla base
dell'anzianità di qualifica ~ e quindi ad ogni
promozione il trattamento economico è per
tutti rappresentato dana posizione retribu-
tiva iniziale Eella nuova qualifica ~ per i
previdenziali gli aumenti predetti vengono
conteggiati sulla base dell'anzianità di ser-
vizio prestato, fino tuttavia ad un massimo
di 36 anni, e con altri correttivi rappresen-
tati da determinate detrazioni alla cennata
anzianità di servizio (detrazioni che varia110

da 12 a 3 anni a seconda delle qualifiche
considerate ).

Il parametro predisposto dalla Corte dei
conti ha considerato ~ per ciò che attiene
agli scatti di stipendio dei previdenziali ~

l'importo per aumenti biennali derivante dal-
l'anzianità minima richiesta dai vari ordina-

, menti per l'accesso alle singole qualifiche.
Pertanto, la precisazione relativa al man-

tenimento del trattamento giuridico, econo-
mico e di quiescenza è stata introdotta nel
decreto-Iegge allo scopo di favorire, e non
già di danneggiare, il personale previden-
ziale, in quanto per le future deliberazioni
dei Consigli di amministrazione, ai fini del-
l'adeguamento del trattamento all'articolo 14
del decreto legislativo luogotenenziale n. 722,
era ed è pacifico che queste deliberazioni non
possono riguardare altra materia se non
quella e solo quella dell'adeguamento secon-
do i princìpi contenuti nella menzionata di-
sposizione di legge.

Comunque, essendosi data a quella indi-
cazione del decreto-legge una interpretazio-
ne diversa da quella reale, il Governo non
ha avuto alcuna difficoltà ad aderire aH'emen-
damento proposto da più parti in Commis-
sione.

Altra preoccupazione del Governo è stata
quella di salvaguardare, sia pure mantenen-
dole a titolo personale, le eventuali ecceden-
ze rispetto al limite del 20 per cento da ap-
plicare in sede di adeguamento.

Con tale norma si è inteso appunto venire
incontro a quelle esigenze di non alterare
il tenore di vita delle famiglie a cui si sono
riferiti in modo particolare i senatori Cop-
po, Viglianesi e Deriu.

Nel corso della discussione è stato chie-
sto, altresì, se l'assegno personale debba con-
siderarsi pensionabile o meno. A parere del
Governo, in caso di cessazione, la pensiona-
bilità è da riconoscersi qualora 'la cessazio-
ne del servizio ~ non dovuta a cause di vo-
lontaria risoluzione del rapporto ~ si verifi-
chi in un momento in cui il dipendente usu-
fruisca ancora deJl'assegno personale.

Il concetto del riassorbimento dell'assegno
personale appartiene alla natura stessa del-
l'istituto, come si evince dall'articolo 202 del
testo unico dello statuto degli impiegati del-
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lo Stato dellO gennaio 1957, che pone un
principio di carattere generale in materia di
pubblico impiego.

Il Consiglio di Stato, in varie decisioni ri~
guardanti il citato articolo 202, si è pronun-
ciato nel senso del riassorbimento dell'as~
segno personale per effetto di successivi il1~
crementi del trattamento economico a qual~
siasi causa dovuti, e cioè sia nel caso che
questi conseguano al normale sviluppo di
carriera, sia che derivino da miglioramenti
di carattere generale.

Dopo questi chiarimenti, io mi auguro che
possano venir ritirati gli emendamenti che
tendono a limitare il riassorbimento al solo
caso di aumenti generali di stipendio, emen-
damenti che il Governo non può assoluta-
mente accettare. E ciò per un triplice or-
dine di motivi:

1) perchè si verrebbe a snaturare l'isti-
tuto del riassorbimento dell'assegno a titolo
personale;

2) perchè una legge in materia di trat-
tamento economico di pubblici dipendenti
non può e non deve mai formulare previ-
sioni di carattere generico su futuri aumen-
ti retributivi non derivanti dal normale svol-
gimento della carriera;

3) poichè la disposizione proposta tra-
volgerebbe totalmente la determinazione del~
la Corte dei conti, sia peI1chè verrebbe a ne~
gare praticamente qualsiasi nesso fra il trat-
tamento degli statali e quello dei previdel1~
ziali, sia percbè verrebbe praticamente a la-
sciare inalterata l'attuale situazione con il
semplice mutamento della denominazione
del titolo di pagamento.

Questa tesi della intangibilità del tratta~
mento fu del resto adombrata da una sola
delle confederazioni sindacali nell'incontro
al Ministero del lavoro del 5 dicembre 1966.
Ma fin da aHara dichiarai fermamente che
il Governo non poteva in alcun modo pre-
stare la sua acquiescenza ad una qualsiasi
soluzione che praticamente annullasse il con-
tenuto della determinazione della Corte dei
conti. Sarebbe esiziale alla vita democratica
di uno Stato di diritto travolgere le decisio-
ni o le determinazioni degli organi giurisdi-
zionali o di controllo.
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A questa dichiarazione del GoveTno non si
opposero obiezioni fino alla emanazione del
decreto-legge che, come più volte ho detto
in Commissione ed in Aula, fu richiesto dai
sindacati, dai presidenti e dai reonsigli di
amministrazione degli enti.

Su questo punto io debbo soffermarmi in
modo particolare, poichè mentre alcuni se-
natori che appartengono alle organizzazioni
sindacali hanno esplicitamente riconosciuto
che il decreto-legge fu richiesto al Governo
anche dai sindacati e dai consigli di ammi-
nistrazione degli istituti, altri lo hanno ne-
gato.

La determinazione della Corte dei conti re~
ca la data del 15 novembre 1966, ma fu re-
ca1Jitata al Parlamento, ai Ministeri e agli
enti ai primi di dicembre. All'indomani di
tale determinazione, io ebbi la richiesta, sia
dai presidenti degli enti, sia da alcune con~
federazioni sindacali, di un incontro per
l'esame della difficile situazione determina-
tasi. All'indomani di tale incontro fu emes-
so un comunicato stampa, che io concordai
parola per parola con tutti i presenti: « Pres-
so il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, senatore Bosco, si è svolta questa
sera una riunione con la partecipazione de-
gli esponenti delle confederazioni dei lavo-
ratori e dei presidenti degli enti previden-
ziali per esaminare la situazione derivante
dalla determinazione n. 661 della Corte dei
conti. Nel corso della discussione, premessa
da parte del Ministro l'esigenza del rispetto
della determinazione suddetta, le organizza-
zioni sindacali e i presidenti degli enti han~
no raccomandato al Ministro di ricercare una
soluzione anche di urgenza a carattere legi.
slativo che, senza pregiudicare i legittimi
interessi dei dipendenti degli enti, con par-
ticolare riguardo ai trattamenti retributivi.
in corso, valga a superare le difficoltà del mo-
mento. Il ministro Bosco ha assicurato, nel
rispetto dell' ordinamento giuridico e nella
doverosa valutazione di tutti gli aspetti del
problema (rispetto che presuppone anche so-
stanzialmente ossequio alla determinazione
della Corte dei conti) ogni possibile azione,
eccetera ".



Senato della Repubblica

548a SEDUTA

~ 29659 ~

25 GENNAIO 1967

lV Legislatu'rd
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

B I T O S SI. Il decreto lede gli interessi
dei dipendenti degli enti.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non lede niente.

B I T O S SI. Questo lo dice lei; lasci
parlare i previdenziali!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. All'indomani di questo
comunicato e di questo appello rivolto al
Governo, si riunirono i consigli di ammini~
strazione dei principali istituti. In partico-
lare il presidente dell'INAIL mi ha inviato
in forma ufficiale l'estratto del processo ver-
bale della riunione del 7 dicembre dell'anno
scorso del consiglio di amministrazione di
quell'istituto. Vi Il'isulta che il presidente co~
munica la determinazione della Corte dei
conti, eccetera. Interviene nella discussione
anche il compianto senatore Pasquato, alla
cui memoria rivolgo un deferente saluto, il
quale, parlando per primo, esprime l'augurio
che tutto sia sistemato nel rispetto dei ri.
lievi della Corte dei conti e nella piena sod-
disfazione degli interessi del personale; ma
ritiene che occorra un provvedimento straor-
dinario adottato dal Governo. Parla poi il
dottor Villa, presidente del Collegio sinda~
cale, affermando che la Corte ha agito se~
condo le norme vigenti, eccetera. Prendono
la parola tutti gli altri e alla fine il presi~
dente Sansone pone al presidente del Col~
legio sindacale, dattaI' Villa, che, come è
noto, è un magistrato della Corte dei conti,
il seguente questito: « Chiedo se, dopo la
dichiarazione della Corte dei conti, si può
ancora procedere all' erogazione degli stipen-
di e degli altri assegni ». Il dottor Villa af-
ferma che, ove si proseguisse con atti ille-
gittimi, la procura generale della Corte po-
trebbe iniziare procedimento di responsabi-
lità. Dichiara inoltre che, se egli si trovasse
di fronte ad atti illegittimi, potrebbe rinvia~
re gli atti stessi alla Procura della Repubbli-
ca, eccetera.

Tutti i consiglieri presero in quell' occasio~
ne la parola e quindi anche i rappresentanti
delle confederazioni legalmente rappresenta-
te nel Consiglio di amministrazione. Tutti

riconobbero l'esigenza del decreto~legge, fin-
.chè alla fine fu approvato all'unanimità la
seguente risoLuzione: « Il Consiglio di ammi~
nistrazione, udite le dichiarazioni del Pre~
sidente circa il provvedimento della Corte
dei conti e preso atto, eccetera, ritiene es-
sere opportuna ed urgente l'emanazione di
provvedimenti idonei a dam all'Amministra~
zio ne la possibilità di operare nella certez~
za del diritto ».

Non c'è quindi dubbio che il decreto,legge
è stato richiesto dai sindacati, dai presiden-
ti dei consigli di amministrazione. Ma non
per questo il Governo non se ne assume, a
norma dell'articolo 77 della Costituzione, la
piena responsabilità dinanzi al Parlamento.

Da quanto ho detto ,risulta [che, a parere
del Governo, è impossibile accettare la tesi
eversiva del travolgimento della determina~
zione della Corte dei conti mediante un atto
legislativo tendente, come propongono gli
emendamenti dei gruppi del Partito comu~
nista e del Movimento sociale, unicamente
a convalidare sine dle il trattamento attual~
mente vigente. Ho pure già detto che non
si possono accettare gli altri emendamenti
che tendono ugualmente a porre nel nulla
la detel'minazione della Corte dei conti.

A sostegno di questa tesi si è invocato il
principio pacta sunt servanda con riferimen-
to agli accordi sindacali convalidati dai Mi-
nisteri vigilanti. Devo precisare al riguardo,
nel respingere fermamente i pesanti giudi~
zi che sono stati espressi in quest'Aula da
taluni senatori circa il fatto che il Governo
non manterrebbe le promesse, che le delibe~
razioni sul trattamento economico dei pre-
videnziali adottate dai Consigli d'ammini~
strazione nel 1962 non incontrarono l'appro-
vazione del Ministero del tesoro.

Per quanto riguarda il Ministero del la-
voro ~ e prego il senatore Gianquinto, che
si è soffermato in modo particolare su que-
sto argomento, di ascoltarmi con attenzio-
ne ~ è da tener presente che, dopo la prima
determinazione del 15 febbraio 1963, con la
quale la Corte dei conti considerava non
conformi a legge le menzionate deliberazio'
ni del 1962, si svolsero vari colloqui che sfo-
ciarono nel comunicato stampa del luglio
1963, di cui vi darò lettura per precisare
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l'esatta posizione del Ministero del lavoro an-
che nei riguardi degli istituti sottoposti alla
sua vigilanza.

G I A N Q U I N T O . Bisognerebbe che
lei leggesse anche le lettere che il suo Mi-
nistero ha inviato alla Corte dei conti nel
1963 in tema di interpretazione del decre-
to n. 722, che sono molto successive al pa-
l'ere.. .

B O C C ASS I . Le legga!

B O S C O, Ministro del lavoro e del/.'1
previdenza sociale. Io leggo quello che ri-
tengo. opportuno leggere nell'interesse del-
la discussione e della verità, non leggo quel-
lo che dice lei. (Commenti dall'estrema si-
nistra). Comunque potrò leggere anche quei
documenti, ma intanto desidero dimostrare
che non è esatto che si sia raggiunta un'in-
tesa definitiva dinanzi al Ministero del la-
voro per il riconoscimento dei trattamenti
previdenziali del 1962. Vi prego di ascoltare I

la lettura di questo documento che è firmato
dal rappresentante della CISL, onorevole Ar-
mani, dal rappresentante della UIL, dottor
Benvenuto, dal rappresentante della CISNAL,
dottor Salvati, dal rappresentante della
CGIL, dottor Guidi, e dal rappresentante
della CIDA, dottor Parenti: «Il Ministro del
lavoro onorevole professar Umberto Delle
Fave ha avuto nei giorni scorsi diversi in-
contri, eccetera. Al rigm\.J:1dosi rammenta che
alcune delibere cosiddette di allineamento
adottate dai tre istituti sono state inficiate
di illegittimità e conseguentemente i Mini-
stri vigilanti avevano ritenuto di sospendere
l'approvazione di norme di attuazione o la
estensione del trattamento uniformato al
personale degli a;lltri istituti. Nella partico-
laJ:1esituazione sopra ricordata, le intese de-
terminatesi a seguito dell'incontro predet-
to riguardano i seguenti punti: 1) il Mini-
stero del lavoro, a nome del Governo e te-
nendo conto delle eocezioni avanzate dalla
Corte dei conti, restitu~rà le delibere di al-
lineamento adottate dai tre istituti alle pre-
sidenze degli istituti stessi, affinchè i rispet-
tivi consigli d'amministrazione provvedano
a riesaminare la materia inquadrando il con-

tenuto delle delibere nell'ambito della legi-
slazione vigente, richiamata dall'organo di
controllo e nel quadro delle prospettive di
conglobamento già in corso» ~ quindi a

quella operazione di conglobamento si rife-
riva l'accordo sindacale di cui sto dando
lettura ~ « anche per il personale dello Sta-

to, eccetera. Il Ministro del lavoro ha as-
sicurato . . . che per il punto 1) darà imme-
diata attuazione. Per il punto 2) » ~ che ri-
guardava altri problemi ~ « la riserva sarà
sciolta nel mese di settembre del 1963 ».

Il senatore Gianquinto domanda ~ come
vede, ero preparato anche a questa richie-
sta ~ che cosa ha scritto precedentemente
il Ministero del lavoro.

G I A N Q U I N T O . No, III quella
stessa occasione...

B O C C ASS I . Nel novembre del
1963.. .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Soddisferò pienamente
anche la sua legittima curiosità, senatore
Boocassi. È chiaro, comunque, che le mie
risposte sono rivolte a tutta l'Assemblea.

Innanzi tutto precisiamo che le delibe-
razioni del 1962 ~ l'ho già detto ~ non eb-
bero l'approvazione del Ministero del teso-
ro; ormai è pacifico. Ebbero l'approvazione
del Ministero del lavoro, però in una forma
condizionata che è opportuno ricordare, in
quanto il Ministro del tesoro, nello scrivere
all'Istituto nazionale della previdenza socia-
le e agli altri enti, ebbe a dire: «Ciò premes-
so, lo scrivente, esaminata attentamente la
questione, in considerazione della preminen-
te necessità di evitare azioni sindacali del
personale interessato, eccetera, approva il]
via del tutto eocezionale i provvedimenti
consiliari in argomento, a condizione però:

I a) che il trattamento ivi previsto venga at-

I tribuito in linea meramente provvisoria; con
riserva pertanto di ratifica legislativa da
parte del Parlamento; b) che si proceda al
recupero mediante opportuna rateizzazione
degli acconti corrisposti, eccetera» (pone
altre condizioni). Quindi sco!lpisce, come ha
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detto il senatore Torelli, il carattere della
provvisorietà.

Si chiede che cosa fece il Ministro del la~
varo dopo l'incontro sindacale. Scrisse al~
l'Istituto della previdenza sociale quanto se-
gue: «Con la nota del 23 ottobre 1962 que~
sto Ministero ha provveduto ad approvare,
sotto talune condizioni successivamente ac~
colte, le delibere assunte nello scorso anno
dai Consigli di amministrazione di cadesti
istituti intese a stabilire, sulla base di cri~
teri uniformi, un nuovo oI1dinamento delle
carrieDe, delle retribuzioni e del trattamen~
to di quiescenza e di previdenza. Come è
noto, con determinazione del 15 febbraio
del carrente anno, la Corte dei canti ha di~
chiarato la illegittimità delle delibere suin~
dicate nonchè l'approvaziane alle medesime
farnite dallo scrivente. Stando così le case,
si pregano le Signorie lorO' di convacrure al
più presta i cansigli d'amministraziane dei
rispettivi istituti, affinchè provvedanO' a re-
vocare le delibere inficiate di illegittimità e
a riesaminare la questione, inquadrandO' il
contenuto delle delibere di cui trattasi nel~
l'ambito della legislazione vigente espressa~
mente richiamata dalla Corte dei canti, in
Irapporto altresì alle prospettive di conglo~
bamento già in corso per il personale dello
StaJto ». Questa è la lettera che l'anorevole
Delle Fave scrisse agli istituti, ed è una let~
tera ufficiaLe.

Naturalmente ~ e la lettera è stata ripar~
tata ampiamente anche nella relazione go-
vernativa che accompagna il provvedimento
~ scrisse anche alla Carte dei conti facen~
do quelle asservazioni che sono state lar~
gamente riferite, a proposito delle quali mi
sia concesso di dire che il Governo non ri-
tiene di essere infallibile: come in uno Stato
di diritto non è neppure infallibile, se me
lo consente l'onorevole Presidente del Se~
nato, H Parlamento perchè anche il Parla~
mento è saggetto al controllo di costituzio-
nalità per le leggi ordinarie da parte della
Corte costituzionale. In altri termini, nan
vi è nessun dramma, senatore Nencioni ~

e lei lo sa benissimo perchè l'ha più volte
detto in quest'Aula ~ se a un certo punto
la Corte costituzionale dichiara costituzio~
nalmente illegittima una legge ordinaria del

Parlamento. Il Parlamento non ha che da
prestare ossequiO' alla determinazione della
Carte castituzionale e quindi mutare il con-
tenuto della legge.

FRA N Z A . Si può modificare la
I legge...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Perfettamente. Però non
si può riprodurre negli stessi termini, sena~
tore Franza. Anche in questo caso il Go~
verno nan vuole fare altro che rimediare
aHa difficile situazione che si è venuta a de~
terminare. Ma quella che non si può fare ~

come non si potrebbe fare in casi di annul~
lamento di una legge ardinaria da parte del~
la Corte castituzionale ~ è appunto di ripri~

stinare la norma negli stessi termini, nelle
stesse modalità e nello stesso cantenuto di
quella che è stata oggetto della dichiarazio-
ne ,di illegittimità castituzionale o comunque
di non confarmità alla legge.

Su questi princìpi mi pare che dovrem-
mo essere d'a:ccordo.

B O C C ASS I . D'accordo, ma. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi fa piacere sentire che
anche lei è d'accordo.

B O C C ASS I. Volevo dire, onorevole
MinistrO', che il Governo ha emanato il de-
creto su quella illegittimità. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei è un illustre, armai
anziano parlamentare e sa che vi è una enor-
me differenza tra gli emendamenti che ten~
dono a dire che la determinazione della
Corte dei conti non deve avere a:lcun valo-
re pratico e il contenuta del decreto~legge
del Gaverno il quale dice che, fino a quando
non sarà fatto l'accertamentO' per comparare
le tabelle di retribuzione, si convalida il trat-
tamento attuale. Dal mO'mento in cui sarà
stata fatta la comparazione Icomincerà a
decorrere il nuavo trattamentO', cal ri~
conoscimento a titolo personale delle even-
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tuali differenze. Non vi è dunque alcuna con~
traddizione.

Viceversa contraddizione vi è tra coloro
che intendono prestare formalmente osse~
quio alla Corte dei conti e poi con una di~
sposizione di carattere legislativo vorreb-
bero sopprimere tutto il contenuto della de~
terminazione della Corte dei conti.

Successivamente, nel maggio 1965, il mi~
nistro Delle Fave nominò la Commissione
Fenoaltea, in seno alla quale i sindacati si
rifiutarono di discutere qualsiasi compara~
zione fra il trattamento degli statali e quel~
lo dei previdenziali, sostenendo che si do-
vesse discutere soltanto dello specifico argo~
mento della «scala mobile »; gli istituti si
adeguarono praticamente a tale tesi, presen~
tando un documento per dimostrare l'im~
possibilità di procedere aHa richiesta com~
parazione globale.

In tale condizione, il senatore Fenoaltea
nominò un gruppo di lavoro che, in data 30
luglio, concluse per la possibilità della com~
parazione per quanto concerne il titolo di
studio, le carriere, le mansioni e le competen~
ze. Senonchè la Commissione, dconvocata
nell'ottobre 1965, ritenne inaccettabile il do~
cumento del gruppo di lavoro ed ancora una
volta insistette per risolvere soltanto il pro-
blema della scala mobile.

Ho qui la relazione Fenoaltea che è a di~
sposizione di chiunque la volesse leggere;
comunque ne ho dato lettura di ampi brani
in Commissione. Non è esatto, quindi, dire
che la relazione Fenoaltea ha concluso af~
fermando che era impossibile fare una com~
parazione. Il senatore Fenoaltea riferì al Mi~
nistro che non era in grado di esplicare l'in~
carico in quanto i sindacati si erano for-
malmente rifiutati di procedere a qualsiasi
comparazione.

Dal dibattito che si è svolto in quest'Aula
è scaturita una conclusione assai più favo-
revole di quella emersa in seno alla Commis~
sione Fenoaltea. Infatti, con ammirevole sen~
so di responsabilità, i senatori Coppo e Vi~
glianesi hanno affermato che è possibile fa-
re la 'Comparazione, a condizione che vi sia
da parte di tutti la volontà di concludere.

Per quanto riguarda il Governo, ho già
detto e confermo che sarà dato ogni contri-

buto per la favorevole risoluzione del pro-

, blema con spirito di giustizia e di equità
onde contemperare la situazione esistente
con i princìpi enunciati dalla Corte dei conti.

Per quanto riguarda l'articolo 2 del decre-
to~legge in materia di trattamento di quie~
scenza, mi pare che il Senato abbia dimo-
strato il suo 'Consenso pressochè unanime al-
le iniziative del Governo tendenti ed elimi~
nare le punte maggiormente sperequate dei
trattamenti di quiescenza del personale pre-
videnziale.

Ho già detto in Commissione, quando mi
si è chiesto perchè l'articolo 2 riguardasse
solo i previdenziali e non anche gli altri
enti, che era allo studio del Governo tutta
la situazione per un futuro provvedimento
che riguardasse anche gli altri enti. In que-
sto momento la determinazione della Corte
dei conti concerne le situazioni particolar-
mente sperequate di un ente previdenziale,
per quanto riguarda le cosiddette superliqui-
dazioni, del quale si è ritenuto opportuno
citare la regolamentazione per questo setto-
l'e. Ma ciò non esclude affatta che la Presi-
denza del Consiglio abbia al sua studia l'in~
tera materia per tutti i settori.

Sull'ultima argamento delle riforme, che
è stata sollevato con l'ordine del giorna il~
lustrato dal senatore Brambilla, non ho 'Che
da riconfermare quanto dissi nel marzo del~
l'anno scorso, allorquando si discusse in que-
st'Aula la mozione sull'Istituta nazianale di
previdenza sociale.

Il Governa, come più volte ho dichiarato.
è convinto della esigenza di una rifoI'ffia de~
gli enti previdenziali tendente alla unifica-
zione degli istituti omagenei, alla intensifica
ziane dell'attività degli organi interni di con-
trollo, ad una maggiore rappresentatività
dellle categorie dei lavaratori in seno agli or-
gani degli enti, ad un decentramenta delle
loro funzioni con !'istituziane dappertutto
dei comitati pravinciali, all'unificazione dei
servizi di riscassiane dei contributi e, infine,
alla accelerazione dei servizi sociali da parte
degli enti previdenziali.

Poichè il Governo è in attesa di ricevere
anche le indicazioni che la Commissione di
inchiesta parlamentare ~ presieduta dal se-

natore Giraudo ~ sull'attività dell'INPS ri~
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terrà utile formulare per la riorganizzazion~
dell'Istituto, a norma della risoluzione ap~
provata dal Senato, non ritengo accettabili
gli ordini del giorno presentati al riguardo,
se non cOlme una raccomandazione che il
Governo ha già da tempo fatta propria nei
suoi programmi ed in modo particolare nel
programma di sviluppo economico quinquen-
nale, che è ora all'esame dell'altro ramo del
Parlamento.

BRA M B I L L A . AHara le torna co-
moda la Commissione d'inchiesta!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non l'ho fatta io.

Onorevoli senatori, /ritengo di avere esau~
rientemente risposto alle principali osserva-
zioni formulate nel corso del presente dibat~
tito. Nel concludere, desidero rinnovare il
mio vivo ringraziamento a tutti i senatori in--
tervenuti nel dibattito, di cui il Senato, an~
che con la presenza in Aula di tanti eminenti
colleghi, ha dimostrato di valutare appieno
l'importanza in quanto si tratta, da una par-
te, di salvaguardare le intangibili funzioni
degli organi di controllo previsti dalla Co-
stituzione e, daU'altra, di accordare la mas-
sima possibile considerazione alla situazionè
di fatto che si è venuta determinando nei
decorsi anni nei riguardi del benemerito per~
sonale degli istituti di previdenza.

Ho sempre contestato e contrastato, in tul~
te le sedi, le generiche ed indimostrate affer~
mazioni sulla esistenza di privilegi econo-
mici a favore di quel personale che, anche
nelle recenti calamità naturali, ha ,dimostra~
to di essere consapevole che le attività so~
ciali, in una Repubblica fondata sul lavoro,
rappresentano, più che una funzione am-
ministrativa, una vera e propria missione
di carattere sociale.

Oocorre, pertanto, al più presto ristabilirè
un clima di serena fiducia, eliminando ogni
pericolo di fluttuazione del trattamento eco-
nomico, il che non può avvenire ,che in un
solo modo: superando i contrasti ed i COll-
flitti con la Corte dei conti che, nell' eserci-
zio delle sue alte ed insostituibili funzioni,
saprà senza dubbio confermare le sue esem~
plari doti di saggezza e di equità.

Il Senato, con l'approvazione del decreto-
legge, si renderà ancora una volta benemeri-
to del Paese, contribuendo a ristabilire il
clima di serenità che è tanto necessario al~
l'ordinato progresso del popolo italiano. (Vi~
vi applausi dal centro e dalla sinistra).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Onore\lloH Sienato~
ri, dliichialro chiUlSla :la votaZJilOllie,petI' Ila {[]JOIITli-
na di tre COlII1!IDlÌls'slairiIdi V1i,g~liaJl2Ja,siU!]laOals~

'sa dif1PolSliti le iP'I1est1i,ti le iSlUiglii ISltituti di prne.
videnza 'e ~nv,~tloi sleln1atOlr:ÌsorutatJolI1i a ip'm-
oedeI1ealHo spogLio Id~DI,eISlchede, che avv,er-
rà ]n Ullia de[,I,e slale <dielISeulato.

H anno preso parte alla votazione i se-
natori:

Adamoli, Agrimi, Ajroldi, Albarello, Alci~
di Rezza Lea, Angelilli, Angelini Armando,
Azara,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei,
Battino VittOlrelli, Battista, Bellisario, Ber-
gamasco, Berlanda, Bermani, Bernardi, Ber-
nardinetti, Bertola, Bertoli, Bettoni, Bisori,
Bitossi. Boocassi, Bolettieri, Bonacina, Bo-
nadies, Bonafini, Borrelli, Bosco, Braccesi,
Brambilla, Bronzi,

Cag'lliaSiso,Calleffi, CapOlni, CamHi, CaroH,
Caruaci, Oaruso, Cassese, Cassltni, Catalldo,
Ceh~Jsco,CeI1reH, Chabod, ChialrÌeUo, Cingo-
kUI1lÌ,Oittante, Compalgnoni, Conte, Coppo,
CorbelNJI1:Ì,Comaggia Medi'Oi, CI1i'scuolti,Crol-
l,allanza,

D'Andrea, D'Angelosante, De Dominicis,
De Luca Angelo, De Michele, iDeriu, !Di Gra-
zia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocca,
Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Fenoahea, Ferrari
Francesco, Ferrari Giacomo, Ferreri, Ferret-
ti, Fiore, Florena, Focaccia, Forma, Fortu"
nati, Francavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Si.
mane, Gava, Genco, Giancane, Gianquinto,
GiardinG\J,GiiOmge1:ti,Giorgi, Gil'audo, Giunta"
li Graziuccia, Gomez D'Ayala, Gramegna,
Granzotto Basso, Gray, Grimaldi,

Indelli,
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Kuntze,

Lami Starnuti, Lessona, Umoni, Lo Giu~
dice, Lombardi, Lombari, Lorenzi,

Macaggi, Maggio, Magliano Giuseppe,
Maier, Martinelli, Masciale, Mencaraglia, Mi~
cara, Mi~iJterllJi, MineLla MoIlinari Angiola,
Molinari, Mon:aMi, Moneti, Mongdli, Mo,ran~
di, MOJ:1etti, MUJ:1daca, Mungia,

NeOCl1o[l~, Nenn:i GiuMana,

OJ:1landi,

Paoe, P!afund1, Palermo, Pa,lumba, PaJ:1fi,
Ple~liZtZlO,Ple~11egrino, Perrino, Perugini, Pez~i-
ni, iPialS1entli, ,p,ioardi Pica,rdo, Piedoni, Pi~
gnatdJi, Piia;v,allllo,Pkastu, Poet, POInte, Pre-
:z;i!alsi, .

RlOffii,RomagnaH Carettoni TuHi:a, iRama~
no, Rosati, Rotta, ROV1ere, Russa,

Salari, Salati, Salern,i, Samaritani, Samek
LodaV1ki, Santarr:el<1i, SanteJ:1o, Scarpinio,
SchiaV1one, Soottil, SeocMa, SelOci, SeUitii,
SimalIJucci, Spraig)IliaUi, Spa1sari, Spezzano,
Spiigaro1i, Sti,""arti,

Tedeschi, T:~beltii, Tomasuooi, Torelrli, Tor-
tom, TraJina, Trebbi, Tup1ni,

Vaochet1ta, VaUauri, Val:seochi Athos, Va-
ralda, Veoe[,liJa, Venturi, Vida'H, Viglianesi,

Zaocari, Zagami, Zamplieri" Z:anardi, Zane,
Zannini, Zenti, Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Benlingi'elfii, Bussli, Conti, Iannuzzi, Iodice,
Lepore, MOIllIIl:i,Mallltini, Passonli, R:oveUa,
Sihil1lre, Valmamana, Valseochi Pasquale.

Ripresa della discussione

P R lE S I D E N T E. Rlirp[1e[](:liilamola
discussione del disegno di legge n. 1971.
P'aissi!ama iallil'esalffiedeglli IQIrd~ìI1idell. g!i.olf\IlO.
JIl ipDÌlIDaol1d~ne del giÌialrna è diei ISlelll!altori
Bitassi, Preziasi, Brambilla ed altri.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza s'Oaiale. Ho già detto ohe dll Go~
V1etrnoè fermamlen:te intenz:iolITato, sieroandlO

rr'e J<ine:e del IPmgmmma qUlÌilIJ:qiUte!]]naile,a
piJ10aediene aUa Tliforma degli e[]ti rprevide\Il~
ziali. H senatore Brambilla, però vorrà
ammettrerre ohe nlOn è poslsvbile aooettare un
a['ld!irllledel igiila1rnOlcOIsì oiroostanzliia ta, che
ellltra quasli TIlei d!ettagH, che è quasi Uill di~
segna di legge, \Illel mamentoin culi l'altI1O
:mmo dlel PaI1lamento sta esaminando i[
pragramma quinquennale di sviluppa, pra~
prio in relazione al capitala della sicu~
I1ezza sOloia1le, e nel momlellltOl in eui anche
la Oammi'SsiOlIlie d'inchiesta Sii slta OCOl1pan-

dO' dei pliOMemi, del iI'iolI1dinamento del magc
giO'r:e degli mstitutli poovideilllZliaJli.

Quindi accetta l'ordine del giorno ~ ri~

chiamandomi a quanto ha detto in questa
Aula nel mese di maggio del 1966 ~ carne

raccomandaziane. Ma evidentemente non
passo accettare gli impegni specifici in esso
cantemplati.

BRA M B I L L A Noi, signior Miini~
stro, chiediamo che Ila !gIestilO:ne dei fondi
prev:ildien2!iallli sia da'ta ali ,I;aV101IiatOlI11.QUlesta
è ,ill 'PJ1obl1ema di fonda :che nOI poniamo.

P RES I D tE N T E. SelgiUe ['ordine
dlel giorno dei senata'l:1i Mlacaggi, BetrmOoini
e Bonafini.

* B O S C O, Ministro del/avaro e della
previdenza sociale. Lo aooetta come ~acco-
IDOoiIlidaziione,!l1i1levamdoohe non è faoille rac--
Clordare iiI trr:attamento deglli oSlpedallie1ri con
il trattamentO' dei previdenzival,i, s0'P'rattl1t~
to a cagione dei ,diffenenti l,imiti di: età. Co-
munque la aooetta come Vliva [['a:ocomlanda~
Zlilane.

,p RES I D E N T IE. Segue 1'ordine del
gioI'no dei selliaitoni BoocasSli, Brambiilila, Bi~
tossii e Fiove.

* B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Si Itmtta di un ondine
del giorno che riguarda materia analoga a
quella del precedente. Lo accetta carne rac-

, camandaziane.

P RES I D E N T E. L'eslalmleidegilrior~
dini del giarno è esaurito.
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Passiamo ora alla discussione dell'articala
unica del disegna di legge nel testa prapa~
sto dalla Cammissiane. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segr:{!jtario:

Articolo u11ico.

È iOonvert'i!to in lleigg1elill ,decrleta~llegge. 14
,dkembI1e 1966, n. 1069, oal[]oennenue l,a di-
sciplina tiemponanea del tn:'attamenlto gliruri-
diileo, ,economiiOa e di qutesoenza de~ iperso~
ll!ai~edegli Ìisti tuti che g:estisoolllla tiamme ob~
blig:atorie ,di 'Pnevlidenza ,ed 3iSsiÌisruenzn,con
J,a seguent,e lilladHìcaziollie:

11~a:I1tioala1 è siOSltituti,ta dall SlegU!entJe:

« BnTII10 .ill 30 giugna 1967 ti COnJsligLi di

aiillminJi'strazioine degH :istiltJUJtiiche IgeSitÌlSica-
nOi :6orme obbH,gatOlr.j]e di iPlnevildJenza ,ed laSiSli-
IstenZ!a 'sociaLe dovnanna ,oompÌlene gjLiOiooer-
ta:menti e dleliiberane ile milSUJI1erneoeSiSlarie
pier ,adeguare lil tr:aNamenta ieoonomLca del

persanallie dei ['ilspetti~i i'Sl1JiitutiaJm,eIdli:stposi-

zÌ:cmi dd1'iaI1tioolo 14 del deoneta iL~g1ÌJskllti~a
21 11IovembI1e 1945, 'n. 722.

Fina aim'emanlaziolne dJel:llesOlp~aJdidiettledie"
l~ibeI1az:ioni e comunquJe nan ollime ,ill 30 giru-
gna 1967, al IpeDsona'lle degli lilstttu1Ji sluindi-

cati è OOI1riISlposta, 'Slalvo quanta ISltahilitt\a
dall"aJrtkola seguente, ill tlI1autlalmentlO eoa-
namioa detlerminata <diail:1'avigente 11egola~
'menuazione e datIle lconnesse ddllibelI1az.ilolDli
dei I1ÌJspettivi OaIllsi1gli diiaJmmini!SltraZJioIlle
lI1dla,tÌJVea,1,la ÌJndennità lintleg:rativa s(P'eoiave
Idi CUlialla Ilerg~e 27 'ffila!g:g:ia1959, n. 324. La

'paJI1te'di tal1e 'TIrrut,,tanllientoche J:'ÌsIUi11Jiin ecoe-
IdenZJa I1ilspetta a qud~la che ISlarà ISltiabiÌilita
OOin Le IdJehberaziani d~. cui sOlpI1a siarà aaiI'-

'Disposta a tÌ'tollo di aSlsegna personaLe ».

P RES I D E N T E. Da partie idei sle..,
natori Sla'ffialrittani. BitalSlsi, Di P'I1i'sloa, PiI1e~
zi'Osi, Boccas'si, CalI1USO,Aiimoni, Brarmbi11la,
P,ione, Fabiani le Gianquinto è slta'to tplrleS1elll-
tata un emendamenta sastitutiva dell'artica-
la 1 del decretaJlegge da canvertire in legge.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo 1 del decreto-legge
con il seguente:

«Fina all'emanaziane dei provvedimenti
legislativi relativi alla riforma della pubbli-
ca Amministraziane e in deraga all'artica-
la 14 del decreta legislativa 21 novembre
1945, n. 722, il trattamenta econamico e nar~
mativa del persanale degli Istituti, che ge-
stiscana farme abbligatarie di previdenza e
di assistenza saciale, è determinata dalle
deliibe:mZJioniin atto e da quelll'e che saran-
nOiadattate dai rispettivi Cansigli di ammi-
nisuraziane a seguito di trattative can i sin-
dacati dei lavaratari, nanchè dalle delibe-
raziani concernenti !'indennità integrativa
speciale di cui alla legge 27 maggia 1959,
n. 324 ».

P RES I D E N T E ]j} 'senrutore Sa...
maritani ha facaltà di i11ustrare questa emen-
damlenrt:o.

* S A M A R I T A N I SigiPlOIr'PII1esilden-
tie, nelllcalrso de\H'aII1ipio e lintleJ:1eSsante diiibat-
tita IOhe ab bi,aI111oa'VUIto slia nellffie drunioni
deHe due Commissiani, la e IO', sia in Au-
la, abbiama espasta largamente, e direi an~
che puntualmente, le mativaziani della na~
stra pasiziane nei confranti del decreta-legge
presentato dal Gaverno.

È in CODI1ÌJspontden:lJa,chieochè abbia detto
anche iPlOc'anzi lill [ninÌJs,tro Bosco, iP1DoipI1io
deltla 1P00SlizdJOlneassunta oan gLi iÌntlerventi e
del SloolaJtoDe Bttossi le del 'senatOJ1e Giia:nr
qUlÌJnta, che pinesentiama questo e\J.TIlendaJmenr
ta sastitutivo dell'articolo l, il quale tiene
,in oanSlÌideraz1one tre Iellemlen<tlile faJttloI1Ì 001-

51tÌ'tuuiVliesslenzial1i.

Pi:rima di ,tutto ill I1ÌJsipetto dieDIa deuerm1nlli-
zialJ1:edellla Carte dei conti. In 'sleoando IDa-
go i diritti qUlesli~tidei dilpendenti deglli entd
preViÌ!denzÌ!aH. In terzo iLuogo, dI ipdnci(prio
dell'laJU'tonoma contJ:1atttazÌJonesin:daoa!lle.

È Inata ~ 'e ,ill di,baJtti,ta l'O ha slOt'to[iilnea-
to ~ Ich:e ilLdeoneta ILuog:dteneooÌJaJllen. 722
venne leman!aJta in un .de1JeI1mÌJllJatolIDomento
sltalI1ioa e sotta 'l'tmg:enza drella parrtiookllre
necessità di aJdeguare :ill tta:t'tamento dei dir
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[plendenti pubb1ilCi aJtl'ielllev:atooOlstla deJ]lla Vlita
di <a1]Lm:a,coslto che cont1nuamente ,Sii a\]za~
va oalUsa 'la 'spinta IinfIa:zJiiOnils,tÌJca.

È liin r,elaziolne a qruegli éUUJmentlidi quelL
detenm1nato momento che fu stab:iIH1!o II1!dl
suddetto decrretJo ill, liilmhe mig!11omtivo del
20 !per oentJo per quel]]a categoTia di d~pen~
,denti pialraSrtlatJali.

Ora, questo sIÌJs,tema, ,l'Merito aIÌ dipiendlen.
ti degLi enti [JII1evÌJdienz:iralli,è InÌJmaSlto /Come
base fino al 4 luglio 1962, data nella quale,
dopo ilu:nghe 'e Irabo:dJosrÌJSls1metI1at'traJti'VIe,iplm.
nubo pimpriro il Minlilstem delllla\lIoI1O, Isi ar~
niva lad un aocolidO' sindiaoallle lfì:rmart'Ore IS:ot~
tOrsOI1i't'to dalglli enti, daUe ammirnirstrazJinni,
dai Consigli di amministrazione e dai rap~
presentanti dei tre enti previdenziali mag~
giori e delle tre organizzazioni sindacali con~
'fedemli.

QUlesto, onoreva1e Mi'nilstro, lllajplPveslenta
,ill falt,to nuova che 'svincallla difatrta i pIlieVIiL

deI1J:zJialllidalHa ll'OTma deU'arrtkOlllo 14 Idldl dB-
oreta IregiSlratlivìOluogotenenz,i:ale n. 722. Sii
af£eJ:1miaIClioè.ill rpirindpria deiEla oontI1a1ttazio.

n'e arutanama re g:li 'aoooIidli Viengona Imtifi.-
Gati dai Mini's'tr,i tutori degli rentli prneV1iden~
ZJial1i.Intervilene anona Ila OOlrte dei \C'onuico.n
lIra detenminazione n. 179 delIS £ebbraJ<o
1963, che nilprrrOlpone ill I1Ì1UOlI1ll0,all vinoolo
,dlelll'iartÌicaLo 14 deI demeto ;1,egÌISllrutivlOn. 722,
ed è :da questo mamento che 'si laplI1etutto
il periodo di incertezza che si aggrava can
11adeteI1m1naziO'llIe de]lla Call'te dei conti DJU~

mero 661, la quale dichiara ancora una valta
non confarme a legge il trattamenta ecano~
mica dei previdenziaH. La questi,one si con~
elude, quindi, con il decreto del Gaverna, che
viene oggi presentato alI Bm11irumenta, 11en~
dente :ad .elimÌinailie questa 'strato di inoer~
teZZia.

Si è detta che non si traitta di IUina ISienr
tenZ1a c1ell~aCortle dei conti, ma di una sal~
Il,eoitaziolne a nÌlentraI1e neLl'ambito d~LLa WB-
galità. Il Govenno ha sentiua questa slalle.
dtazione, m!entne per ahI1e dlertJerlInrinariolIli
ddLa Gorte dei conti questa Than reIia a:vve~
rIJJutro,per 1'0 meno non così 'soltlieoitalillente.
Io v.armi, onoreval]e 'PiliesiildentJe diel Oonsli~
glia, chie Ilei 'sent,isse tutte [lie Iso,]LeaitaziorniÌ
ohe promanano ,diaiUaConte :cLeiiOo.ntJi.III Go.
verna comunque, di fìronte ,a11a slOllilleOÌ'tazio~

ne deillla Corrte dei oont,i, madifica Ullii[a,te-
:mllmen tie gM accordi srilIlldacalll;re ni,dorna vita
,a:d urn mort'O di fatto., 'S,enon d,e iure, che è
,l'arti<ca[o 14 del deoJ:1eta illegislativo Ill. 722.

Il nellatore T'OrdIi lOiha Idetto che di :fu:,an~
te ;allJa detenminaZlione demia OOJ1te dei IcalIlltli
si ipoteva'na prenrdene ,tJ:1estrade: iOaldiegruar.
,sii ama delenminaz,ione delUa Corte dei oOln~
,t1, l:riiprendenda tutto :iiI vallone rdrell'alntlÌlco.

~o 14 del decI1eta Ilegisltatliva Ill. 722, IOlPIpiUlI1e
tI PaJikumen'ta ~ e quindi anche il Govemna
nelr1a sUla prapoSlta al 'Parlamenta ~ prO'tB-
va abrogaDe o madifiaaI1e iil ÙieoI1eto wegilslw-

tivO' n. 722. Ora, ill Gaverna si è 'adeguaTa e
ha rrÌoonasoiiU'tJa \C'ame nanmla 19:elIl!elnalLeqU'el~

'lla ITSlslatlardalil'aIit,icOIlo 14 del deoI1eta llegi~
s'lativo Ill. 722, dapa 'aver :s:ostenuto. neil rpi3!S~
sa t'O che ,semmali eSSia andava inteJ1piJ.1etata
'Do.me norma .di oa:ralttlere IpartJ1callla,re.

È qUli, Ico~lega Torellli, IliasrCeJlltlapolitioa del
Governo: quella che ci viene presentata dal~
J'artÌiooilo 1 dell decI'leto~,liegge è una slceka
politica la quale infrange il principio della
contrattaziane sindacale, che distrugge il
principio dei diritti quesiti, dei quali io non
vagllio fare UIll monUlmenta, che rposlsiOlno
Slempne IrivedeI'si, ma nell'rambi,tJa di una rtria:t~
'tatiVia. È quindi ,evktentre ohe si ViUlOlId:arie
ill via ,alllla riduzione deil tratltlamerrto. ecall1o~
,mioa ,e nanmatliva, in questo oaso, dei pr'B-
VlÌldenZJilalli.Ma 11'qpÌil1lioneIPlUbhlka Sii è SOlHrB-
vata cantDa le 'Slu:pediqruidazjoni 'e call1ÌiI1ale
supe~penS'iOlni. Ottes,te, onorrevlOl'e 'Mini1sltro,
nan Isi :taccano! Si 'ta [praigalreinveoe 110s:cat~
tOl a ,tutta ill pel"sa]]lalLe deglli enti IPI1eVliJd:en.
ziallii. Oerto, ai 'salno lars!pettli ahrnOlI1illi e an~
che Isquri:libri nei tmttalmenti eooll'almÌlci e
narmatiVli, ma a Ifavore degli allti,slsÌJmi gmdi
delila bUlraoraZ1ila 'PDevkllenZJ~alre.Ma nlilonchè
,sri deaÌJdess1e di lriV1eder.Ii, sii daVlvebbe slem~
rpre falil<o per il tramite di normalli 1tJJ1a:ttative
sindacalLi, IpeDchè ~ mi sii peIiilletta di OlS~

'srerv,alriLa ~ quando venTIle deil'ÌIbera'ta :Ll de'-

oretJa n. 722 l'Irtall:ia norn aVleva Ialncora mt'ta
l'aJ:1tkolaZJtone demoronatioa che ha lall ma.
ment'O attuale. :E: questa scelta politica del
Governo che nOli contestiama, ed ecco per~
chè presentiamo un articorlo sostitutivo.

La scelta ,che nOli iPrrrOiPOOliamaal Senato
non è :l'a sremptliice abralgaZJÌ.ane delll''aiDtica~
fro 14 del decreta n. 722. OgIgIÌrpa:r:li:ama 801illO
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dei pnevl1denzialii, e constatli3lma che Iper es-
si è inapp!Hcabii1e l'artÌJcOILa 14 dell deoreta
n. 722, per ill tatlale mutamento. rdel~la mate-
ria che quell'aiI"ticalo aveva inteso disdplli-
nane. È Iconstatata Oil1ll1aii,l faJtTIache non è
possibdile una comparazione fra ISltatalli le pa-
rastataJL

D'altrande, è venrutJa av:a\l1tli Uln:a []Uava
realtà can la cantrattaziane sindacale. Noi
diciamo.: prendiamo. atto di questa nuava
realtà, prendiamone atta anche in mada tran-
sitaria, fina al giarna in cui arriveremo. alla
rifarma della Pubblica amministraziane. È
evidente che in quel nuova ardinamenta le
case si davranna pur rivedere; ma per intan~
to. i trattamenti dei dipendenti degli enti pre-
videnziali siano quelli cantrattati, anche in
deraga all'articola 14 del decreta n. 722. E
ciò nan deve valere saltanta per le delibera~
ziani che gli enti hanno. Ipneso per 1Ì'lpassato;
nOli poniamo. 11'i,stanza che vi possano essere
cantrattazioni successiVie, e quindi ci rr1Ì£e~

riama anche all'l,e delihenaZJioni che vel1ranna
fina 'mI giarno in oui 'alnriv,eJ1ema !ai pJ1ovve-
diment'i legi'SilatiVii di attruazl1ane della rifm-
ma della Pubblica amministrazione.

In questa modo Isi [pII'ende, :socondo nati,
atto lin mada ,positiva deLla :deUbeiI"azÌJonie
deLla Corte dei conti, e nel call1teII1[Jo della
validità dena oantrat'tazione ,sindacaJe. In
quesito. moda nOlll si oris1JaHizza Ulna 'sitlUa-
zione, nep.pure quellla :attuale, ma 'Si alpre
anche la palssibi~Hà di eHminane i p:riv1lcgi
asslUnd:i e di fa:l1e IgiusNzia venso i Ik1JVOIl1a:to-
r:i pJ:1evidenziaM ohe menitlaDJa e hanno. dÌJrit-
to di avere un tra:tt'amenta eoalDiomioa e nor-
mativa ,secondo i,l det:tato oostitJuziOlIllale deL-
l'aI1ticala 36.

Gmzie, signor Presidente. (Vivi applausi
dall' estre111.a sinistra).

P RES I D E N T E Com!UI1Ìooche lÌ
senatori BrambiHa, BitasSli, Samadtall1!i ed
all1Jni hanno. pI1esentato iI"ich:iJesta affin.chè
l'emendalmenta .del !sleltla'tJOI1eSaimariltani e
di ,altri senato,I1i slia votato a scrutinio. 'se..
gI1eta.

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. -Damanda Idi padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoahà.

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Per l'importJa:nza del tema e per
ILe canside,razioni svaJJt'e COlsì ampiamente
dall MinÌJstro del lavOiro, iOIOIiI1iten:imna di
dovenci opporI1e a questa emendamento e
di daver parre sulla sua reieziane la questia-
ne di fiducia.

PRESIDENTE
missiane ad esprimere il
l'elemendamento in esame.

Invit:a la Com~
sua avvisa sul-

T O R E L L I, relatare. La maggioranr
za deLla C'ommislsione natUlJ1a(ilm,ente è can-
tralI1Ì1arperchè l'emendam,ento Samanitani ha
davanti a sè, si può dire... (Interruziani
dall' estrema sinistra). Non ViaiLete 'sapere
neplpure il motiva? RJinlUTIloio,ad 'es!primbre
il motliva. La Cammissione è oontraria.
(Cammenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. OnoI1evOilicolLe-
ghi, in questa mada laro dispensano. il re-
ratore dal dare i:l sua p:aI1eI'e!

S A L A T I . Damanda di parlare per di-
chiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

S A L A T I. Signor ,Presidente, anO!I'e-
vali coJlleghi, ,il fatta che il Gaverna ponga
la questiane di fiducia sulla reieziane del-
l'emendamento presentata dal Gruppo. ca-
munista e dal Gruppo dei sacialisti unitari,
spasta di colpa e in mada grave il centra del-
la discussiane, che pure si era svalta can se-
rietà, can impegna e nel migliare dei madi,
per risalvere una cantraversia il cui valare
specifica e le implicaziani di ardine saciale e
!palitioa erano stati ampiiamente i,Uust['laIbida
ognti se1JtOI1edi ques.ta Assemblea.

Con il ipOlJ1J:1ela ques,Hol1ledi fiducia il Ga-
verna rivela anCOJ1auna valta ,la lSlUladeba-
Il>ez,za,ala sua incapacità :a 'stare al gioca de.-
mocrattka e :alla diaaetti,ca rpadamellitare,
I1ia-pre lin mado grave, iSipiI1Dporzianata e
spropositata tutta il prabl,ema dei ,rapparti
tra EseoutiÌva e Legislativa, f,ra Gaverm.a e
OIppasiZJÌione, daLla cui COInretta Iso1uzioll1Je~

armai da tempo. ne 'parl:iJama e ne siamo. in
,gran parte >convinti ~ diipende l',e£ficienza,
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anzi la stessa vita, del Parlamento e l'ade~
'[1en~a dei slUoi atti ,al,1e es.igen:ze !'leali del
PaeSle.

Il Governo Ii'll tal mOldo 'l1iv.ela la ,sua .aa~
tIum, il suo obi'etTIivo di regime, rildiulOe a[
lumkino e SIpegne. . . (~iv(lloi commenti dal
centro; repliche dall' estrema sinistra) sì,
slpreg:ne ,la dialett.ica par1amental1e, mOl1tifi~
ca la SItessa maggiol1a111'ZJa,ddotta a .faDe da
semiPlld!oe caiSIS:adi irilS'onanza del,l,e dedsioni
ipnes,e da un g1l'UpIpOISleIDIPre'Più rils.tll1etto d!i
goveIT1nant'i, incuranti ,della voilontà, dei SUJg~
geI'limentli, dellIe proposizioni che 'sono ve~
nute da ogni $lettore d1 questa kssemhllea.

Non fosse che per questi mort'ivi, OInOi11e~
voli ool,1eghi, li,ldecl1eto~legge si pnesenta de~
bo}e, ,inoapéllce di dSlpOlnidere CjIUÌindiaUe IT1ea~

H 'esd'genze le a,i reah obiettirvri che iil Pal1lla~
mento stava proponendosi, proprio perchè
viene mesco1lato in mod.o sprolpositato ed
,ingiusto al voto di fiducia al GOViemo. n Go~
vernlO Itn tal modo oommettle ,due lerl101r.1che
pagherà: queLlo di far pas.S'a!l1ead .oglni c.ostO
un deol1eto, l1espingenido ogni alPIPorto mi~
.gHorativo ('he, oome già ho ,indioato, è Istato
avanzato da ogni parte di que~ta kSls'emblea;
l'a:lt:ro di :umilriaJre, non tanto noi ideH'olplp.o~
sizione, che voteremo seoondo oosiOÌienza,
ma ,1a stessa maJggior1anza, 'OOI5Itll1et'taa vo~
tare contro coscienza (vivaci proteste dal
centro e dalla sinistra,' applausi dall' estre~
ma sinistra) da una richiesta di fiducia che,
per essere richiesta a ripetizione e su que~
stioni non di fondo, indica che in verità il
Governo gode e nel Paese e in Parlamento
di scarsa fiducia. (Vivissimi applausi dalla
estrema sinistra).

D IP R I oSC O Domando :di rpa:dlaire
per dkhiamziollie di v.oto.

P RES I D E :N T E. Ne ha fiaco,lltà.

D I IP R I S C ,o. III t,atto che ill Pmsi~
dente del COInsigho, i,l qual,e QJUòaver se:guì~
to il dibattito serio ed impegnato che è av~
venuto in Aula soltanto di riflesso, perchè
non è mai 'SltlatlOIp'Iìesentle, abbia IpoSt.o la qLUef-
stione di fiducia a questo punto della di~
scussione, ci dice realmente che siamo di
firante ad LUna degU episodi più dorroIìOsi e

direi di più balsso H'Viel1oche ha Vi~SrSutOCJ!ue~
st'AuLa. .. (Wvaci proteste dal centro). La
!illagg1onanZ!a di N'ai, olnor,evoli cOIUeghi, I11lOn
ha Iseguito con att,enzione :la di'slcusrsio[lle !in
Aula, .pelìchè impegnalta eVlilden:t:emente in
CommiSlsione o fuori. Ma 'Sle aVlelstle 6,e:g:uìto
g,lli .omtori 3!lliche di vOistlm paiJ:1te, :di ipalrte
di ImaggioranZ!a, aVir1este sentito 's:empre nei
Loro int:erventi, mi rif'errisco a quelLli del se~
,natOl1e Vig.Jrianesi, deil Sel11atlolìe COiplpO, del
senatore Deriu, a quello stesso del relatore,
come vi fosse un rkhia,mo che :andava fa~
to ,al Governo pl1ima di tutto re sqpralttJutt.o
,dspet'to a quest!a liniziativa :del dJelCireto~
legge che ha preso quasi per dire: c'è an~
cara tempo per dare giustizia, non solo ad
una categoria, ma a quelli che sono isti~
tuti ,es.senz.ialI.i nel nostll1O Pacs,e, come :1'aiU~
otonlOmia negoziale del mondo de[ J1avoro,
dei 'sindaca ti.

Tutto questlO vdene cancellato 00\11un .cofl~
po di spugna da lei, onorevole Presidente
del Consiglio, ponendo la questione di fidu~
cia. Così facendo, si umilia la stessa maggio~
ranza re COlSÌ facendo 'sii v:nole umiMal1e il
Pmìllamento che aveva dibatitiUJto quersto pTO~
blema con lo spirito di contribuire alla solu~
z!ione del pnobl,ema 6't,eslSIO.

Noi soÒatlisti di I(1)nHàIpmlletalri:a abbiamo
firmato .J',emendJament.o e 1.0 :sosterremo e
diremo sempre di no quando ci si chiederà
di accordare fiducia, onorevole Moro, ad un
Governo la cui azione parte <;0'10dal più bas~
so compromesso contro gli interessi della
stragrande maggioranza del popolo italiano.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

N E N C ION I. Domando di pa11lare
Iper dichiarazione .di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo~tà.

N E N C ION I. nlus:tll1e Pres:iJdente,
onolìevoLi oolleghi, non giunge iÌiJ:K\Jspettata
la richiesta della fiducia, perchè, onorevoli
colleghi, il fatto stesso che il Governo aveva
,ritenulto l,egittim.o di iprrocedere oOln un de~
oreto~,leggè in lUna situazione che non a!V1eva
certo .i caratteri, cOlme ho dtenurto dÌi :dim.o~
strare li,eri nel mi.o intervento, delilta strao['~
dinaru'a necesSlità e ul1genza iprlev.Ì's:t1ada]l'alr~
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tkOlI'O 77 ddla COSltituzione, dovevn pOlrta['e
come conseguenza cheN Governo slt'eslSOsot~
traesse al Parlamento anche la discussione
dJel di'segno di illegge di oonVierSlione.

OnOlrevole PI1eside'l1'te del Consi~lio, non
c'è sfìug;gdto l'atteggiamento dei v:aI1i GlrUp-
pi che compongono quest'la:l:tla Àssemblea"
[lon c'è sfuggita oerto Ila peIlP1elSlsà,tàiI1Ielgli
interV1entli, non c'è :sfuggito che i GruPlPi non
aViesSle110neanlChe Il'e diit1ettive e nOln Slaipe:S~
sero esprimere, attraverso gli interventi, l'at~
1Jeggliaimento che aN'rebbero IPotrutO tenere,
e abbiamo notato ancor più che le perples~
sità in determinati interventi, i silenzi, abbia~
mo notato le rinunce alla parola.

Era 10lglrco che a run detel1miTI:altomomen~
to, lo stesso criterio che aveva portato a
servirsi di run arbitrio, violrando la nOI1ma
costituzionale, avrebbe informato lo stesso
Governo nella sua aZJione, cioè di Isottrarre
al PaI1lalillento anche i,l control,Lo di questo
i1Jegittlimo atto deLI'E:s,eautivo. ,Pertlan:to si
arriva aIle LDgkhe ICOiI1JS,eguenze,e vi si ani~
va aUrave:rso una giustifioazione pseudo mo-
:ra1'irStica.

Onorrevo'li oDllleghi, ,i,l filoso~ema che è
stat,Q proposto le InilPetU'to 'anche oggi dal
ministro Bosco, che cioè non è possibile,.
attravel'SO l'approvazi,Qne di questi emenda~
menti (il nostro emendamento è molto si-
mile all'emendamento in esame), risolvere
la Ig:raVlequestione delila ca:tegoda dei previ-
denziali, che non è possibile sanare una si~
tuazione ritenuta illegittima attraverso una
norma di legge, è una impostazione priva di
logica. Perchè, che cosa in sostanza chie~
de l'emendamento di cui si discute, che cosa
in ,sostanza chiede V,emendamento che H
nostra Gruppo ha aV111t,Ql'onoI1e di p[1esen~
tare? Si chiede che la situazione, non degra~
data a situazione di fatto, ma la situazio~
ne di pieno diritto, permanga fino ad un
TreI1millle.Abbiamo chiesto come temnÌine il
31 dkembl'e 1967. EntI10 queSito tenmine
Le CDmmissioni previ1ste dall'emendramlenta
dovrebbero esaminare la situazione.

Nè si può dine, onoJ1evole PlresÌidente del,
Consiglio e onorevole Ministro del lavoro,
di fronte aUa devenmi,nazion,e ddl:a Corte dei
conti, che siamo di fronte ad una decisione
irrevocabile. D'altra parte, se fossimo di

frO'nte ad una dedsione anche giurÌ'sdizàona-
le della CO'nt,e costitruziona,1e aVlI1emmO sem-
pre ~ e in questa materia la dobbiamo ave~

're ~ la 'P0Slsi:biIità di p:m!por:re una interpre~

tazi'One diVler,s:a di una nOJ1ma di legge or~
dinania. La Conte cOistlituzi,Qna:le, che spe>-
gme con lia sua azione ,l:av.al,idità di runa I10T~
ma rÌ'tenut:a in cO'n1Jm:sto con l:a Costituzi,Qne,
propone ,divense inveIlpnetazioni: re [,l giudi~
oe ondinario 'e H PaJ1hmentO' ,s,Qno ISlerrJljpJ:1e
Lib:eni nella inveIlpI1etaziOine drena J1JDnma.

Nella specie in esame, la Corte dei conti
ha £atto presente una 'situazione O'biettiva.
PotelVa l'at'tualle Mirni;st'ro, rOome fece ILlMi-
nis,1Jro del ,]laV0I10nel 1963, nÌioeveI1e lla ,no~
zione di qucesta 'situaziane ohiettiva, fa,ne lie
pro!p:ni,e osservaZJiolni re nominare: aJ1tJ1eCOIm~
missiDni, oppure chiedeI1e agli ,enti iÌlDt:eI1eIS~
,sati di resa,miDi3l:re l'eventuale aUinea:mento.
No: 'si è pl'oaedut,Q aNraVieJ1S0 un provvedi~
mento deU'EseCllltivo. Ne rp:mndi:rumo attO'.
È un momenta !po,J,itico ddioato ,ed è una
situazione di aSiSolutoaJ1bitlrio. L'a,Hua1e Go~
verno è oJ1mai dedito al decI1eto~Legg;e, tan,..
ta (che diSlsi, nel mio intervento, che vlkne
ol'mai COillunemenlte denominato ,il regime
dei deC'l1eti~legge. E si ha lanoora ill cO~3Iggio
di ,imputane al tasOÌlsmo 1'00rgia dei decreti~
legge. Qui .siaJmo Viemmente !Dd pÌieno del
poteI1e deLl 'Eseoutivo eS'PI1es's,Q non attra-
veJ1s,Qgli istÌ'tuti oosrtituziOlnali, ma attI1aver~
so ,la vO'lon,tà 1egisla,tiva promanante dal-
l'Ers,ecutivo s1JesISiO.

Pertanto, onorevoli cDn~ghi, noi ai atter-
DemO', nell:a nostra attdlViiltà,in questa momlen~
tO', a quello che riterremo più in armonia
con i nostri irntle:ress:i. DaJ1em,Q VOlt,Qfavore~
vol'e !al nostro emendamento ed 'all'emend:a~
mento presentato dal senatore Samaritani.
Noi voteremo contro, ,ma:l:gI1ado l'atteggia~
mento paternalistico preso dal Governo nei
confronti di queste categorie, al decreto~
legge, perchè, a parte la forma, è nella so~
stanza, eversivo dei diritti che sono scatu~
riti da faticose azioni sindacali, con il rico~
noscimento da parte dei Ministeri vigilanti.

E1eVii'a:mo la nostra prot,esta per lafDr-
ma, cioè per l'uso di uno strumento legislati~
vo che viene a togliere al Parlamento ogni
possibilità di esame, imponendo praticamen~
te, con la fiducia, una coercizione delle co-
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scienze. Non ci sfugge, e la ripeto, che i vari
Gruppi eranO' cantrari ad un atteggiamento
di ossequio all'azione gavernativa. Si è volu~
to, con la richiesta di lfiducia, coendDe le
coscienze: è un f3Jtto IPOI,it:Ìcodi cui ipren~
di'rumo atto. Grazie, Isignor Pnesidente. (Ap~
plausi dall'eslrema destra).

BER G A 1\1A S C O . Domando di par~
laDe per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha fa:coltà.

BER G A 1\1A S re O. OnoI1evole Presi"
dente, effettivamente Il:31questione di fidu~
da posta da'l GDverno Isulla reiezioine del~
l'emendamentO' dei senatari Samaritani ed
altri, madifica, come è stato detto dai colle-
gbi, ;profandamente b ,situazione. L'emen~
Idamento e:m opinabiLe, ,ed io nOlll'so, e non
mette conto di ricercarlo ora, quale sareb~
be stata la nosltra dedsioneDelativamente
ad esso.

P,erò è chiaro che ,Ìi!voto ,ora non è più
un voto tecnioo, ma i\JJnvoto nettalmente rpo~
Litko; è un voto palitico dail momento che
il Governo ha posto la questione di fiducia.

Certo, è nel pieno diritto del Governo, se
la ,J:1iHeneopportunO', di chiamare a ,raccolta
la ,sua maggioranZ1a. P,erò ogni medaglia ha
i,ls:uo rDvescio ,e la questione di :fiducia in~
dica ,anche a noidhilammen11e lia via che
dobbiamo segui1re, indilpendentemente da'l
merito della questione; ed impone, cioè, di
vatar,e a favore deI,l'emendamenta, negando
La fiducia all GOVierno.

G A V A Domando di iparlaI1e pelI' di~
chiamzione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha fìacoltà.

G A V A . Desidem diiCihiaiI'aJ:1eche il
GruppO' della DemDoraz\Ì:a cri>stiana, per le
magioni che sono 'stl3J1Jecosì ohiaramlente
esposte dal Ministro e ribadhe dal PJ:1esid0D:-
t,e del Consiglio, voterà oontro J'emenda~

mento Sa:marit3Jni e voterà contro non per I
ragioni intimidettorie derirval11.Ji dal,la deC\i~
sione del GoveI1no di pOI1I1ela questioll1Je di
fiduoia, ma per una li'n1JÌimaconvinZiione che

delnesto, aiI1aI1evoli iCoUeghi, ,si era già ma~
ni~estata ne1[a Commi,s:sione quando ~a m3Jg~
gioI13Jn~a, su qUlesto 'S'tesso emendamento,
espresse il suo voto nettamente loontI1ario
e l'emendamento fUJ:1es,pinto.

Desidero anoora aggiungeI1e, onoI1evoli 'se~
natori, che non è ill voto p;alose ,e pubblioo
che degrada un ,ParLamento, è il voto S'ClgI1e~
to che Ì!ll1pedisiOe (vivaci commenti dalla
estrema sinistra) J',a:ssunzione pubblka del~
le J:1cspOlnsabiHtà, che non è conl\"eniente...
(interruzioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
lascino parlaI1e.

G A V A. ...che non è l3JmmeSiSOne11e Co~
stituzion!Ì degl!i Stati IsocLaHisti e che non è
ammesso in nessuna delLe grandi de[Tlocra~
zie parlamentari. (Commenti e interruzioni
dall'estrema sdnistra).

Noi ci Id,1Jeni3Jmo oiIloI1ati di ;poter aJS1SU~
meI1e, così ,OOlme dovrebbero f3JI1e ,tIutti gIà
uomini politici, le nostre pubbliche respon~
s,abiLità, su ,aiI1gomenti di JJl3JtUI1apoHt,1oa.
(Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra.
Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. NessUill alltrlO chi&
dendo dì paI1larie, ip<I1ocedeJ1emo alHa vota-
z,ilone delil'emendamento rpresenita,1Jo dal se~
n3JtO'I1eSam3JJ1i;t3JllIÌe da al:t['i SlCnettorn, vota-
zlione che 3liVlràIlluOigOper arpp~Ho nominaJe
eSlsenido stMa (pO'sta ;la questilone di fiducia
da parte del Pll'ICSl1cLentedell OOll1Jsig!liodiei
minrns,trli.

B I T O S SI. In base a quale norma
di, Rcego}amento :l:eicambia !Ì~sistema di vo-
tazione?

P RES I lO E N T E. Ma è questa ~a
prassi! (Interruzioni dall' estrema sinistra.
Interruzione del senatore Bitossi). Sono ~o
il Presidente, e metto in vatazione l'emenda~
mento pier appello nominalle.

BITOSSI
rueUa prassi.

Lei crea Wl ipll'Cloeden1Je

IP RES I D E N T E. Ci soniO allmeno
qu:at1:l1oo cinque 1p1I1eOedenltie non ~iteng1o
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dii 'sbagHalre. B ta !pI1aIsS'i,che abbiamo sem~
pre seguilto. (Vivaci commenti dall'estrema
sinistra). Se vOlgl:il'Jnochi,ed!ere ,la partOlla,
non possono chiederla tutti insieme. (Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra). Se qualche se-
natore intende parlare, chieda la parola e
gli darò facoltà di parlare, ma non possono
parlare tutti insieme.

Voce dal centro. Siamo in sede di vota-
Ziione.

P RES I D E N T E. Per un r:khiramo
al RegolamentlQ s.i !pUÒ chi:edere la parola
anche se si è in votazione.

T ERR A C I N I. <Domando di ipaH:'lllare
per un nichiamo a,l Regollamento.

P RES I D E N T E. 'Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor PreSlÌidente,
per quanto ciò che sta avvenendo !in que-
sto mO'mento in Aula fosse ne1La prlevisione
di tutti, pokhè J'intlenzilOne del Governo di
pO'rll'e la questione di fiducia su qualche
emendamento era già notiizlia diffusa, tut-
taV1Ììa, part:ilOo1armente dopo le dkhiraraz,io..
ni del collega Slenatore Gava, credo che non
sii possa iliasdar passare così naturalmlente
'}a OOsa come se essa fosse neHa !ruatU!rastes-
sa dd.1a n'O'stra attirvÌità.

HO' nilch1ama1to le dilchiarazrilQnli deL!.sena-
t'Ore Gava perchè oredo che infelioemente
eglri abbia voluto pO'rci di fI10nte ad una que-
stione di moralità e di lealtà politica. Se
H Regolamento, da che eS:Ìisteun Senato ~

e mi nichiamo amiche 'al Senato regio ~ pre-
¥ede iil voto per scru1JilnliO'segr:eto, dò vuoI
dke che questo [lIOn è compenetrato di tut.
be lie penficLe e umiLianti cO'se di cui i,l se-
natore Gava ha !parlatO'. (Vivissimi applausi
dall'estrema sinistra). Questo tip,o dJ vO'to
è previsto, ed è, come tutti gli altri, un voto
dignitoso e leale. Contesto perciò a chiun-
que i,l di'ritto di !pres.entar/11Q sotto una luce
tanto obi1:irqua, come sii è tentato di fare :po-
00 fa in quest'Aula.

Questa è la pI1emessa, sli,gnor P::fIE~sli:dente;
e adesso vengo arI fatto concreto. Erra stata
I1ichiesta la votazione a scrrutilnio segreto,

ma eLla ha ritenuto dì indida invece per
'aip'peUo nomi:naLe e ciò a se:guilto deHa ri-
chiesta del:!' O'nol'evole iPir:esi:den,te derI CO!Il~
siglio. Lei si è richiamato ai precedenti. Io
non !I1Je:nicO'rdo. So invece che da quarIche
anlliO a questa parte !purt<raip'po è divenuta
consuetudine (ma mai questa cansuetudine
ha avuta modO' di malnifestarsi in quest' Au-
la) che, allorquando i governanti avvertO'~
no che una loro iniziativa legislativa inco~
minda a fare aoqua, essi mirano a salvarla
trasf'Ormando la ques.viollie, da gmdi,zi:o sul~
la legge, in questione di fiducia. Essi pensa~
mIOdi pOlter così influke sul voto dri que:i
membri del Parlamento dei quali non hanno
certlezza di adesione. B un modo di eserci-
tare pressione (sulla lingua avrei un termine
più adatto a,d eSlprimere ill mÌio pensiero e
la realtà). Per intanto poco fa, allorquando
el:l,a ci ha 3Jnnu:no1ato illl voto peraplpello no-
minal1e, :le è sta to chiesto, con mol1ta discre.
ZJilOne,iin base a qU3Jle arrtkolo del Regola-
mento siÌ era a ciò deoilso. Ol'a mi pare che
l'uIlli,co articolo i:nvocarbi,le sia ill 114, H qua-
le dike: « La mO'z:i'one di fiduoia a!l Governo
de¥e essere motivata e votata per appello
nominale ». Ella ha ritenuto cioè che, anche
se non c'è Ulna mozioll1le di rfidruoi:a, ma salo
un'artata rilchiesta di fiduCiÌ:a da p3Jl'te del
Governo, questo articOllo di~bba a!plpJikarsi.
Orla i'O I1ioonosco e.:l1'onorevO'le Pr,esride:nte
del Consli'gl,io orgni pO'ssibil1e virrtù umana,
ma nom queHa di~irll:a di Wamutalre un ar11i-
culo di legge in una moziÌone di fiducia. I
miracoli non si discutono, onorevole Presi-
dente, è vero, ma solo da parte di chi ai mi~
racoli crede. Troppe volte, purtroppo, nel

cO'rso delrla stor,ia, :la cl'edenza ali mi:raco:li è
stata imposta, ma quel tempo è chiuso.

Resta dunque acquisito che, se l'onorevole
,PresidenDe ri,tÌiene di appLicare l'articolo 114
non al voto di una mozione di fiducia ma
ad una bana,le ¥otazioue di una norma legi-
sLa:tliva, lo fa neri SUo ipoter'e discrezionale,
salvo ogni giudizio.

:Noi potremmo chiedere che sulla que-
sti:one si voti ma la maggi,oranza sarebbe
precostiltuita, srpeCiite dO'po che i,l Presriden-
te del Consiglio, tirando le redini, ha fatto
oamprendere come egli vuoll,e che le cose
vadano.
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Ecco perchè, presentato il mio richiamo
ail Regolamento, non chiledo di alncLaI'e in
merito al voto. Si dia dunque il voto di fidu~
cia che l'on0'I'evole Pn~'s1cLente del Conlsli'g'llio
impone. Tuttavia, poichè si è parlato di pre-
cedenti, mi (permetto di pregaTtla, silignoc
Prosvdenve, di déllI"meDle conosoenza.

I nostri verbali registrino infine, con que-
ste nostre considerazioni, l'espressione del
vi,vo drisipli,a:oe:reche i,l Reg0'lamento vi'ene alp"
plkato iln modo tanto deformalto. (Vivissi~
mi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Sena:tore TeI1Ia-
OiDli, dmnanzLt:utto a,a lt1illligraziiopeI1chè lei si
è fatto interprete del parere, contrario alla
deoisi0'ne del President1e dell:l'Assembl'ea, ma-
nifestato da parte di tutti i suoi colleghi.
Io le sono grato per:chè ha iportato un po'
di ord1l1ie.

La debbo però informare Ce oosì infoir~
ma anche li sUl),i ooHeghi) che [loi abbiamo
una prassi, ormai consacrata nel nostro
cosiddetto m3'Slsimario di giuI1i:sprudenza
parlamentare, per cui le norme dell'artico~
lo 94 della Costituzione non precludono al
Governo il diritto di porre di sua iniziativa la
questiollle di fiduoia su qUailsi1asl] oggetto di
voto de:He OameI1e (.diseglThi di a'egge, ordinli
del gi'Orno, risolUZJioTIli) e in iplJ:10ipOS1tOSii
possono vedeI'e i ip'I1ecedent'i delJ'8 marzo
1953, del 23 giugno 1954, dell'8 ottobre 1954,
del 14 marzo 1957.

Comunque, ~ei ha ipost0' unridlli'amlQ al
Regol:amento. Se tei desidea.ìa insiÌ:stere, de-
vo da'I1e aa parola ad UIl1oratOI'e a favore e
uno c0'ntro.

T ERR A C I N I. D0'mando di tpa:nla:re.

IP RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

T ERR A C I N I. Ho ,giàdeHo ohe non
insisto.

Osservo però che ,le indi:ca:ZJilollllifior:nlii1Jeoli
suLla pl1assi nOIl1dilcono che questa slia ria"
dli!oatanell Senato. Il mass:rmarLo di IgLul1ilspru-
denza dail qua:lle sono 'tnatte è infa:tti UIl1 ma:s..
s,imamio lPar1amenta~e che a1'tinge vuoi al Se~
nato vuoi aMa Camera dei deputati. E se all~
1a Camera dei deputati fatti o0'me qUleIli \Su

culi discutiama sii sono già ViedfioatJi, a d-
cordo mi:o noi, qui, nel Senato, [)jOinLi ab~

I !hiamo mai wssuti, nè lrieg~strn,tJil.

:p RES I D E N T E. Senatore Terr:a-
cill1li,mi ipelJ:1mettoa:ncora di i:ns:]stel1e.Qua:n~
to La ho a:iJtato è s.oritto negH atti del Se-
nato.

L U S SU. Doma:ndo di paI'1a:re.

P RES I D E N T E. Senatore LuS'su
liil senat0're Ter1I1aoini ha diohiJamto di iI1O'~
~nSli:s.t'ere. Si slOis1:Jituislce~eiÌ, per Ii.il IPichi:a:-
ma arI Rego,lamento? (Vivaci repliche dal~
l'estrema sinistra).

Lei iparlla a tfavoI'e del l1ÌJoMamo ail Rego~
lamento?

L U S SU. Ne faccio uno nuova.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
La:ne.

L U S SU. Chiledo s,cusa ail oolLega Telr~
naovui, che ha oertamenlte una memoll1ia priù
gi:ovanHe dielHiamia, s.e io, '£aoendo arplpeHo
alla mia memoria, ritengo che il nostro Pre~
sildenlt'e non possa a:ddJi:veDlire a questa vo-
tazlione per appel,lo nomi'Dlale.

U ool,Lega T,er'raoÌ'ni ha eSlp:reS1SIOùa sua
oOil'vinzd.one che, essendo [a prassli, ,la tradri~
zlione ililiV'al,sanellPadamento, per :iJIVOltO'per

a'PP~l1o n0'milnla:le, non siÌa neoes.slado che an-
che H Senato abbLa adottato questo s:i,ste.
ma, baste~ebbe: queiJIo deLla Came:J:'a.

P RES I D E N T E. Soolat'Ore Lussu,
:iJoho dd'oh.uara:toche anohe al Senato è st~
to a:dottato questo slÌlstema.

,L U S SU. Ricordo che qui li.:! slenatore
Stu:rzo ha pOSlto p,iù vulte ,lo stesso problle-
ma e mai nOli :10' ablbi'am0' aocol,to. È sta,to
portato anche in Giunta del Regolamento,
se [liOnmi sbag/Ho, e non è st'ato aJocoho.

Ecc0' peI1chè chi:edo che su questo pro-
blema Sii SlOipI1a'ssieda e nianSli: voti per alP'-
perHo rromina:l'e, ibensì SIi: voti come sempre
si è votarto. Sono oOllllViiDItoche la maggiiO"
raTIlza è oompatta attJorno a questo GOVeir-
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no per le questioni ohe donosdamo, e rpe['c
ciò voterà allo stesso modo; si voti oppure
no per appe1lll0 nomlilnalle. Mia sila OOllls,en~
tito a noi esprimere il nostro Irispetto alle
IÌsti,tUZJilOu1ljJa:rlame[};taTÌ.

A mio avviso, mon si, 'Serve la democrania
padamenta:re in vegime r;eplUibbllicano con
questa sisltema, ,t,anta piÙ ohe eSiSo è messo
in discuslsione rpropr!ia nel momento piÌÙ
cpi,tioa deLla v1ta demoora1Jvca dell nost:ra
plaese. (Vivi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Sul Tlkhilamo al
Regolamento (possono Ipamlare um senatore
a favare e un senatare cantro.

Poichè nessuna damanda di parlare, re~
spingo il richiamo al Regalamento.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco pertanto
la votaziane per appello nominale sull'emen~
damento presentata dal senatare Samaritani
e da altri senatori all'articola 1 del deareto~
legge, emendamento sulla cui reieziane il
Governa ha posto la fiducia.

Co1oro ~ quali sorno favorevallÌ a:11'emen:-
damento ~ni'sponderan,no sì; cO'1O'[;0che sona
oontrari ri1slp:onideranno no.

Estlragga a sorte ill ![}Jomedel senato:ne dal
quale avrà iniÌZJiol'alPlPello namimlalle.

(E estratto il nome del senatore Corbel~
lini).

Invilto ill senatore Segretario a praoedere
aiLl'ajp(peHo,lÌ[};izialnlC1ollOdal senatare Corbel~
ildni.

C A R E L L I, Segretario, fa 1'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Adamali, Aimoni, Albarella, Alcidi Rezza
Lea,

Barantini, Bartesaghi, Basile, Battaglia,
Bergamasco, Bertoli, Bitassi, Baocassi, Bram~
billa,

Capani, Carubia, Carucci, Caruso, Cassese,
Cataldo" Cerreti, Chiariello, Campagnoni,
Conte, Crollalanza,

D'Angelasante, De Luca Luca, lD'Errica,
Di Paalantanla, Di PriSCo"

Pabretti, Farneti Ariella, Ferrari Giacama,
Ferretti, Fiare, Fartunati, Francavilla,
Franza,

Gaiani, Gianquinto, Gigliotti, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Granata, Grassi, Gray,
Grimaldi, Guanti, Gullo,

Kuntze,
Latanza, Lessona, Levi, Lussu,
Maggio" Mammucari, Maris, Marullo, Ma~

sciale, Mencaraglia, Minella Molinari Angia~
la, Maretti, Marvidi,

Nenciani,
Orlandi,
Pace, Pajetta, Palermo" Palumbo" Parri,

Pellegrina, Perna, Pesenti, Petrone, Picardo,
Piovano" Pirastu,Polana, Ponte, Preziosi,

Rendina, Rada, Roffi, Romano, Rotta, Ra-
vere,

Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino"
Schiavetti, Scoccimarro, Scotti, Secchia,
Secei, Simonucci, Spezzano, Stefanelli,

Terracini, Tamassini, Tomasucci, Traina,
Trebbi, Turchi,

Vaochetta, Valenzi, Vidali,
Zanardi.

Rispondono no i senatori:
'

Agrimi, Ajroldi, Alberti, Alessi, Angelilli,
Angelini Armando" Arnaudi, Asaro, Azara,

Baldini, Banfi, Bartalamei, Battina Vitta~
relli, Battista, Bellisaria, Bedanda, Berma~
ni, Bernardi, Bernardinetti, Bertola, Bertone,
Bettoni, Bisori, Ba, Balettieri, Bonacina, Bo~
n:adies Bonafini BO'r:re,ui Bosco Braooesi, , , , ,
Bronzi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Carelli, Cara~
Ii, Cassano" Cassini, Celasco, Ceschi, Chabod,
Cingalani, Cittante, Coppo, Corbellini, Cor~
naggia Medici, Criscuoli, Cuzari,

Darè, De Dominicis, De Luca Angela, De
Michele, Deriu, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Rocca, Donati,

Fanelli, Fenaaltea, Ferrari Francesco, Fer~
l'eri, Ferroni, Flarena, Focaccia, Farma,
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Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Genco,
Giancane, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Gi~
raudo, Giuntoli Graziuccia,

Indelli,
Jervolino,

Lami Starnuti, Limoni, Lo Giudice, Lom~
bardi, Lombari, Lorenzi,

Macaggi, Magliano Giuseppe, Maier, Mar~
tinelli, Medici, Mica:m, Militerni, Molinari,
Monaldi, Moneti, Mongelli, Morandi, Moro,
Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Pafundi, P.ecoraro, P.elizzo, Pennacchio,

Perrino, Perugini, Pezzini,Piasenti, Picardi,
Piccioni, Poet,

Rosati, Russo,
Salari, Salemi, Samek Lodovici, Sand,

Santero, Saxl, Schiavone, Schietroma, Sel~
litti, Spagnolli, Spasari, Spataro, Spigaroli,
Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Torelli, Torto~
l'a, Tupini,

Vallauri, Valsecchi Athas, Varaldo, VeceJ~
lio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zagami, Zampieri, Zane, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Berlingieri, Bussi, Conti, Jannuzzi, Jodice,
Lepore, Manni, Montini, Passoni, Rovella, Si~
bille, Valmarana, Valsecchi Pasquale.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pmcllamo 11 risuJ~,
tato deLla votazlÌ'01ne peré\lppel110 IJIomÌlIlale
sUill'emendamen to pI10posto all' (\,rtioolo 1
del deoreto~legge daJI sené\ltore SamaI1Ìtani
e da altri senatori:

Sena:to~i votanti
Maggioran0a
FarvoJ1e¥ol,i,

Contra1:1i

Il Senato non approva.

253
127
107
146

Risultato di votazione per la nomina di tre
Commissari di vigilanza sulla Cassa de-
positi e prestiti e sugli Istituti di previ-
denza

P RES I D E N T E Proclamo il ri-
sultato rcLeiltla votazliocrl!e a sorutÌin!io siegreto
per ,la nomina di tre CommisslaJrlÌ. cl[ v:igi-
:lé\1nzasu~la Oé\lslsa depoSliti e prestiti e sUigLi
Istituti di previdenza:

Sena;toI1] Vlo:tanti 201

Hanno ot1Jenuto v-ol1Jii senatoiI1i:

Piilgn:atetllÌ

De Luca AngeLo

Spezzano

Schede bianche

Voti dispersi

Voti nulli

121
118
57
20

3
1

Proclamo eletti i senatori Pignatelli, An-
gello De LUioa e Spezzano.

Ripresa della discussione
sul disegno di legge n. 1971

P RES I D E N T E. RiJpI1endiiamo la
di'SlcusSlion:e del disegno di legge n. 1971.

Da lP'é\lrte OOi senatolI'li NenoilOllIi, PÌica'rdo,
PIÌllIua, Pace, Gray, O:ml1lailanza, Lessonla e
Frranza è s,tato preseDJ1Jato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettu:m.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo 1 del decreto~legge
con il seguente:

« Il trattamento giuridico, economico e di
quiescenza attualmente vigente per tutto il
personale, ivi compreso quello sanitario, di~
pendente dagli Enti previdenziali resta in vi-
gore sino al 31 dicembre 1967. Entro tale
data una commissione costituita paritetica-
mente da parlamentari e sindacalisti dovrà
accertare le misure delle retribuzioni di fat~
to e le funzioni per dascuna qualifica del
settore statale e di quello parastatale allo
scopo di riuscire a commisurare la reale Te-
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tribuzione alla quantità e qualità di lavoro
svolta da ciascun pubblico dipendente ».

P RES I D E N T E. Avv~to cihie iSIe-
naJtori Nenoi0'ni, Picardo, C[ioÌtLaJl<alIlzaed al~
tnu hannO' chiestQl che a'a votazJione suH'emen.
dament0' pJ1esentato dal seaJ.lG\itoreNenoioni
ed altl1i ,abbia auogo la si()J1u1Jiniosegreto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domand0' di parLaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoJtà.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. DeviO iinform,are il Se-
nato che il Pmsitdente dell Gonsigilio sii è aJ.~
l0'ntanato per motivi itnerenti al\1a sua ca-
d'Ca e per cOiHoqUliiÌnterrna:ziioil'rulIÌiche sono
in corSl0', di cui è a conosoenza tutto àJ Pa,r-
la:mento.

In queste oondizi0'ni, mentJ1e scuso la sua
temporanea assenza dalll'Aula del Senato,
informo che egli mi ha dato incarico, in I1e~
lazione aHa deliberaZlÌione ohe è stata EO["-
mal mente rpresa dal Consligllio dei minlistri,
di ponre :la qUlestiO'ne di fiduda anche suUa
reiezilone delil'emendamento del slenatore
Nencioni e di altri senatori.

P RES I rD E N T E. Si pl100ederà aJI-

L0'ra aLLa votazione per aplPello nomi[)JaJe.
Il senatore Nencioni ha facoltà di illu-

stratre m suo emendamento.

N E N C ION I. Illustre P!I:1es1idente,
0'nOI1eVlo1icoU1eghi, le stesse ragio[)Ji che han-
no gJius,tifi:ea1:io nel merito l'emendamento
SamaIiÌtani IgiustÌificano, a I)]IOs:t1'0'modesto
avviso, a maggior ragione, l'emendamento
che vI nost'ro GrUlppo ha a'VIUto l'onore di
presentare.

Voglio faTe Ulna slOla ossenvaz:ione di me.
]lito, che sarà di fmma e di !prooedrura. Mi
sembra che l'aocogl:i:mento de:l'l'emendamen-

t'O sani una s:Ì:tuaZJione che è stato :resa ve~
ramente pe:npIessa ed abnorme da!ltl'inter-
Vlento de~l'Eseouti"\éo cOil decreto~llegge di oui
oggi si d1s:cute e si esamina J:a oonversilOllie
in ,llegge. In alhre paI101e, a favo~e dii UJlla
cat~goI1ia, nel rispetto del slistema sindaoaJle

posto dalla CostJi'Duzlione delila Repulbb1ic:a,
che Thon prevede e non soff'I1e interv,en1Ji ever~
si"\éi del Potere esecuti,vo, di pa[millis:i della
azvone sindaoale; che non può ammettere
che attraversa i\1iIl'azione dell'Esecutivo, Sien~
za il controllo parlamentare ~ come

è con la richiesta di fiducia ~ si enuclei
una catego:rira int,er:a dal,le oomuni,tà che han~
no diritto di servksi degli istittuti costÌitu~
zional,i per naggmngere nel 110ra interno qU!e~
gli obiettli,vi che :la Costli,tuzilOrne :<!Jddi,tae oon-
sente; ohe iO!onpermette di tras,fo[1ffiwe UJll

diritto legittimamente quesita, una situazia-
ne di ,fatto, cosa che è abnorme sotto il pro.
fila dei princìpi e sotto il profilo pratico.

Noi proponiama, attraverso il nostro
emendamento, sia pure con il rimedio della
verifica della situazione entro il 1967, che
rimanga inalterata l'attuale situazione.

Osservazione di procedura: quanto acca~
de 'Oggi al Senato è veramente inconsueto.
Aggiungo che è una situazione inconcepibile
in uno Stato di diritto, il quale si articoli
attraversa un sistema democratico parla-
mentare.

L'Esecutivo (,contrariamente a qUaJil'to han~

n'O assunto il senatore Tenracini e il se.
ml't0'ne Lussu) ha dh,itto in ogni momento di
porre rla questione di £duoia. SrcaJtm,ilsoe
questo dalla prassi, che nel diJ1Ltbo lPubb/llioo
è sempre Ulna fonte normativa riconosciuta.
Ma non è concepibile, onorevale Ministro,
che, quando l'Esecutivo ritenga, legittima-
mente

°
no, non ha importanza, di servirsi

deUo strumento della de:oJ1e:taziione di, urgen~
za (lpl'ev,Ìsto con intendimenti niOn (permissi-
vi ma 1,i:mi,t,at:iv1idaUa :nO'rma dell'a:rt'ÌtCOIlo 77
deLla Costituzione) Dell momento iÌn cui chie~
de alI Pa'l11amento la conversione in legige,
cioè il controllo democratico parlamentare
sull'azione, eve:nSìiVla

°
!llegi:tblma, non i,mporr~

ta, detH'Ese:cuiJivo, in quello stesso momen:tlo
l'Esecuti:vo stesso si serva delll\istlÌ'tU!to deLla
questione di fiduoia. IÈ veramenDe i[)JoontCe~
pibi,le e strano che il Go~erno di Cffi11Jl10~Sti-
n:istm, il quale Siiè lP'l'esentato aSlsertilVamen"
te come apportator,e di maggilor democ:raziÌla
nell s:istemasi serva di uno s:tI1umenta ever~
si,vo parllamentare e aggll1av:i questa situa-
ZJione con 11a richitesta di fiducia.

PertanTIo, onoirevoJ:i colleghi, l'Esecutivo
ha detto: ({ questo è il verbO'» e, p['lesellJtla~
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tosi al,P,ar lamento, ra.lpete: «qUlesto è ill
verbo ».

Mi semb~a ohe questa si,tuazÌJone stia ve~
ramente abnorme. Noi non abbilamo ip'veso
~a !parola rpr,ima, quando s:i dis:cut,evla c1el!la
prassi regolamentare e del richiamo al Re~
golamento circa il sistema di votazione in
presenza della questione di fiducia. Ma la
questione di fiducia posta in modo specifico
su un atto dell'Esecutivo incontrollato, sì da
renderlo, oltre che incontrollato, incontrolla~
bÌJle, passa Vleramente ogni l,imi:te e dimos:tra
che i,l Governo non ha 'la fitc1uoia de[Ja sua
matggioranza (eoo':) i,l fatto ipoltittioo), dimo'-
SÌiDa che tm dll Governo e 11asua mCliggiiOTIa[}~
za compatta, in quest'Aula, come nell'Aula
delLa Came:m dei deputati, non Viiè più UIIl

mplporto di interdÌJpendtoo,te fiduda. AltI1ir-
menti dI P,resiidente del Consiglio oon lia sOlla
sua /presenza, con le slO1e sue aHe~rnazionJi,
aVlI'elbbe legi H:ÌJmamente, seoondo li oanalLi
padamentari, chiesto la votazioi!1Je Con unlo
dei s:i,stemi ohe, senatOrJ:1e Gava, i!l Regola~
mento IpreVlec1e, disGiiplllina, rpeI1mette. Per
quanto mi consta, ll1Jonè m:ai avvenuto che
da pante vostJ1a iÌn Aula o neHta Giun!ta del
Regolamento si sia fatta eccezione alla va~
Iidità degli istituti regolamentari di vota~
zione.

Ecco il fatto politico, onorevoli colleghi,
vemmen1Je di grande riHevo: ma orurenza di
rapporto interdipendente di fiducia tra il
Governo e la maggioranza e, da parte dello
Esecutivo, la volontà eversiva per costrin~
gere il Parlamento, anche nolente, ad una
votazione ehe contrasta con i princìpi più
elementari di un sistema che si definisce
democratico parlamentare.

IiI nostro Gruppo oompatto, oillore'\éol,i coJ~
leghi, Vioterà a f,avore deU'emellidamen,to, ma
soprattutto ["IiViOllgeques:ta aSipJ1a p["lote:sta
contro questo stitS'tema che infrange tutt] i
princìpi che regolano la funzionalità onesta,
ruperta di un Pa:rilamento. Grazie, slilgnJOrPJ1e~
Slid:ente.

T ERR A C l N I. Domando di pa,dare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facOilltà.

T ERR A C I N I. Signor Pres1idelI1JVe,
dinanzi alla rÌ'ni!1Jovata, depliOrevo~e manovra

con :La qualle, a cLamorosa coa['lta~lOne dei
libero voto dell'Assemblea, il Governo ancora
una volta riprorponle lasedlicent:e questione
d~ ,fiduoia sUlIIl:aViota~ione di Ulna nmma :Le>-
gis,lruti,V'a, all Gruppo comuniÌsta elleva l,a sua
piÙ eneJ1gica protesta e dichilaloo che aJb~
bandana l'Aula per non farsi partecipe di
un'azione che umiliila la dignità ddPada~
mento ropubbhoauo. Si tratta di una audla,ce
e grottesca deformazione dell' ordinato pro-
cedimento di formazione legislativa, e il
Gruppo oomrunisita è t,roppo cons,apevole deJ
proprio dovere di fronte al popolo italiano
per farsene, anche solo apparentemente, par~
teoirpe, o megM10 compllke. n GrUlppO OOil1lU~
lI1JÌiSitaabbandona per:tanto l'Aula.

D I P R I S C O. Domando di parl,are.

P RES I D E N T E. Ne ha £aoolttà.

D I P R I S C O. Stilgnor P['ies<Ìtclenite,
non ,rripeterò ,ltea:rgomentaz~onri che s:ar~ebbe'-
110lidentiche a quelle S'vol,tleda,l senato['e Ter~
,radni: ~l Gruppo sooialista di unità rp['ole~
tarl1a abbandona 1'Aula.

(J senatori dei Gruppi dell' estrema sini~
stra abbandonano l'Aula).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. IndÌtCIO~a Viotaz,ilO~
ne per aiprpdl0 nomÌiIJiallesull'emendamento
PJ1Oipostodal senatore Nei!1JcilOlliie da ahI1i Sie~
natori all'articolo 1 del decreto~legge, emen~
damento sulla cui reiezione il Governo ha
posto la fiducia.

Coloro i quali sono favorevoli all' emen~
damento risponderanno sì; coloro che sono
contrari risponderanno no.

Es,t'r,aglgo a sorte il nome del senat:ore ,C1aJ

quale alVlrà !inizio a'aJppel10 nominaJe.

(È estratto U nO'me del senatore Caponi).

lrwito i,l senatore Segreta,rilO a lP'J1ocedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Caponi.

C A R E L L I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).
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Rispondono sì i senatori:

Alcidi Rezza Lea, Artom,
Battaglia, Bergamasco, Sonaldi,
Cataldo, Chiariello,
D'Andrea, D'Errico,
Franza,
Grassi,
Nell'cioni,
Palumbo,
Rovere,
Trimarchi,
Veronesi.

Rispondono no i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alberti, Alessi, Angelilli,
Angelini Armando, Arnaudi, Asaro, Azara,

Baldini, Banfì, Bartolomei, Battino Vitto~
relli, Battista, Bellisario, Berlanda, Berma~
ni, Bernardi, Bernardinetti, Bertola, Berto-
ne, Bettoni, Bisori, Bo, Bolettieri, Bonacina,
Bonadies, Bona:fini, Borrelli, Bosco, Bracce~
si, Bronzi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Carelli, Caroh,
Cassano, Cassini, Celasco, Ceschi, Chabod,
Cingolani, Cittante, Coppo, Corbellini, Cor~
naggia Medid, Criscuoli, Cuza:ri,

DaDè, De Dominiais, iDe Luca Angelo, de
Michele, De:du, de UinoowkhtJer, Di Grazia,
Di Rocco, Donati,

Fanelli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer~
reri, Ferroni, Florena, Focaccia, Forma,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone, Ga~
va, Genco, Giancane, Giardina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia,

.Indelli,
Jervolino,
Lami Starnuti, Limoni, Lo Giudice, Lom~

bavdi, Lombari, Lorenzi,
Macaggi, Magliano Giuseppe, Maier, Mar-

tinelli, Medici, Messeri, Micara, Militerni,
Molinari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Moran-
di, Mora, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pennacchio,

Perrino, Perugini, Pezzini, Piasenti, Picardi,
Piccioni, Poet,

Rosati, Russo,

Salari, Salerni, Samek Lodovici, Sand,
Santero, Saxl, Schiavone, Schietroma, Sellit~
ti, Spagnolli, Spas3iri, Spataro, Spigaroli,
Stira ti,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Torelli, Torto.
ra, Tupini,

Vallauri, Valsecchi Athos, Varai do, Vecel.
lio, Venturi, Viglianesi, Zaccari, Zampieri,
Zane, Zannini, Zenti e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Berlingieri, Bussi, Conti, Jannuzzi, Jodice,
I Lepore, Manni, Montini, Passani, Rovella,

Sibille, Valmarana e Valsecchi Pasquale.

Risultato di votazione

P R E iS I D E N T.E. P,roaliamo il I1i'sul~
tata deLla v01tazliiOlnepier 3Ippeillo nJomÌa:la1e
sull' emendamento dei senatori Nencioni,
Plicardo ed al1mi.

Senatori i\l1otambil
MaggioraniZa
ìp,avu1r1eViolH

ContrlaTi

Il Senato non approva.

163
82
16

147

Ripresa della discussione

P RES I D E N T ,E. RiprendiamQ la
discussione del disegno di legge.

Sempre in riferimento all'articolo 1 del
decreto-legge, sono stati presentati numero~
si altri emendamenti. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

In via subordinata, dopo il primo comma,
inserire il seguente:

« Tali accertamenti e misure dovranno es~
sere rispettivamente compiuti e deliberate
tenuto conto, oltre che del trattamento eco-
nomico tabellare, di qualsiasi compenso co-
munque denominato ed a qualsiasi titOllo
corrisposto al personale delle varie ammini-
strazioni statali e degli enti sopra indicati,
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nonchè della durata e modalità di effettua-
zione dell'orario di lavoro e delle funzioni
espletate dagli appartenenti ai singoli ruali
e categorie ».

PICARDO, NENCIONI, PACE, FRANZA,

MAGGIO, GRIMALDI, PINNA, GRAY,

LESSONA, LATANZA, CREMISINI,

BASILE, CROLLALANZA, FIORENTI-

NO, PONTE, TURCHI;

In via subordinata, al secondo comma,
sostituire l'ultimo periodo con il seguente:

{( La parte di tale trattamento che dovesse
risultare in eccedenza rispetto a quello che
sarà stabilito con le deJiberaziani di cui
sapra, continuerà ad essere corrisposta, re-
lativamente alle qualifiche cui sarà riferito
l'eccesso, salvo ad essere riassorbita in coin-
cidenza di futuri migliaramenti di carattere
generale esclusi gli incrementi derivanti dal-
la indennità integrativa speciale di cui al
comma precedente ».

PICARDO, NENCIONI, PACE, FRANZA,

MAGGIO, GRIMALDI, PINNA, GRAY,

LESSONA, LATANZA, CREMISINI,

BASILE, CROLLALANZA, FIORENTI-

NO, ,PONTE, TURCHI;

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

{( Agli effetti dell'adeguamento di cui al
comma precedente il raffronto dovrà tener
conto delle eventuali differenze di orario ,
delle modalità di prestazioni di ,lavoro e
della omogeneità delle funzioni ».

ROTTA, VERONESI;

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« A tale fine si deve tener conto del tratta-
mento complessivo che le disposizioni asst-
curano, per retribuzioni e altri assegni, co-
munque denominati, corrisposti con caratte-
re continuativo, al personale dipendente ri-
spettivamente dalle Amministrazioni dello
Stato e dagli Enti sopra indicati, nonchè del-

la durata e delle modalità delle prestazioni
di lavoro di tale personale ».

COPPO, ANGELILLI, PENNACCHIO.

MOLINARI, TORELLI;

Al secondo comma, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente: «La parte di tale
tI1attamento che risulti in eccedenza rispet-
to a quel,!,') che sarà stabilito con le deHbe-
razioni di cui sopra sarà dassiOrhita con i

futU'r'i aumenti di sw;pendio di oarattere ge-
nerale, esclusa l'inc1ennità integrativa spe-
cialle di cui al Gomma preoedente ».

VIGLIANESI, BERMANI, NENNI Giu-

liana, MACAGGI, BANFI;

In via subordinata, al secondo comma, ul-
timo periodo, sostituire le parole: {( sarà cor-
risposta» con le altre: «continuerà ad esse-
re corrisposta ».

ROTTA, VERONESI;

Al!' emendamento proposto dai senatori
Coppo, AngeWli ed altri, dopo le parole:
«ipler retr~buzlioni e ahri aSlSleg[]i», inserire
le seguenti: {( non annessi a funzioni o servi-
zii ipar1Jioalari )}.

SALARI, BONAFINI, ZANE, DERIU,

BERMANI, TEDESCHI, FERRARI

Francesco;

Al secondo comma, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente: {( La parte di tale
trattamento che risulti in eccedenza rispetto
a quello che sarà stabilito con le delibera-
zioni di cui sopra sarà carrisposta a titolo
di assegno personale utile a pensione nella
misura in cui il titolare ne usufruisca al mo-
mento della sua cessazione dal servizio, esclu-
so il caso di risoluzione volontaria del rap-
porto. La medesima parte sarà rias'5orbita
per effetto dei successivi incrementi delle re-
tribuzioni a qualsiasi causale dovuti ».

SALARI, BONAFINI, ZANE, DERIU,

BERMANI, TEDESCHI, FERRARI

Francesco
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TORELLI
pall"lare.

relatore. Domando di P I C A R D O. Ri1nundo a svolgoollÌ.

P RES I D E N T E. Ne lua facolità.

T O R E L L I, relatore. Per quanto r1i~
guarda ,l'emendamentlo present:a1Jo dai sena~
tori Rotta e Veronesi sul primo comma, io
pl'eghe1'ei ci oOIUelghi di vol'er,lo rilti,ralre po1i~
chè :nitenlgo che àJ contenuto di ta.!le emen-
damento sia recepito integralmente nello
emendamento pI1esentato dali senlatorn Co[p-
po, Angelill:i ed al~tri.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sooiale. Domal11Jdodi: pa!T[lall:'e.

P R rE S I D E N T E. Ne ha £aldo[tà.

* B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Deslitdlell:''Oanldh'ilO asso-
ailarm1 aI~nlUvl~to cihe dilsenaltore TOirelli ha
rliivollito alii 'SlellllaltoriRotta e Ve:roQ1.\esiipokhè
remendalIIllootlo che elSlsrnihalOJn!Oproposto è
già cOlntlenulto ruelil'emerudialIIlellllto Co!ppo, ed
ilnol'tre 1'em,e11ldJamenlto COPIPO ha unla por-
tJalta pÌiÙ ampila. Credo dhe !l1'eNospkriiDo del-
IDaplrop1olSltadei srenal1JoI1i~ilbepailliVIiisrrla pro.
!prr1i1O'[Il oonlcletto ahe è CloiIlltenurto !in mordo
mO'~ta 'piÙ amplilo in queLlla diell srenaltore
OOPlpO, e rin qruelsluo s,enso, cOlIIle [1ilpeto, in-
vjJtJOi Slenatarli ROINJa e V'e!TolOJesrra iJ:1Ìtilrare
ìI1 IO!T'o emendamento.

V E R O N E SI. D0mando di ipra!t'llaJ'le.

P R E ,s I D E N T E. Ne ha faoolhà.

V E R O N E SI. In seguii1Jo aUe dkhia-
riazi'OlIllifatte sia dal lI'elatore ohe dal Millii~
st'1'o, i qualii hanno oon£errmalto, ne~ mordo
più preciso e più ampio, che quanto inten-
devia mIO ipI10muavere con i,l nostr'O emenrda~
mento è cOlntenut'O nelrl'emencLamento Cop-
po., nOli dtirtiamo l'emendamentro.

P RES I D E N T E. n senatore P,i,..
cardo ha facoltà di illustrare gli emenda-
menti da lui presentati assieme ai senatori
Nencioni, Pace ed altri.

P RES I D E N T E. Iil s:enatOlI1eCoppro
ha .£aooltà di tiUustI1ar:e~l suo emendamento.

c O P P O. Io non ho alcuna inltenzio-
ne di moti1vare l'emlEmdamcnta peJ:1chè ho
avuto occaslione di f:al'lo neHa dÌJscuss,ione
generale, nell senso. dOlè ahe ['emendamento
tende a da,re oon chia1pelZza delile dkett1ve all~
le amminlistraz:ioni che sono [impegnate ad
accertare i trattamenti conformi; a me inte-
DeiSsa sOllo ohialrirre due pl1oblemlÌ.

Un primo problema è di forma: dell'emen-
damento presentato esistono due relazioni;
alla terza riga si dice da una parte: « retribu-
zioni e altri assegni )} dall'altra: «retribuzio-
ni o altri assegni ». La dizione esatta è la
prima.

Il seooncLo chiaedmento che deSlideravo da~

l'e vuoi precisare che nellila diztione « retrtiibu-
zioni e altri assegni comunque denominati,
cor:risposti con caratteI1e cont,inuatrivo» io e
i C'ol'leghi [ntendiamo compJ:1e[}Jdere i,l tmt-
tamento lf1eale cO'mplessiVìo da mettere a l'af-
frlOnta sia dergH statali ISrìadei pa1rastatalri.

goco perchè do;v'neà ri,tenere che 1'emen"
rdamento presentato dail sen:atoTe SaJ'ari ed
altri, che si inserisce dopo la parola « asse-
gni» nel mia emendamentO' voglia esslere
sOSltanZJialment1e I1.1nch:il3Jrimernto re non altro.
Quando si dice: «altri assegni non annessi
a funzioni a servizi rparticolari», evidente-
mente si intendO'no sal'O quei tipi di assiegnri
ohe riguardano par'tioolarii funzaonti tecnli~
che, rperchè la ,vollontà rpall,i,tica che esplrim:ia.
mo in questO' emenda:IIJJeluto è ohe si debb~
no cO'mpa,mre i trattamenti comlplessirvi
pY'ende:ndo !ilnesame tuUe le vooi retI1i1bu1Jive
ed anche OIperanrdo un confrOlnto. per qua~
to r'iguavda la dru:rata e iLe modaLità dellle
presltaz:ioni di lavora.

P RES I D E N T E. !il senrutore SaLari
ha facoltà di svolgere il suo emendamento
tendente a modificare l'emendamento pre-
sentato dal senatore OOIP/pOe da a.!ltri sellla~
toPi.

S A L A R I Signor Pl1'eskfiente, onO[1e~
voM colleghi, la rp'Ortata deE'emendamento
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da me e daall1tI1i coi.llleghi proposta è stata
già aJ1JtlOilpatamente, a:mpiJamentle ed esaUr-
I1iJentemente em.:moiata dal Miruis1Jl'o [)leI SillO
discorso di replica. A me, pertanto., sembra
di nOn dOVier nUllLa aggiungeTe im qUaJ1Jto si
tI1atta d:i dare un BspetJto veramente cOiDIccre~
to alUa iplOlI1tlatJadell' emendamento proiposto
dal senatOl'e Coppo. Senza l'inserimento
dellle paI1ol,e da noli proposte l'emendamento.
GOippa a~l'ebbe una pOI1tata talmente generiÌ~
oa che [leHa pratica aJpp~Loa:znane dell'O stes~
sa si incantrerebbero pai delle difficaltà.

NOli [,ntendiJamo alPPUillta portare un con.
tJrilbutlo conOI1eta alBa chitar'<~zza di quesrta
norma.

P RES I D E N T E 1II1IViÌtoJa Cam~
ill1Sl$IiJanea /Voller esprlÌlmelI1e [J prarpil1i'OaVVilSO
sugli emelliCùamen ti dei senrutari Coppo e
Sa1lari.

T O R E L L I, re/atare. La Oammli'ssio...
ne è f:avaI1evoJe all'emendamento deJ sena~
tar:e Coppo [n,tegmta da/lI'emendamento deI
senatlOo:e Sa['arlÌ.

P RES I \D E N T E. l'nvi to. f olllorevole
Ministero del llavol'o e della po:eVlidenza SIO~
c1a1l'elad es[>rimere r arvrviso deil Governa.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. !il Gaverna è f,aViOI1ev:ole
aL]'emendamentO' presenta:ta drui senatori
Coppa, Angelini, ,P,ennaochia, Molinari e To-
rellli, con l'i,ntegraziane suggmwta e prlopostJa
dai slenat'Ori Sala1ri, Bonrufìni" z'alfUe ed a1tI11.
È £avorevole in qUa/nto, ;nella SlteSlsa ;rella~
:z.ione 311disegno di legge di' Cla[1wrslÌone in
legge del decI1etJa"l'egge, ill Go.verno ha fatto
presente che []je~1a oomparaz,ia[)Je dlegl,i sti.
[pendi e del trattamento l'etribU!t:iV'o del rper~
sanale statale con quelli dei previdenziali,
a norma deHa determmazione delllla Carte
dei conti, bisagna tener can:to, necelsSiardJa~
mente, della durata delle prestazioni, deUe
modaLità delle pres,tazioni, sa:>'eoiallmente ti:n
mllazione alUa ciI1costanza able ~ pl'evidenzi,ali
pl'estano 40 ore di se~izio slelttÌinaJD!ale ed
hanno trle «l1itO'rnlÌ}} rpomeridiianlÌ. Queste
oiJI'oostaruze, calme v,eniv,a sottolineata già
ndla relruzione alI disegno diJ legge, devono

evidentemente eSlsere tenute IPIieSiootJial mo.
menta della comparaziane.

Così pUJl1e!bisagnerà tener p[1eSlenteill tm.t.
tarmenta globale dell. !persoDJailesltatare, oon
etSiolusiJone ~ ed eoco !il ahiarùmento che
chI:edeva i,l slenato:rle Coppo ~ dIi queLle Jin.,..
dennità o assegni retrihutiv;i, caillUtIlque de~
naminru1Ji, che si r,ixeI1Ìsoana a funzioni di
camttere slpeoia1e, per:chè ovvi:amente biso-
gna tener presenti quegli assegni e quegli
stÌip:elllidache Vialgana per ~a generalità deli
fulllz:iJaill!aIii.Natur:almente questo' vaJe nan
soltanto !per gl,i sta:too, S'ellrutacre Cappo, ma
va anche a beneficiO' dei pl'eviJdenmaWi. In
qoosta senso, quiIlJdi, cJ:1eda ah:e il. chilarLi~
menta p:l'1OlPostoda/l Slooato['e SaiLarIÌi possla
giovar:e aii fini di q ueHa cam[>araziollle dalLa
qua:l1e davrà soaturire, caIDe no:i VliViarnente
ai augur1iama, quel oLima cLiJnÌ.sitablliillt'afidu~
da, di co~prlelIlsliane iOOoiplrooa che è certa-
mente preferibi1e ad una stato permanente
di iÌlnoer,tez:z.a e dill ilotta.

gooo per:chè, mentre ill Governo slÌ è op~

pO'Sito can deoisa f,etl'mezza ad ogIlii emenda-
mento ooe S;v1uatasSie di cantenuta \Ladeter~
m1na::z;ione del1a Corte, esso tuttavi:a è favo.
revo.le e pilena:mente oanseniZÌielOIte a quegli
emendamenti che posslano slerv:Ì.iI1edi base
alla cmazilOne di UJJ1Clld.illl1adi dilstensioil1Je
genemle, in modo che i [>1I1e1Viidenz:iailiiPOSSiBr

no essel'e tI'a:nqu~l:1i sul ~aoo aVlvenire.

iIo,,,,,,,",,,_

P RES I D E N T E. Con qUJes1JichilaT'1-
menti, senatorle CaiplP'o,ilieiaderlÌs:oe aJlil'emen~
dJamenta del slua emendam'ento praposto
dal senatme Sa:l,ari?

C O P P O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. SenatOlJ:le Picardo,
i:ll5:il5>tesul sua iplrimo emelndamen1Ja? Infatti
davDei metJterle in Viota:ziaDJe p:drna lÌIl suo
emendamenito.

PICARDO
dente.

InSiÌisto, signOtI' P['eslÌ~

P RES I D E N T lE Iil1Vil1JOJa Cam~
missione ad espI'imere <iJlSUIOavviso suLlo
emendamento presentata da!! s,ooat1are Pi~
carda.
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T O R E L L I, relatore. La Commissio~
ne esprime parere contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti il
primo emendamento presentato dal senato~
re Picardo e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento !presentato
dai senator'i Coppo ed '~l1mi" ~nteglralto daJI~
l'emendamento proposto drul se:naltOJ:1eSa~la~
ri e da altri senatorli. Chi l'a:Plpruva è p're~
gauo di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Viglianesi ha facoltà d'illustra~
re il suo emendamento.

* V I G L I A N E SI. Ono,re-vo'le Presi~
dente, onoreVlolle Minist'ro, io devo insistere
siU!l:l'emendamento presenltato, per le ragio-
TIli,mli pare, ampiamente srpliegate in siede di
discuss.ione generale. L'emendamento è sta,.
to presentato per da:re UJna definitiva solu~
zione al probll1ema che in1aspettatirumeThte è
sta110 rilproposto aU'attenzione del PalI1la~
mento, deglti enti pJ1evidenz1ialii e del GOIver~
no, d~llla nota dichiiarazione deHa Coa:'te dei
conti.

n decxeto~legge Ipr,esentatoClì dal Gover~
no, e lo confermo qui, è stato voluto dagli eTh-
ti e darl1e confederazion:i; è sta,to però strut~
turato sotto la rpressvone deù:l'urgenz:a e deLle
necessi:tà del momento.

Quindi io non metto assolll1tamenlte in di~
soussi'One il decreto-lregge"rnel suo complesso
e le finalllrtà del decJ:1eto, che <r'Ì"bengloassO'lu~
tamenrte posi't1ive. Ma è indubbIO che siwat~
tla di un decreto straondilllalrio in UiIla sÌitiU!a~,
ziO'llie s traordina'nia.

L'emendamento si riohiama (IIU'ultima par~
tre ddl'ar:ticolo t, queLla che sii !rlil:5edsoe al1lre
eventua!h eccedenze retnibUluive che doVles.
sera verirfÌ!carsil !pelr determinati gmeLi del
personrul!e.

m decreto pmsentaltoGÌ diall GovernlO dice
che tali eooedenze oos>titUliIianno delle inden~
ni'tà a oara:Ueve !personale, re, dopo Ila r'erpMoa
del MÌilllistro, sa!plpi,amo ohe samilno conside~
rate anche agli effetti della pensione ed as~

sorbite man mano r1JegH atUmentl> deglli sti"
pendi.

Indub biamente è stlato fatto UIIl pas1so
avantli; tuttavia mi pare che susslÌs>ta sem~
pre quella preoccupazione, cui avevo accen~
llJaro in occa>slione del mlio inter:vento duran~
te la discussione generale, che ci si possa tra"
vaDe di fronte a disparrirtà rima dilpendenti de-

I gli stessi gradi e di pari funzioni, negli stes~
si [lstJi1tuti, dispar,i,tà che mduibbiamenlt'e pos~
sarno oreare un disagi!O e foa:se una dils£un~
ZJione neIlI' atti,vità deglti :Ì!stiltuti e dilV'erui:rema"
tivlO di agitazrilOni future.

È chiaro che nel 1963 l'aZJilOne ddle oOlnfe-
derazioni, la presa d'atto, l'accettazione da
!parte dei ConSligili di amminilstlrarzlione degli
istMuti, l'élIpprovaZJione data dali MiÌnisteri
'VIigillanti vOlltlero sistemare concretamente la
,situaziione !retri:hutiva in quegli istituti e, se
qualcosa non ha funzionato in riferimento
al decreto legislativo n. 722, ciò vuoI dire
che una nuova realtà si è venuta a determi~
nare, una realtà che ,da allora non ha creato
motivi di discussione nè dato adito ad agi~
tazioni, dando anzi finalmente la possibilità
ai dipendenti degli enti previdenziali e as~
sistenziali di lavorare tranquillamente.

Qu:arloosa di IporSitiVlOdunque <e'l'astlato fait-
to, indipendentemente dal fatto che fOJ:1mal~
mente si poteva esere andati al di là, per al~
cuni gradi, dell'articolo 14 del decreto n. 722.

A me parve che il compito del Palrllamento,

31'1di là di queUe che possono essere ~e ossler.
!ViaZllonlidi cara:tteDe tegalhar:io, didamo così,
deUa Corte dei oonti" sila gueBo di iprernJde~
re atto di questa situazione e di adegt1lare ~a
lle!gg:eraUe ntI.love Ireal~tà.

Ecco pre!rchè noi abbiamo ;pmsentalto que-

S'to emendamento ohe, io vorrei chiarire, nOln
è partito esclusivamente dalla mente di
sindacalisti, di un sindacalista o di un grup~
!po di sindacal:istii che Il'harnl11JQacoetta:to ma

I ha corrisposto ad una visione lJ1e~HstilCa,di
a!louni senatori faoenti pa:nte del Comitato di"
net,tilvo del nostro Gruppo.

Il Ministro, nella sua replica, ritengo che
abbia incluso anche l'emendamento che io
sto illustrando tra quelli che svuoterebbero
la determinazione della Corte dei conti. Io mi
permetto eLidive con molto :rilsp,ettlO,on.ore...
voJe Minlilstro, che a me non sembira one
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con questlO emendamentO' sii pifelgi:udkhi 110
soopo dell'a wegge, pemhè con tale emenda-
mentlo non si !ÌIJ]lteJJJdeaff'ermru!1e che i pro-
blemi prospettlaJti ckuHa 00'1100dei contli nlOn
esilstO'no assolutamente, ma di,I1eche nOli pOlS-
silamo sanare la situazione aooertata da:tla
COiflte deli conti attI1averso un ipossibile, eV'en~
tUirul'e futuI10 ass0'rbimlento de:lilre eccedenze
retributive accertate da parte dei Consi-
gli di amministrazione. Quindi si dà atto
ana Corte dei conti, se risulteranno delle
eccedenze, che queste eccedenze esistono:
è s,emmai i.1 mado in oui queSlte eccedenze
V1engono riaSisorbrÌite ohe Sii differlenzia daMla
soluzione proposta dall deoreto-liegge. Ma nei
!1i1gururdi deMa ClOrte dei oonti !ÌO'oredo che
sia i,l testo dell cleCTeltO'del GO'verno sia lo
emendamento prOlpos,tO' da !I101i[1isolV1ono il
problema alla stessa maniera, cioè lascian-
do in effetti la situazione di fatto in termini
inalterati.

Mi .preoccupo \però di una oOlSla.È stato
detto ieri anche dal r:ell'atore che !in rea.1,tà sii
toccherannlO slOiltanto ailcuni gr:rudli super>iolfli
e ci0'è tre gradi fm i P1iù elevati. Io mi per~
mletto di clOntestare questa aflier,maz:ione e
di dire invece che si verificherà esattamente
l'opposto, in quanto, se è vero che attraverso
l'indennità personale noi congeliamo oggi le
retribuzioni dei diperndenti pacr::ast'atali al
punto in cui sono, man mano però che co-
storo avanzeranno nella carriera, manter-
ranno un'indennità a titolo personale in-
feriore a quella già percepita da coloro
che si trovano già nei gradi superiori.
Coloro che sono nei gradi più elevati, ono-
revole Ministro, aVelTldo J'indenn!Ìltà a titolo
personale, mantengono in realtà tutta la loro
netr1bruzione e se la portano diletro, anohe
agli effetti della pensione, :fino alla :fine. Ora,
sioclOme non oI1ed:o sia iplrevedibille un aumen-
to geneI1aJle dellle retribuzionll dei pa1ra:star
tali J1Jeipro,ssimi meSii, e fo,rse neanlohe negilli
immed1a ti annli a venÌ're, devo rri1:enere che
le misure previste dal Governo dannegge-
ranno i gradi inferiori e non i gradi supe-
riori.

La nostm non è quindi una tesi ever,s,iva:
è una tesi che può avere unla 'raglione siJnda~
callie ma che ha anche Uilllfondamento di giu~
s1JiClJiagenerale per quesltli dipendenti e che

soprattutto sii preo,ocupa di non oreare mOlti--

vÌ' di sqUiihlbrio e motivi di maLoontento che
sicuramente riproporrebbero tutti i problemi
dei iplarastataM [lei ip!rosiSiÌmimesi, re nei pino,s-
$limi ann:i, al punto in oui eI'aIllO pnima del
1963, e r1proporrebbero tutti quei temi che
sono stati sollevati da altri Gruppi, ai quali
non ci siamo voluti associare.

IP RES I D E N T E. Sena'tO'r:e Viglilar
nesi, intende ilnsistere per Ja V\otaziione del
suo emendamento,?

V I G L I A N E S I OnoI'evol'e P'reSli~
dente, se mi si prospetta ,la questione di fii~
:dacia, come è stata prOslpettata ipelr g1li al1tI1Ì
emlendmTIlenti, eVliden:temente per me come
per il mio Gruppo si pO'ne un l]Jiro1blema pOlH~
tiea e non più tecnico sul m0'do déM'asSlo,I'bri.
mento delle eccedenze retributive.

In quesito caso, PO'ichè io person;a:lmenoo
e il mio Gruppo siamo ndla malggio[1a1nza ed
abbiamo fiducia nel Go,verno che la rappre-
senta, evidentemente non potrei non riti~
rare l'emendamento proposto; ma dò solo
nel caso che il Governo ponesse la questione
di. fiducia.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di padarre.

P RES I D E N T E. Ne ha :6aoowtà.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Innanzitutto vorrei bre~
vemente rispol1!deJ:1e nel meI1Ì'tOlalUe osselJ:'Va~
rz:iloniidel senatore VilgHanesi" ohe deslidero
~iIIligrazi'aI'e per aver dato atto ,in modo, pr&
dso e, CTledo, diefinit:iVlo che iiJ decreto-legge
è sta,t a emanato dal Go,V'eI1nO su rkhieS1:a
delle confederazioni sindacali e dei consi-
,gH di ammini'Stmz:ionedelgl,i enti.

Insi'sto su questo, pemhè da \parte di qu:aJ~
che altro 'senatore, che rappresenta altre con-
federazioni di lavoratori, ciò è stato ripe-
tutamente negato. Eooo per:chè ho interesise
ad affermare che il Governo, anche in que-
sto caso, non ha detto che la pura verità.

Oilò 'Premesso, [IOho già detto neil mio pre-
cedente intervento che i,l Governo intende
Dare ognÌ' SDOifZOpossi:bHe per rea1izzlaJre un



IV LegislaturaSe11-ato della Repubblica ~ 29683 ~

25 GENNAIO 1967548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

aSSletto definitivo dei pre~idenzlhllH s,en:ZJa!pe~
ral1mo in aikun modo ferlirI1e i principi che
der:rnlVHnodalla deterrminazione della COrI1te
dei con ti.

In quest'O senso ill ma:ssri:mo sf orz\O che :i!l
Go~e:rlllO può fare è quelllo di aooettare
l'emendamen to sl1ooesSli:vo, nel rqualre Sii dke
innam~irtutto che l'assegno ad personam è
penslilonabillie, oorne ho già detto neHa mlila
~eplljioa, e come i,l sena:torre Viglianesri, ha
avuto rIa bontà dii sot1JoMnear:e anche [)Jeilsu'.)
ilnrtervenrto.

In sieoonrdo luogo, nell'emendamento sii
afferma che il riassorbimento avviene per ef~
fetto di succes:shd rirncrementi delll1e ifietr,ibu~
zliJolll1i,a qu:alsirasi oausa dovutL Cosl dike
l'emendamentO' proposto clali senatori Sar1a~
Iii, BOilJcufinried altri, che fin d'ora dichiaro
di aooettare.

Invece l'emendamento del senatore Vi~
gl:iraneSri è profondamente dIverso, innan:zri~
tutto perchè snatura completamen1Je la £i~
gura deilr1'as'S'ergno ad personam. 110 ho fat~
to sV10lgere un'i,ndagine dallll'uffido legiSlla~
tivo ed ho constatato che non c'è nessuna
legge, fra qUlelle ema.!llrate dial 1945 ad ogigii,
nreillla quale l'assegno peflsona:le SrÌHdiilOhi'ara~
to assorbrihHe ;iJnvi:rtù di aumentli g1enerlalli;
LI che silgn:i!fiçherebbe che riillegriisl,atore diOO"
nosce, nel momento stesso in cui fa una leg~
ge, che bisogna aumentare quegli stipendi:
non Siidiloe come, nrè rin che misiUlJ1a,nè quan~
do, ma si !pone un IPdlThoipio che sirndaca:l~
mente (pOlisarà iÌ1r1vooato, sostenendo che [o
sves1so a1egis1atore ha dichi:amto che l'ass()lf~
bimento avviene S!oltalnto :in caso di au~
mento.

ln secondo luogo, ho detto che si travol~
g1e la de1Jermill1azione della Corte deri conti,.
Devo darne una breve dimostr:a1zione.

Una volta affermato, dall,la CODte dlei con~
ti, ohe illl virrtù rdell'art<ircolo 14 deve eSlilste"
ne un iI1aipporrto fifa ill tr:attamento degli sta~
tallli e il tra ttamen to dei pl'evirdiellllZilalri,(e ill
slenatore ViilgHaTI!eSli10 ha rilconiOsoiuto, peiI"~
chè ha ¥otalto Iliap:rima parte deH'artiJoolo 1
!]jel quale eSip'I1esSramente è detto che :ill con~

fronto è faHo IalMastlJ:1egua dell'la:rtioolo 14)
è ohilaro ehe questa diffel1elliza es:ilsterà sem~
p.re aI}il'Inrfina:to ,neHa misura in cui Sri au~
mentamo sia ri tl'atrtamenti degl'i s1Jatalld, sia
i trattamenti dei prev1iJdenzjaillÌr. Questo è

l'alggaThoio ohe ha stabi1l:ho la Corte dlei con"
ti, e quindi l'emendamento dell senatore VI~
glrianrresli si slPriega esrCrlursivamente n:ell'ipo"
teSiilche si parta dalla premessa che sii tron~
ohi rillcordon:e che eSlist'e tra ill r1JIicuttame.nto
deigli uni e rilltrattamento deglr altrli. Questa

I è l'a ,natura, questo è iiI valoI1e del suo eme:nr
dlamenlto.

Accetto dunque l'emerneLalmento dei serra-
tori Salari, Bonafini ed altri, i quali coeren~
temente rioonduco!il!o l'alssegno ad personam
all'istituto dell'assegno a titolo personale
che Sri .riJaSrsorbe generalmente quale ohe sia
la naturla delrl'aumento, che rpuò essel1e an~
che un aumlEmto genrera:le, ma non dle~e e:s~
sere esclusivamente tale. Ho anche detto che
~a speranza del GoVeI1:010consIste rin dò: che
la questione Sii !possal risollvere [lleil rnligl,ior
modlo rpossliJbi!lle:attmverslO n eonkont') d:el~
rlre l'etrl1irbuzironi. l'ilI£atti, conslildeI1ando, an~
ohe in I1elalZliJoneall'emendamento g:ià vota~
to, Itutte le voeri che gli- sltatall,i hanno a titolo
di aSlsegn'O o0ntinuati,vo e genenalle, proba~
bilmente le dimensioni del probillema saran"
no estrelnamente flildO'tte.

P RES I D E N T E. Sel1laltO're VilgHa-
iJ1JeSri,mSr]ste sUII suo emendamento?

V I G L I A N E SI. Desidreno sapeTe se
iiI GovernO' prone la questione di fìidurCiÌao no.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. NeLl'l'potreSri chie il siena-
tore Viglianesi mantenga il suo emendamen~
to, faccio presente, per incarico avuto dal
Presidente del Consiglio, che il Governo pone
la fiducia, sulla reiezione dell'emendamen~
to stesso. (Commenti e interruzioni dalla
estrema sinistra). Ho già dichiarato che il
Presidente del Consiglio è in questo momen~
to impegnato in colloqui internazionali; egli
mi ha dato incarico, in relazione alla deli~
berazione del Conisglio dei ministri, di porre
la questione di fiducia.

V I G L I A N E SI. Allora non ]llislisto.
(Vivaci oommenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto al 5e~
condo comma dell'articolo 1 del decreto~
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legge dai senatori Salari, Bo.nafini ed altri,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

AvvertO' che SianO' stati !rtÌJtiJra:tisi'a il secon'-
dO' emendamento sruthordinrutO' iplJ1e!sentato dal
senatore PJeaI1do. e da altI'li senatom, srila 1110
emendamento. suboridinlatO' pJ1e1sle!ntata dai
senatori Rotta e VeroneSli.

I senatOlI1i Hone, Di ,Prisco ed al,t,ni hanno
pil1esent1ato un emendamento. tendente a SiO!p~
iPr:imere, aJl !primo oomma deH'aJl1tioolo 2 del
decJ1eto-.leg\g1e,ile parole: « iln misrura superio-
Iìe 31120 i]J1erceDlto. ».

H Sie!Dlatme !Fiore ha faoaltà di sV0l1geruo.

F lOR E. Onal1eVloll:icOllleghii ed onore.-
'Vio.1eMiiDiilstJ1a,do p:J1endo v,olentielri atto che
neUia Ipreslentaz,ione all Sena:ta del diecrreto~
llegge nel p:dmo. articoLa sono state depen~
nate le parole «giuridico» e ({di quiescen-
zia» ed è rimaslto i,l 1510110tnattamenta eoonla~
mioo. Naturalmente Itr:attmnento elCanomioo
slignHìca Mattamento rperr i IlavOlnatarIÌ lim
serVli'ZJiJa,che non ha nuLLa a che vedene con
iltrattamentlO di qUliesoenza. Crleldo. che

l'onoJ1evOlle Mi'nistDo. si sia oallllVlin:todel ['atto
che a'a int1elnpJ1etazione che egli avevla dato
in Com,mi'sslione era per l'O mena estenlipo-
:ranea.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. 110ho chdJa:I1iJtoin Aula,
se lei ha seguito ill mio disOOI1so, ed ho
chiarito in Commissione, che non c'è nes-
suna di:ffieJ1enza. l'O aiCIoeÌltiacioè 1'esp lI1e1s-, ,

sione {{ t~at'tam,enta econom'ioO'» Itldil'inteSia
che, sia prima che dopo la soppressione delle
altre parole, il Governo non ha voluto dire
a!l1Jro che i :caiD'S~gllidi ammi!ITi,sltrrazilaillledo-
vlmnno adeguarsi allll\\lrt:kolo 14. Niente di
p!iù, mente di meno. È per'tanto chialrio che
err si riferisoe al trat.tamento eco'namrrca.

F lOR E. !il t:r~attame'llito eeonlOmilco,
quiJndi, Sii iI1ifedsoe eSlolru:silVlamente al tratta~
menta del personall'e in serV\Ì,zi]O'e non ha;
l1Jl111aa che vedere con ill tral11'almento ,di
quÌesceI12Ja.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. P,er quanta rigrualrida l' as~
segno a titolo personale, è da tenere conto
del fatto che è stata votata la norma sulla
pensionabilità.

F lOR E. Dobbiamo uscire dall'equi-
vooo su questa questione, anche !pIer lIe sue,
dioh:iJa:l1azÌ,O'ni rese in Commi,ssione e per
queUe !in pa1rte un pO" meno drastliche f:att:e
in :Awla. Sano dUre questioni diffea:'!enti il
tra ttamento econlom]co ed iÌ~trattamenlto di
qru:iescenza. CJ1edevo di laverla oanvilDJta tirn
Cormmi:ssione (por:tando un'esemlpHficazione
rellathlia aJ pelniodo ohe va daMa LlibelI1alZ,ione
slimo ad oggi. IiI tra'ttameil1lto ecoilllomica è
iUlnrapporta di lavoro, H trattamento di quie-
,soen7ja è un lrialpparto assD.OUratiVia, e questi
due ralplporti mOll hanno maii camminla:to in~
sileme se non (e iS0,10in pante) iI1eOenitemeiI1Jte.
Sto~kamente Sii è formato per i]J'J11!moil ;r:a(p~

porto J1etI1ibutiVio, cioè un iI''aippOJ1todi lavo-
1110',e la prima rpensiolllie in I tal,ia, in:trrodotta
10011Siilstema f,aca\hati:va, è stata queUa del
1886 (oon LuzzaJttO'). In seguito, fino '3:111919,
3:lbbiama avutO' sempJ1e dei l'aIpiplQlJ1tidi ca~
ra,1Jte:re facal1truti:v'O. Anche la categalI1ia ante-
slilgnana nel oampo de1le pensilamli, ciaè ~Ia
ca1tegori'a deglli autofeIìIìotmnvieri, sdltanto
[)Jell1919 è riÌusdta a tJ1aisfmmaJ1e !il suo fon-
da faoolta:t,ivo din fondo obblli,gatorio; è ve~
nuto Ipoi il decreta del 1919 e qru:indi ila legge
del luglio 1920 ohe ha istituito l'assicurazio-
ne gene:rale obbliga:tol1ila. I due mpportlÌ,
qUÌJndi, anche s1JoI1kamen te si sarno formalti
run ,tempi e madi div'ersi. Come dlpeto, i,l
tr3:lttamenta eoonamioo dÌJpencLe da un r3:lp-
porto di lavoro, mentre il trattamento di
qUiiresoenza dilpende da UIll lIial]JlporrtoaSlsku-
:mtivo. Sono quindi due tra:ttame11l1::r auta-
nlOimi.

Per convinoeJ1e gli 'OnlaIievoH ool!leghi, de~
.sl~dero far dlevalre ohe su aiJò ha :ill oOinfor~
to di una sentenza della Cassazione a sezio-
ni riunite che in dalta 4 gi'Ulgno1964 dilloe: {{ Il
I1aPiPorta as skura tivlO ip'revlidenz:ia:1e quale è
quello relatlivo aH'as<skuraZJilOnle obbliigato-
nia !per l'1nval~dità ella vlecchiJaia è diverso
per fondo, causa, sogge1;to e OOillJtenuto dal
'Iiapporto di !p'restaziione d' OIpera e ma,nt:iene
la sua autonomia ». Pertanto, quando parlia-
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mo di trattamento economioo dobbialmo in~
tendere soro ed esclusi,vamente il trattamen~
to retributivo del dipendente in servizio, che
[)Jon ha quindi nessun rapporto col trartta~

:mento eLi quiescenza che è un t!r'aitamento
autonomo.

lE vengo aMa rpamte sOiS:Ì!an:zia:ledel mi'a
emendamento. L'qpinlione pubbHoa è stata
ooLpi:ta daUe notizie iplubbilica:te in merito al~
le g!]1osse d1C}iuid:azioni e alle pensioni carpiÌ~
talllizzate: 121 mHi'Oni, 156 mi'lioni, eccetera.
D'alItro canto la pensione calpiltaHzzata, for~
malmoote, rislpondeva a dlispos,i,zlllon,iche lo
INAIL aveva istituito nei rapporti con i di~
pendenti, mentre per quanto riguarda l'Isti~
tuta della previdenza sociale la percentuale
relativa alla capitalizzazione della pensione
era del 25 per cento. Il Governo ha cercato
una strada, didamo così, intermedia e si è
mantenuto sul 20 per cento. Prendo atto che
il Governo ha compreso(jhe la capjtalizzazio~
ne dieHa pelllisilonC'snatuI'a ill concetto di pen-
sione, 'lo vanifica; infatti, dal punto di vista
soda1e, dalrie un,a pensione Siilgni,fÌca assiiCIu~
r:aI1e alI rp:j1eSita;to~ed'opera, dal momento in
cui va in qUÌieslOenza slino aHa sua marte, un
tI1a:ttamento MIe che glli permetta di conti~
[)JUia,l1ea malntenere un determina tiO tenorre
di v:Ìta. Se si ammette1a caiplitaHzZJazione,
nel oaso che si risoulotano, ,ta:llJtiOpier fare
un esem[pio, 100 miHOIni, questa somma si
pUÒ metteJ:1e t1ranqui,l:1:amente in banoa OOl1~
ti:llIUando a percepi1re 400 milIa [Iiir!eall mese,
J1estlando integ:m IJlasomma di cento miliioni.
Illliohre la carpit1alizza:z:iO'ne snatuJl1a:, come di~
oevo .in Commissione, anlChe :iJ concetto di
riversibilità: infatti la vedova del pensionato
ha diritto al 50 per cento, al massimo, sulla
base di una recente legge previdenziale, al 60
per cento, deMa pensione del marrito; inrveoe
con la pensione capitalizzata riscoterà an~
che lei le 400 mila lire mensili e le rimar~
ranno sempre i 100 milioni.

Questo da un lato; vi è poi un lato negati~
va rappresentato da un'a possibill:e e gI1ave
svalutazione della moneta: in tal caso quel~
1:13somma !pUÒdi¥en:talre carta stracOÌla; alrtro
bltO' nega:1Jivo puÒ essere ra:ppl1esentato da
un oattirVio investimento. In tal oasI() li<lpen~
sionato si trova in condizione di miseria e
rpurtroppo questo dI'amma lo vivo giornal~
mente pe.r quanto n~gual1da gli inva:llidi sul

lavoro che sono stati 'liquidati in capitale
(perchè prima del 1935 non si era varata la,
legge per la rendita) con poche migliaia di
lire, soldi che oggi sono naturalmente spesi,
per clUi gli invalidi sii t!I'OVa:n1Oalrl'a fame e
difart1Ji sri è approvato un pdmo e modestis~
si,mo Iprovvedimento per Viedere di veniR
inool11ltro a questa catregOO'lia.

Trurtti quellli che hanno palrteiCÌrp!a:toa que~
sta dilsrOUSSiio!lllehanno difeso tUltta [la oatego~
ria dei previdenziali, anzi alcuni colleghi
hanno detto che difendevano i «minori»,
quelli cioè che hanno meno possibilità finan~
ziarie. Ebbene con questo articolo istituire

i'l 20 per cento per la capitalizzazione vuoI
dire agevolare esclusivamente gli alti impie~
gati, perch1è è evidente che chi ha una mode~
sta pensione di 80-90 mila lire mensili, se gli
vien tolto il 20 per cento dandogli in cambio
2 miHion:i--2 millliol1:Ìe mezzo dei quaM non sa
che farsene efficacemente, lo si mette in
oondi2Jioni drurna'nte tuttla: la sua vita di ave,re
un quÌiI1!to :irn meno deHa g,ià modesta pen-
sione. Quando iIIlveoe va in peruSlione un dir-
pendente cIOn 50()..600 milIa [filJ1emensirlri Ira
oosa è diversa, peI1chè anche qUIa:ndo avrà
oarpitallilZjz!atiOun qUiinlto, ill rimanente gli
oonsentrirà di vivere difglllitosamenrte utillliz~
Zla:ndo nel oOl11itempo quei 10~20 mi[ionti avu~
ti in conto orupìrtale.

Ora, se vogliamo fare seriamente della mo~
ra\li'Zza~ZJiOlne,se vOlg11i.amiOa:coettla:re il orÌitlell:'lÌo
geDieJ1ale di mettere tutti suBo stesso pi'all,)',
dabbi:amo abollilre quesitO' 20 per oento. Ec-
co perchè noi sos:teniramo che 1113oapiJtaJiz~
zazione deve sparire da}la legislazione pen~
slilonli'stlÌ:Cap'I1ev:ircLenZJialle.Mi I3!UlguiI10che la
Commissione vorrà accettare il mio emen~
damento e soprattutto che il Ministro vorrà
accettarlo, perchè il Ministro deve 'compren~
deI1e che questo emendamento sana una si~
tura:zione che diventa: peSIB1n:tee aH'linterno
degli stessi [s1Jituti area: delile srpeI1equaiZionli
da:nnose e perWClolos:e.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
J'emenrdamento in eSlame.

InlV'i;to la C:om~
suo avviso sul~

T O R E L L I, ",elatore. La Oommilssio~
ne a:ppre2Jza tutti gIri aI1gomenÌ'Ì iPorltalti dal
o()i~l'ega Fiore, ma neLlia sua ma:ggior~a
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ritiene di aderire al testo governativo. Essa
considera positivo il fatto che il pensionato
possa disporre all'atto del suo pensiona~
mento oltre che dell'indennità di buonuscita
anche di una piccola parte di pensione ca~
pitalizzata, che lo mette in grado di avere
una somma che potrebbe eSSiere utlÌ'le a~i
effetti deHa \Sua sistema:ziollJe immedliat,a wl
momento dd,l'[illgresso 'tra i penS'Ìloil1arti. Noi
oI1edkl!mO che aiò venga a favorÌiI1e sOlprat~
tuttlO quei [:avorato r,i che appa:I1telDlgon'O ai
M,ve~IIiÌnfer:ioni.

L'azione mOI'alizzaltrÌioe è stata qruella COIlll~
piuta dal Governo, di soeilldeI1e da un cent'O
!per cento che esilstev:a, a queSito llÌmite dell
20 Iper cento. La Commi,ss,ionJe, neJlia sUla
magrgioraiIlza, riÌt:iene di 'a:diedre aJ. teslto go-
vlerna1ivo.

P RES I D E N T E. IIllVlÌitol' onOiI1evo-
le Ministro dell LavOlro e della (previdenza so~
cia:!le ad eSlprimere l'a:wÌiso del Go'V'erTIlo.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor P'res,idente, aJn~
che ilO aJppI'ezzlOmol to le conSiideI1aJzÌiOiI1iÌ!che
ha iìatto :iJI senatOI1e Fiiore, speda:lmente
queLla seoondo la quale rul vero 'Ìlrattam:ento

di quilesaenza dohi,ede un asslegna oOllJtilill1..1Ja-

t:1\1'O,altrimenti non SialI1ebbe taJle. Quindi
e~,i mi tro'Va perfettamente cOlnslemi!ente su
questo p!I':ÌinoilpIIO.

,Però, pomchè Sii tratta di una norma legi-
sl!latiÌVlaahe per la pI1Ìima volta iIllaide su qUle~
sta :tiipa di 1JraUamooto, ii1 GOVlemo ritiene
che !la mrsura peroentuale in cUJiÌ~a liiqUiÌida~
zione è oonsentit'a s'ia Ullamisura suffioiÌeTh-
te. Tanto prilù, \senatone Riore, che il Gaver~
no, p[',ima di faJ1e queSito deoreto'--h::lg1ge, co-
me ho detto ampiamente e oome ho. slOttallÌ-
neato, ha consultato le oI1g!allliizzazlioni srilIlr
daoah, le qUallli irÌtengolJ:lo. che ail momento
atJtualle Ila misura del 20 per cento siÌ:a g)i'U~
sta, anche per oonteIl1Ipera,re qUle]Le spe['an~
ZIe, queHe aspetta1Jiv,e che si eoono oreate
da parte di .coloro che stavano per essere
oal,1lOcati in lP'enSl:Ìlonee che [pOSlSOillo.~liVerf,at~
to un giusto cakolo dii acquistialI1e qualche
cosa con ~Ia liquidazione in t'<lJlemi'sura. I!1
Govler:no, pertanto, oonooI1da con .J.'aV'Vli!so

deLla CommlÌ'slsi'One Iliel ~iltenere ohe [' eInen-
damento, purtJ:1o!ppo, non sIÌ possa alOoOlgllh~['e.

P RES I D E N T E. SellmtOI1eFiore,
~llislis:te sru:Lt'emendam:Emto ?

F lOR E . Sì, siilgnolI' P'I1eSiÌicLente.

,P RES I D E N T E. MettJo ali voti lo
emendam:oot1o s'OtP!P'resis.i~o.pI1esootaltlO dai
s.enaltJoI1iÌFioI'e, Di Prisco., PI1ezilOsIÌ:ed rul1Jri,
non acoetta1Jo nè daUla Commissione nè dal
Gaverno. Chi l'approV'a è rpiJ1egato di aJIIZJ<lJI1sli.

Non è approvato.

Aivv'erto che i s'eguenti emendalment:i sono
stalti ritinuti da,i presentatoI1i:

Al 'Primo comma de:ll' articolo 2 del decre~
to~.zegge, dopo il primo periodo,inserire il
seguente.: .{{Dovrà al,tr1esJ esseI1e corlriÌsrposta
iln c<lJp,Hale J'eventuaJle eooedenza, rilSlpeltto
aMa !plredetta peJ:1centuale, del~a somma ac~
Oaln1Jonalta al fiorndo ,indi¥iduale di p['eV'i~
oonza }}.

PICARDO, NENCIONI, PACE, FRANZA,

GRIMALDI, PINNA, CREMISINI,

CROLLALANZA, LESSONA, MAGGIO,

BASILE, FIORENTINO, GRAY, LA~

TANZA, ,PaNTE, TURCHI;

Aggiungere, alla fine dell'articolo 2 del de~
creto~legge, il seguente comma:

«Ai fini della determinazione del tratta~
menta di quiescenza e della indennità di an-
zianità, di cui ai precedenti comma, sono
riconosciuti utili i periodi di tempo trasoorsi
sotto le armi, ai sensi delle disposizioni vi~
genti in materia per i dipendenti dello
Stata ».

PICARDO, NENCIONI, PACE, FRANZA,

GRIMALDI, PINNA, CREMISINI,

CROLLALANZA, LESSONA, MAGGIO,

BASILE, FIORENTINO, GRAY, LA~

TANZA, PONTE, TURCHI.

Gli emendamentli sono così esaud,ti.

BER G A M A S C O. DomandlO di
pair,l:are per diJchialrazioIlie di VOltO.
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tI>RES I D E N T E. Ne ha racoJtà.

BER G A M A S C O. OnlO!r1evoJePlresti~
dente, ona![1evoli Cl0'1l'eghi, ~l ClaHega sena,tore
Rotta ha eSlpresso ieni .iiL nasina !P'lN1,to di
visita, il punta di V~Stl8!del G:rnPlPo alibelraie
sulla compl1essa matertia iÌJil esame, formiU~
a'émda critiche e metVetIlidO' in dl,i,evo le no~
stI1e peI1plessità e le nostl1e 'riserve in ordine
al mO'do con cui ill GO'ViemO'ha affrollltatO' la
ques,tiane, tardi, ad un tempIO, ed aff.l'etta~
1!amente, e quindi con iTIlslO'dcUisfaZlioneed
anJche con dannO' ev:idenlte di unla henemeri--
ta categO'I1ia. Oiò sorpmttutta in ordiI1ie a1:La
difficoltà di stabiHI1e UJ1JacamparalZÌJOI1ie ve-
ramente esatta ed attendibile fra il tratta~
menta del persOllalle statale e queLL,';)d:eglti:
i,s1Jituti previdenzi,ali, comrpm~alZione impaslta
in mado quasi meccanica dal'l'esistenza del~
la legge n. 722.

DobbinmO' da:re atto ohe can 1'apprava"
ziane dell'emel1.1ldamenta Cqppo, comprens:i~
VQ di un emendamentO' nOS1JI10',taM diiffico~~

tà slOnO'ara no.tevolmente attenl\.1Jart:e.

Di frxmte a queste rmlgioni, che patr,annO',
nO'i, IO' sper1iamo., 'troViaTe in segUliltO'adegu:ata
soddi'sfaZlione, a!1:tJ1era:gio[)ji ,Vii slOno aille
quali siamo partioO'lalrmente sens:ibii.H, r:agio~
[lii che altteng1onoanzitutto. alI cOlrrettlO fun~
z1ollla:mento de,u'apparato sta,taae neli suoIÌ
Vlair>ÌO'rgani', allila dO'verosa neoesslÌtà di ade~
guarsi aHe deoi'siO'I1'Ì deHa Corte dei oO'nbi e
di evita;r~ la creazione di rperilOo~osti.rprece.
denti in una materia tanto delicata. Ragio.
nli di ovdine finanz:Ìanio, pevchè auspiohiac
mo che questo pvovvedimen to sia l'i:t1Iizio ~

dica solo 1'iJ1JizliO',e C] ra:mma!r1iohiÌamo che
slia proprio questO' ~ di quellLa !più severa
pol:itrka r£Ìilli3llliZ:ialviala cui [lleoes,s,ità da anni
aindiamo affermando.

E nlOnrpado deBe ragioni di UllgJenrza, ma
è pur necess:ario che, TIle!L1aIDoresoiosa S:1tua~
z,LO[}Jepnesente e ~n a:ttesa di meglio, sia assi~

cUlrata ai pI1eViidenZJiali Ja oaHles\pO'nsione dei
dO'vuti SltÌipendi. TaLi motiVii. avevamo ri,tenu.
to sempre pTev,alenti e s.olO' .la Cloaorazione
po1i'1,ioa assUlnta IinaSlpet1Jatamente dal dÌ'se.
g1no di [regge nel c.orso deLle votazlion:i degli
articoli aveva potuto suggerire o, meglio,
!impO'rre a noi una diViersa valutarzilone.

POIichè nlon si è orerdutO' di ulteriormente
inslÌlste1re e !l'ai!legge è stata così I1eSltr:utui1Jaal

suo aspettO' priml,trvlO, il Grup\po HheI1ale,
pur denUlndandone le dehoieooe e i difetti,
darà voto favorevOlle 'al dilslegno di legge.

FRA N Z A. Domando dÌ lPa1rla!re per
dichiarazione dii VO'tlO.

,P RES I D E N T E. Ne ha tiaooltà.

FRA IN Z A. 'La llIostra parte, neu'e con~
olus,iOtlJ!iI1assegnate i,er'Ì dall oOlll~egaNenmoniÌ:,
ha sintetizzatO' ,in tlermini ,rlilgorrosamente
Clol1.1lseguentii,l rpro:prÌJo IOrrÌientamento in me~
rito. al problema pO'stO' da:l Governo con la
presentazione del disegno di legge per la
conversione in legge del decretlO~legge del
quale da più giorni il Senato si va occu~
pando.

S:aJ1ebbe a:bnorme e immovale, è stato
detto, portare ad un ùli,vreUopiù basso le re.
tI1ihuziornli di una ben:emedta categmiJa dii~
ScoJ1i01soerndO'J'aoquisÌJZIione dei dinitti che
essa ha oonsreiguito.

A questa condlrusione lÌilsenatore Ne[)jCiÌoni
è giunto dolPo aocUJrato apprlOfO'llIdim~mtiO
degli aSlpetti del pmblema sul pi!anO' teonlÌoo~
giuriJdi:co, sul piano 1P0H.tico, sul terreno
umano.

Nè la nostra è una posizione isolata. Anzi!

A'hI1i eminenti coHeghi di tutti ti settori JPlo~
htÌJci del Senato, iI10n esclusi qudllÌ della
maggi1oranza, SlOllIOrpePVìen'lltriaMIe medesime
cOlilld1usiloni pur avendo sostenutO', con paDi
,impegn'O ed aM,ezza di, [illIpost3JZIione, le telStL
oantnal'ie ,alUa estinziO'ne ed aHa IÌnoos<tlituzio~
mulità del decl'eiO' IlUiOlgotenenziiale n. 722 del
1945.

BasteDebbe dtare, per danne [la dimos.tI'1a~
ZJÌ:one,Ul1 passo del diJsiCOrS()del senatore D&
[',i'll diel Grulp!po della DemocralzÌa oms1Jiana:
« Il Parlamento {{ egli ha detto» non potreb~
be mai sanzionare il principio che le condi~
zioni di vita di decine di migliaia di lavora~
tori possano essere modificate in peggio ».

Identico avviso rivda[)jo COllO[10'i qUalH
pI10Ipangono, con emendament,i oome quello
Salari o ICon OrI1dinridel g1iolinO', come quello
rpJ:1esentato da slenatori del GruppO' sOOÌlali~
sta, IrLassO'rbimenti nei futur:i a<umen.tli a c:a~
mtteJ:1e geneJ:1alle, JasiOiand!o intau,e le attua1i
[1etribuzioni per tutti lÌ gradi e qUallrirfiohe.

Ci tnovi1amo rpel'ciò iill plt1esenza di urn onien-
,tamenlto come non mali unhTO'co del Senato.
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Né oi sembra che il GOiVIerno albbila r1ve-
~1a<tOdiiVierso Old o!pposto avviso,; che an01,
pot!J:1emmo alggifUIJJgeJ:1e,iiJ Go'VlernI'J', con liJ1
decreto-legge, ha anticipato nei tempi, sul

'Pilano 1e:gÌislativo, l'orientamento politico
emeJ:1SOdlallP'J:1esente d]battlito.

AcHorquando H Gavlerno iIl'el<l'artioolo 1, Sle-
oondo camma del deoreto-Jegg;e, dJeoide di
man.t,eneI1e dn vita fino all 30 :giugno 1967, run
attesa delle deliberazioni degli organi l'e~
sponsabili degli enti previdenziali, il tratta~
mento giuridico, economico e di quiescenza
attualmente in ViigiO'reper effetta ed [n esre~
cuzione di deliberaziani dei consigli di am~
milnistrazlione degli ent,i, quel tlrattamentlO
cioè che a giudizio della Corte dei conti non
è conDorme a Jegge, mOsuJ:1a da una parte
di aVlere attuata sul ~t:reI1renoIl,egisJativo lla
sostanza degLi odentamenti emeI'sli nel pre--
sente dibarttita e dallil'a1tra che ~ie OIs!serva-
zioni della Corte dei conti, indubbiamente
valide e vincolanti per i consigli di ammini~
\s,tI1aziOlnedeg:liJ 'en ti iprevidien~ialri, non sono
~itenute !pM'iment'i iÌmpegna1Jive, nel quadro
supenioJ1e del princÌJp'Lo della diIV'Ì1sione dei
!pateI1i, nè da,l Governo, nè dal PadamentOl.

In saSltanza iJ Governo, con !il dooreto~
~egge del quale si discute, ha Slenlna duibbilo
alcuno abrogato il decreto luogotenenziale

'll. 722 dlel 1945, con£elrlendo fOI'ZJa e vaJore
di legge a/ne dieliibera:zioui a suo tempo adot~
tate dai consigli di amministrazione degli
enui pr'eVlidenZJi1all:i.

Nè poteva essere adottata soluzione di~
versa run quanto mediante qUieglI atti de:liibe-
I1auivi, per molti, anni" con 1>1oonsenso del
GOVieI1na, si dette vita a un ,trattamento eoo~
nomko !per li dipe:ndent!Ì degl,i erntli di pre,vi~
denza non conforme ai limiti posti dal de~
creta J,uOlglotenenzi,alle n. 722 del 1945.

Nè è da OStServare one ,tra ttere bbers'i di
beII1jpDra:llrea abrogazione, in rirel1Ìmlento al~
l'ultimo comma del citata ar1Jioalo 1, con
cui 'si ,diecreta Ila oOI1DesponSlione a ti,tolo di
assegno persona'le di quelle parti delle re~
t'DibuzLOTIli'in 'alt'to le qUallli d'OVIesselt1oIf'ilsulta-
:ne elOcedenti rispettO' agJl,i acoeDtament,i ed
alle deliberazioni comparative previste dal
pdmo oomma del,la medeSii'ma norma p'er~
ohè è eViLden:te che, OIve le deliiberazioni nQn
doVeSSeI1D essere adDttate ,per 1'[lllIsongerle di

diffiooJtà obiettwe COIliDJeSiSeaill'atplP!1i1oazil.OIne
del criteriO' v:1ncoJante dr:i oOID\palI'azione Ura
~e retr1bUZlioni p'I1eIv]delI1Zila1ie queLle Istatali,
wnrebbe a lP!l'ot:mrsi per Uin tempIO indefiÌilllÌ~
to l'attuale stG\lto di oasle Set11iZa:iP'ossibilità di
riJllievi da pa,rte deIJ1a COI'te dei oonti.

Si può pertanto aft,ermare che riJl decreto
~lUagateneIliZLale il. 722 del 1945 iha OiI'roa!Ì,
per La 1<ncambenza ,cLel<laconve:rs1one im leg~
ge del decreto~legge, concluso il suo ciclo Vl~
tale nell'ambita dell'ordinamento giuridko.

In sostanza il Governo, can il decreto~
iJ:egge, dà mandata ai Consigli dr:i ammÌinlÌ.stra~
zinne degLi entI (plI1evidIenZJÌìaJidi aooe\Iìtare e
de1ibemre, entw :iù. 30 giugno 1967, se re di
quanta Le ;r1etJ:1~buzionidei lPiI'evlilde:nZJiJaJisdJa~
no supemo!I',i a quel:le cL<ei~ s,tatald.

Pit'Ol1Oga inolwe fina al 30 gLUigllO 1967
J'attuG\lLe ,trattamenta eCOil1lOmiIOOde] preVli~
denziali, e dispone che, appena intervenuta
la delibera condizionante dei Consigli di am~
ministrazione, 1'eventuale differenza in più
risultante dal parametro venga attribUIta
ad personam per 'Un t1eIDIpoiÌllldeifinito.

Carne è eVÌidente, slÌiamo iÌJnp[ìeSlenlZJadi UiI1

cOlmplesSlo normatlvo di IÌJ1Jdi,SOUlSiSOvalo!I'e
abl1ogativo dell deol1eto luog:atenlenzila:Je nu~
mew 722 del 1945: il riohi:amo al JamMer d:erl
20 per cento contenuto nel detta decreto
luagotenenziale è fatto ai s,ensi del primo
comma dell'articolo 1 e perciò ai soli fini
degli accertamenti demandati ai cansigli di
amministrazione.

Ma, come abbiamo constatato, le maggio~
ri difficaltà sembra che siano emerse pro~
prio in occasione degli accertamenti i quali
sono assurti a punto fulcrale del presente
diba:ttlito. Nè poteva eSise:r;e cLivelI'saa:nelIlte;
traJI,asoianda ~ TtÌ'liffi'li di ogni settOI1e di par~
te pohtiiOa, haJsterehbe far I1ifer:i:mernto aHa
nlOua 13 giugno 1963 del Ministro del la~
varo, diretta aHa Corte dei 'conti, con la qua~
l,e sii Iprospettò, per l'aplPunto, Iliaprat:1ca dif~
ficoltà di individuare le voci retributive da
porr,e al raffronto a cau:sa de}lle ~nden(l1Ji~tà,
pl1emi ed integrafZJioil1li corritslposte a vari ti~
tali, per cui emergeva la sostanziale diver~
sità di funzioni, il che è stato rilevato anche
da 'akUlni oratolI'i nel presente dipatti1to e
con p3JDtiClolare iilliCliSlirv,itàdal callega Pi.
carda.
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Pier daiI'e un quadro oompiiUlto dleH':lirnpor~
talllZa deHa questiane acooll:1rerà ~:ùooTdare
che la stleslsa Commissione FenoaJtea, ~a
qUalLe I1aSis:egnò Je sue condus1oni I1Iel mo~
mento :ùn cUli Ja Legge SUi}cangloibamento era
:ùn qUalsi campiuta false di attualZilQlIJJe,[1)on
patè superare il fatto del,le difficoltà sorte
claH'esame di comparazione del:le attr1bu~
z1oni. Per g:iJunta, quasi à.gnomndo 'banti pre-
oeden,t'Ì e tanti [1aufragJi, nel deareto...legge
nOln Viengolno llsslalti nè i criteni' nè le mada~
iità da tener presenti ai fini della regolarità
e della legalità degli accertamenti compa~

l'a ti vi demandati ai consigli di amministra~
ZJiOlne; nè il GoV!erno !ha chiesta iU[1a deLega
'all 'P,arLalmento per prooedere aH'à.nc1ioaZJiÌon!e
dei oI1heri sui qUlah 1Ìnsongeranno divergleooe
fra sindacati, Governo e consigli di ammi~
'nistraziO'ne degli enti pI1eViiJdenzialLi slen,za
(pOlslsihilità d'i saluzioni (pier difetto di anco.
Talggi legisllat1vli. In siffatte candie.ionil, sm:a(;--
oatmnente empimiIChe, in drifietta delllla indka~
zione di ogni elemento di giudizio ai fini
did palrametlI1a, è da iIiitenene che diffioillmen~
te i cansigli di amministrazione potranno
gmgeLPe a soLuz:ioni ooncrete. Non è [Jel"tan--
ta campata in aria la previsione di una qua~
sii oerta IinattUlabi,l1tà dJelil:aconcLizìione di l'eg--
1ge velatJi'V'a alle d:eliberaz:iani di compar:azio-
ne dei 'Consigli di amministrazione degli en~
ti pI1e\llidenziaM e QJleroiò potrebbe :nisu:llt,are
inlOperant1e i1 termine dd 30 giugno 1967
prestabilito dal decreto~legge essendo que~
SitOcondJizlionato I1ilgaI1osamente ed esplres:sa~
mente dallla esis.tenza degU at'ti ammirnii'Sltrra--
tivi quali 'le delibere dei consigli di ammi~
nis1Jrazione.

Ne consegue che, allaI1quando il Governo
pone sulla penna del rf\e:latore afferma:ziO'llIi
come questa: «Il Senato non può non rico~
nascerle !IlldIa deteI1lninazlione del GOV!e:r!I1JOla
£erma e decisa valontà a che l'a a1egge si,a
J1est!aurata ipeI1chè nessun di:I1itto può elssere
rioanasoiuto contro la legge che del drirrirt:to
è fonte », veniamo a trovarci in presenza di
um Igros sOllana tentati VIOdi slVliamento di po~
s:izione.

In contrario il Senata constata che il Go~
verna, questo Governo e tutti gli altri che
10 hannO' !P'I1eoeduto nel tempo, dopo aver
permesso e toililemata per tanti e rt'aluti 'alnIllÌIra

edaltalnte violtalZione dei< llmilt,i postri dal die~
CJ1eto 11UJogote:nen,zj,alen. 722 deL 1945, dall~
,cLoilllevolta a volita OpplaI"tlUlnlegiUJstj,fìiCaz:i,Ql)]Ji,
giiUlllg;e ora con Ii,l deoreto-legge aH,'esame a
dichia'J1a1rillle,a (piOsteDiori, ~a IinaIPlpHcalbri.1itàe
ciò IsolItanto a causa del,l'atteggiamento oor--
retto e responsabile dei consigli di ammi~
il:istra:ziorne degli enti pr'e\éidenzlialri i quaJIi
sul piano deUe 'J1espousahi1lliltà ammini:sltra"
tive, coscienti dei proprd ,1imriti, hanno fat~
to COnO'SCeI"edi voler adegualre lIe pn:Jlprue
decisioni a quelle provenienti dalla Corte dei
conlti.

È da attrilbui:re a qUJesto s'V1ia:me:ntodi po-
slizlionitentato daI Governo, i,l firutto che iJ
Senato sia stato rtDaSiC'Ìlnatoa di'slClll'tere te'Sii
giuridiche ad aho hvelllo qUals,i fosls,e un
OI1ganlOg:iILLri'Sdi~ionale.

Ciò se ha conferito al dibattito, secondo le
tradizioni deLI'Assemb'lea, particolare solen~
nità !per i momenti di aMa rlisonanza deHe
tesi: sostenute, non ha oer'tamente giovato
altl'eoonamila deLla discUlssionle.

L'rulteI1aZJiO'nedei ter:mil)]Ji del dibalttito ed
i,l fascino d:ell~e tesi giuI1idri:che non ha però
,impedita che i,l ip,rablema di fondo emerges~
se ndla: sua Jinea:re e rilgarosa impostaz,lone
poli1tka.

Il} prablema di fondo è che nessiUlna dene
partii rpaHtiohe dellI' Assemblea è disposta a
oonsentli:I1e C'he non venga mantenutO' !in sem-
Sia definitivo e permamente l'attualle stato
ec:onomlicO' dei \p'I"ev1denzia1i raggiunto a se.
guito di intese fra i consigli di amministra~
ilJ1o:ne degLi ent,i, i ~a{Pp'I1esentallltli dd Go~
verno e le rrrupp:re:sentan,ze sindacali:, ndlo
stpi:rita e nella lettera de:H'a,rtioollo 36 deJ,la
C O'stit'll'z,ione .

Se in sos,tanza i,l GOVlemnlOv,uOIle rIa mede"
slima cosa, carne ho dii'mOlst~alto che ha V'O-
lUlta seoondo l'intleI1plie:taz~one da me data al
deC:Iìeto~legge diel qUalle di,sc'l1tia,mo, [)Jon sii
oOlmpnende la: ~algiione !peT 'La qualLe non s.i
's.ila p~aV!V1edutO'a presentare una Legge non
oon:dizlionata [1)è oondiz1onante quale quelila
ohe abbiamo. aLl'esame; iUlllIatlegge ila quale,
nan VleI1itfioalndoSiila condiz:ione :posta nel
primo. cO'mma, resterelbbe tinoiperante nel
;pres<uplp'Osta che l'ha iS!p,irata e ip'I1ovoche-
vebbe un ,vuota l'egisll:ativn pliegiucliilZievole
s:UlIfatto di una cOI1l1daZllOne 1ma le [1etTibu~
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ZJiOlnidei drpe:nc1enti statali e paraSitatJa!11ifin
qUli bene 01ma}e fa:ticosamente e in parte at~
tualua per l'inoombenza del di'sc'UlSisodiecrelto
JUOlgotenenz:Ìiale n. 722 del 1945.

In fQlndo ill dÌissenso tra !l1oi e ~'a maggio~
[:anna che aJPpoggia J:a pol,Ìitàca ~oVle!r!I1atiJVa

n0'n verte perlCiÒ sull merito del prO'blema.
Sul problema politic0' e sui termini di S0'~
luzJÌ!One 1)I0'n esistono ,tesi ooniÌJI1ajpposte sul~

l'an debeatur, esistono contrapPQlsizioni me~
iI1a:mente stlrumelIltaLi.

Nè sul pilaJl1'0'pl"a:tko ci semb11a che i,l ri~
0011$10 ad UJIl deor:eto-ilegge, per moJti aSlpet~
ti llaCUJIlO1S0ed ,intesisiUto di t'wmmiÌ e di con~
dizi'onli, !poslsa inil:ìren:a:!re 01 ~itlard:are le ri~
pel'cussioni connesse aUa situa:zione dI dIi~
l1ÌItto le di tg1ius:ti,z;i,ada tempo dn atto pelI" i
ipl"eiVIiidlenz:iaMe ,ohe O0'S.tÌitUlÌ1siCiOlnoiperma~
iOIente fu1cl"0' di convel"genza di u:nte11lessidei
dipendenti sta:ta,l:i. Nessuno potrà negare che
ill ipI10blema non sia già da tempo presente
ndla C'OIsoilenZJadei dipendenti c1eHe ammi...
n:iSit['az,ioni dello Stato.

Bra (poccliò auslPicabiJ,e una maggiore chia~
iJ1~zza di impostazione del provvedimentO',
una siÌJCura deoision,e e soprattUlttO' rlÌlndUoa~
ZJione deÌ orli,teri v:aI1e'V'0Ili!per il giudiziÌo di
comlParaZlione fra retlriibuz:ilO!I1irp:rlev,ildenlziall,i
e statali, dal che nessun danno di prestigio
siaIiebbe derli,vato alLa Corte dei conti, così
cOlme !l1Jessun dan1l1,o di prestigio determina
l'equ,i;\èoc:a soluz:ione adottata dal GoveC[1l1iQ
con il presente dilsegno di legge.

La Corte dei conti COi!1Josoe!Ì !propri limitIÌ
e iI1Jedà oostan te dimostrazione.

U GOV!e['!noe le ASSiemble legi'Sllaltirve non

sonO' anCOIia:te (\Ilile decisaoni degl:i orlgand
giurisdizionali ordinari e speciali.

11 !potere del Governo e del Padamento
tI101ValUJlll,imi,te, sUlpeI1a:bullleanche ess a CiOn
~l :rlcoIiso a,l,LaiPlrooed'U["a di l'eviSiione OOlStI--
tuzional,e, sol,tanto nelJie deOÌis,ion:i deUa Co[["~
te oO'sti t'lliZiionalle.

ÀVI1emmo peI10iò dJesideil1ato sOiluZlioil1li,ra~
dioalld. In ciò rill di,ssenslo.

La sltmda imlbO'ccarta dail GOIVlel"ll10rÌJVeLa
anoor'a una voLta la tendenza depreoabi,le
!per lie soluzioni pro~iÌsor:ie e tempoIianee;
Ulna tendenza ali dannosi' accomodamentli,
aJg1i alI1tifici non certamente conformi' aH'all~
ta funzione di un organo qual è il Governo,

cUiÌ è demandata ta supeiruore vestponSiabtlità
neHa giUlida de:Ha NalZiÌiOne.Per qUleslti moti~
vi diaDemo VOlto oOiOJtralnio. (Vivi applausi
dall'estrema destra).

B I T O S SI. Domando di !p'arllare per
c1ÌiCru,aDazilOlnedi v o'to.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Per i motlÌivi già tante vol.
te eSlpresslÌ:, il PaiI'tiito oomunista vOlterà
contra il disegno di 'legge.

P RES I D E N T E. OnorevoLi ooNe~
ghi, prima di passare alla votazione dell'ar~
ticolo unico del disegno di legge, debbo pro~
porre al Senato una modifica di coordina~
mento, nel senso che all'emendamento pro~
posto dai senatori SalaI1i, BonafÌni ed altri
all'emendamento sottoscritto dai senatori
Coppo, Angeli'Lli ed altri, approvato dal Se~
nato, occorre apportare una rettifica forma~
le per cui i,l medesimo deve ritenersi così
fO'rmuLato.: «All' emendamentO' prO'pO'sto dai
senatO'ri Coppo, Angelilli ed altri, dopO' le
parole: «comunque denominati », inserire
le seguenti: «non anneSisi a funZJÌlOIl1uo ser~
v,ilZiÌ,rpartkOllalìi, e ».

Poichè il1IOinvii sono oSlseil1vazuoniÌ,.così re~
slta s,tabì:litto.

L'8'I1tioOllo unico diel disegno di legge :r1Ìt-
sulta pelìta!I1to così formUilato.:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 14
dicembre 1966, n. 1069, concernente la di~
sciplina temporanea del trattamento giuridi~
co, economico e di quiescenza del personale
degli istituti che gestiscono forme obbliga~
torie di previdenza ed assistenza, con la se~
guente modificazione:

l'articolo 1 è sostituito dal seguente:

{{ Entro il 30 giugno 1967 i Consigli di
amministrazione degli istituti che gestisco~
no forme obbligatorie di previdenza ed assi~
stenza sociale dovranno compiere gli accer~
tamenti e deliberare le misure necessarie
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per adeguare il trattamento economico del
personale dei rispettivi istituti alle disposi-
zioni dell'articolo 14 del decreto legislativo
21 novembre 1945, n. 722.

A taIe fine si deve tener conto del tratta-
mento complessivo che le disposizioni assi-
curano, per retribuzioni e altri assegni, co-
munque denominati, non annessi a funzioni
o servizi particolari, e corrisposti con carat-
tere continuativo, al personale dipendente
rrispettivamente daUe Amministrazioni dello
Stato e dagli Enti sopra indicati, nonchè
della durata e delle modalità delle presta-
zioni di lavoro di tale personale.

Fino all' emanazione delle sopraddette de--
liberazioni e comunque non oltre il 30 giu-
gno 1967, al personale degli istituti suindi-
cati è corrisposto, salvo quanto stabilito
dall'articolo seguente, il trattamento eco-
nomico determinato dalla vigente regola~
mentazione e dalle connesse deliberazioni
dei rispettivi Consigli di amministrazione
relative aNa indennità integrativa speciale
di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324.
La parte di tale trattamento che risulti
in eccedenza rispetto a quello che sarà stabi-
lito con le deliberazioni di cui sopra sarà cor-
risposta a titolo di assegno personale utile
a pensione nella misura in cui il titobre ne
usufruisca al momento della sua cessazione
dal servizio, escluso il caso di risoluzione
volontaria del J'apporto. La medes.ima par-
te sarà riassorbita per effetto dei successivi
incrementi delle retribuzioni a qualsiasi cau-
sale dovuti ».

PiOìchè H disegno di legge te composto di
till ,artiiOolounko e aan J'avvertenm che :ÌJl
tJ,toliO risulta COSI mO'dliJfìcato:

« Convers'ione in legge, con modi,fìcazmOiIllÌr,
dell deoneto..legge 14 dkembre 1966, n. 1069,
oonoenThente la disoilpHna tempomnea del
trattamento giuridico, eoonO'mico e di quie-
SlOell:z;a,d~l persona,l'e degli i'stiÌrtU!tiche gesti.
scono fO'rme obbHgatoI1i'e di pI1evidema ed
aSlsiÌstenza », meÌ'tO' senz'ailtro ai 'v'Oti iiJIdi-
segno di J1egge. Chi !'alppmva è ipregart:o di
alzarsi.

E approvato.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

DERIU, MONNI, CRESPBLLANI, CAR-
BONI, AZARA, BETTONI, BALDINI, VEN~
TURI, ZENTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell'interno ed al
Ministro per gli interventi nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-nord. ~
PJ1emesso che il Consiglio I1eg]oJ]laJ~edella
SaJl~degna ha pI1esen~acto ,alI PaJ:11amellJto, in
data 6 luglio 1966. un V'alto solenne, ,ali Isensi
ddl'a<rtioolo 51 della :leglge oosti1:tu2lÌonat1e
23 IDebbraio 1948, n. 3, inteso 'a TÌJcMamafre
l'attenzione del Padaiillentlo e ideil GoVlernO
sulle condizioni ,eoonOlll1khe e socilaH deL
l'Is'Ola, i'n ,prO'gI1esSiiV'oe ,oosÌJante 'arret1'a,..
mffi1to anche riSf!)etto aJJl'a:J1ea del Mez7Jo-
giol'no d'Italia;

considera:ta '1a pe:santezZla ,ddla 8Iitua-
Zlione ,safrda che ha iDido~to 11e f\!Ul1orità re--
sponsa:b:iJ'i a ,rÌiullIiJ1e di iTeOelllte, :1ill £orana
S't1llaloJ1di'naria, .l'Assemblea 'I1e:g:iol!1ia:l1erulLa
presenza di tuHi i 'pal!1lamentalri eIIe:1Jtinella
drcoscriziorne cLeM'Isola, e di !Cui è 'indioe
,e1oquente il'esodo Igià veni.fioa:tO'sll e :tu:t1Jolra
iin corso ,de111:efar2'Je di lavol1O Ipiù vaUde, ,re
quali non tiravano ooo1]JDaziol1ie neU'almbilto
delila S:al1degna, nonosta'nte i,l suo noto spa-
pO'lamento ,e Ila minima densirtà demo!9r,a!fi.ca;

(constatato ,che nOtn uihlima Iragione del
dHalgaTe del .tenomeno dei11':abÌig:ealto e del~
la 'insiCLU1ezza ndile cam'Pa,gne 'abba'nldonate
è lJ'istintJj,va reaz~one, sempI1e :iJllleJgil~timaed
i<rrazionale, alllo stato di bisogno ~ed aHe
C'ondizioni di al1I'et,DaltezZla;

vél'luuat,e Ie cause dhe h:~H1InOrmpedluo
« b messa in mO'to in SaI1degna di un au-
t'onomo processo di '5vi<Iurp:pro che consenta
ana economia iso,lana 11a Sfua ,iinue:g:I1a7JilQue

con IiI sis.tema eooI1lo:rnioo I1Iaziollial,e", ~!e
quaM 'Cause si ridentificano princirp'alme:nte:

1) nella mancanza di oool1din:amento

tm le ,attività deU'Amminista-azione 'I1e:gio-
Halle e queI1e deJil'Amministrazione statale,
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espI1eSSalmente fjJ'revi'sto da1Ja Jegge Il gÌ1u~
gno 1962, n. 588;

2) ndlariduzione IprogI1essiVla degli
investimenti e deJ,le ~pese purbbHche da :par~
t.e ddl'a Stato a segui'ta deWenÌlmta Ii'llVliglOine
deLla legge n. 588 dDa:ta, m 'cui ca:mttere di
« aggiuntiv1tà» è, perahI'o, :es,pJ.idtamente
salndta negli l3crtko1:i della medesima;

3) IHel :manoato intenventlo in SaJ11de-
gna deUe aziende sottopos't:e alI contwno dd
MirnSitero del,l!e Ipartlea~pazioni Sl1Jata:H,nIOT!JO~
stante gli obbiliiQjhi loro deiJ:~hJ'aD'tidal preci~
so .disposto de1il'a:ntÌ>ooJo 2 dellla l'egge 588;

4) neH'.inalde~U'a:to iSis.tema diei 'Ìna.slDor~
ti interni ed estemi, i quali avmbhem dovu.-
tiQ togHere '1a Iregione dal ,suo !ilsoJ.amentiQ ed

elim1naire i motirvi di disaltdo anche psiloolo-
gico determinati 'Prop.rio \dalUe IcondiZJioni di
hJ1slula:I1i tà;

I1i1Jenutoche ~l Piana di ,rin3csdta de'la
SaI1degna per diven;;re !ef£ettiVlamente o.1)e~
nmte e .produHivo di dvi],i pnolQ,'I1essi deve
eSSlelllealttua to neLla sua globali tà ed in
stretto cooJ1dinalIDeDlto e .siIlllUJ1tainei,tà com
gli 'interveDlti normali e IstraoI1dina!!'i deHi1'O
Stato; .che il riscatto ddl'IisOIla da:Ha ,sua
sleoolaDe dep,!ies,s~O'ne e iLa contea:IJfPoranea

valoriz2J3JziO'ue de~le l]:1isorse .mater.1a:H ed
umane esistenti localmeDlte è rprobltemla che,
per l'interesse :e i]'importanza lllaZJion:ai!,eche

'assume, deve impegna:!'e gli ol'gani <eLe.l1o

Sta'to in uno ,sfor:w soUdailie re cOSltante re in
fattÌ'Vla e oonoreta oolUab:araztOlne con Igli or~
gaITi 'I1eg:ilOn:ali,

l':interpelllante chi'ede di <Donosoere ~e
non ,ritengano doveras.o .ed ntÌile f'alre :pro-
prio .ea,ppoggia'J1e il VOltOdi cui a!1la p:remes~
'sa, neliJ.e 'sue .motivazioni re nel1e sue l!ìiJChile~
ste .eoanamidhe re sodalH, re Idi ou:rare:

a) Ila Ipre:d.iSlposizione ,soUeoita, <di >oon~
oerto cOIn la R:~gione IsaJ1da, -di qru:ei p'rolVVe~
dimenti che oon:sentano la tempestÌ:va e to-
tlaLe messa in opera, )]lei IsU!oioontenuti qua-
litaitivi re quantitativi, del Plano qU!inquen~
naIe regionale, da:horato ai sensi d"ma leg~
ge 11 g.iugno 1962, n. 588, ed a/]JIprov:ato il
27 luglio 1966 dal Comitato .dei mini1storiÌ p,er
il MezzO'gioI1lliQ;

b) Ita :pr.esentaziO'ne, senza ul1teriori i'il-
dugi. di un pl'ogramma IcompIeto ed a;rtioo-
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ILaltoper settori :pJ1odutltliv:i ,e 'Per Zione meìJ:1rÌ.
t'Driali, da aHuaI~si a cura .etellle aziende .sot~
topoSlte alla v.1gÌillanza del MinusteI10 deHe
partedpazioni sta:tali, in a!demptimento di
quanto <previsto da:1l"C\Jrtioolo 2 daHa iCÌ,tata
,Legge, e 't::;nendo 'Pre:~enti lIe dÌiI1e:tt1ve ilTIpaT~
tite dal Ir:ompetente Oomit3lto :dei minlÌ s tiri
per ill MezZJogiorno .fino dal 2 agosto 1963.
(552)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T tE. Si di'a le1Jturo ddle
mterroga:ziOiIl'i, pervenute 'all.la P,r1esÌJdenza.

C A R E L L I, Segretario:

R:OMAGNOLI CARETTONI Tullia, STI~
RAT!, BONACINA. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ peJ:" sapere se sia vero
che, in occasione del :recente grme episodio
avvenuto nel.la Facoltà di architettura di Ro~
ma ave diciassette studenti di estrema de~
stra hanno occupato per 24 ore la Facoltà
per impedire Ja nomina alla cattlBdra di Ele-
menti di aI1chitettura e rilievo dei monu~
mento del professar Paolo Portoghesi ~ vin-
citore del concorso bcundito per il Politecni~
CO' di Milano ~ a.dducendo J'inaudlÌta ragio~

ne della sua ruppartenemza al Partito sociali~

sta democratioo italialllO' ~ Partito s'Jdalista

italiano unificati, i1 Preside della Facoltà
abbia autoI1izzato, dOjpo l'occupazione, l'As~
semblea degli studenti fascisti vietando lo
inJgPesso nel-l'Aula Magna agli studenti che
non lpotevan'J dimostraI1e ~a loro a~partenen~
za a movimenti di estr.ema destra. (1632)

VALENZI, GOMEZ D'AYALA, PALERMO,
BERTOLI. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la ricerca scientifica ed al Ministro del~
le partecipazioni statali. ~ Per conoscere i
motivi per cui:

1) nlOn slia stato anC0ra condusO' l'ac.-
cordo tra il Consiglio delle ricerche e la
Mostra d'Oltremare per la cessione, da par~
te di questa, di un certo numero di et~
tari di. terreno che permetterebbero ad al.
CUllliiEn!ti di ricerca sdentifica di svi,lulppare
la iProlP'ria iniziativa dando CoS] finalmente
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i:nIizio aLla cI1eazione della ({ Zona della :ri~
cema », di cui si è tanto scritto e parla't'J in
questi ultimi tempi come di cosa fatta;

2) tm due Enti che dipendono in ultima
alnaHsi Il'uno dal Ministero deHa ricerca
scientiJfica e l'rotro dal Ministero delle parte~
dpazioni statai!i sia così difficile un aocordo
che tutti dichiarano di volere, che è stato
sroUeoitauo da tutta la stampa ilrupoletana,
da tutti i gruppi consiliari sia al Comune
che alla Provinoia, e che sembrerebbe non
dO'V'ereincontrare nessuna resistenza a par~
te quella ddla Pr,eSlidenza dell'Ente mostra
che però, si è detto, saI'ebbe ormai slltPerata;

3) dopo ben quattro anni di esasperanti
trattative, avendo finalmente il Presi.dente
del'Ente mostra dichiarato di essere disipo~
suo a oedere glli otto ettari di terreno ['ichie~
sti dal Consliglio deHe ricerche e di accet~
tJaI1esin da adesso che :LIvalore del terreno
sia fissato da Ulna Commissione apposita~
mente costituita, non sia stato ipossibHe met~
tere sd.n da adesso a disposizione, per esem~
pio, del laboratodo internazionale di biofisi~
oa, le ZJonegià ad esso destinate onde pO'ssa
fare in te111iPooon i suoi lP,rogrammi e non
peI1dere aliro tempo ipI1ezioso in attesa del~
la ded1initilVafirma del oontratto dato sop(t'at~
tutto che la Commissione, oggi per un mo~
tiv:o domani per un altro, non riesce a riu~
nirsi e a concludere. Per saper,e insomma
che cosa impedisce che i ricercatori possa~
no !iniziare i loro lavori di sistemazione fin
da oggi vi<sto che si tratta di un accordI)
tra due Enti di Stato da tutti vOlluto, per 10
meno ufficialmente, e dato che nO'n si fanno,
nè da una parte nè dall'altra, questioni di
prezzo del terreno.

Si chiede inoltre di satpere se i,l Governo
non considera che sia giunto il momento di
rivedere Je funzioni e i compiti della MO'stra
d'Oltremare dopo decenni di vita assurda,
di costan,te deficit di bilanoi.o (che è già co~
stato paI1ecchi miHardi aHa Stato) e di pra~
tica inutiliz,zazione; s'e non sia H caso iÌnol~
tDe, pur non sottovalutando H vantaggio of~
ferto da questi sacrifici e cioè raVel' tenuto
Uinito e !Ìn Pliedi un complesso r!Ìcco di verde
e di strutture sportive e culturali atd ogni
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istante minaooiato dalla furi,a aggressiva deJ~
la slpeculazione ediHZiÌ>a,di rivederne le basi
giuridkhe atl fine di paterne fare uno stru-
mento utHe aHo sviluppo, delle attrezzature
universitarie in generale e della rioerca scien~
tilfica in particol,are.

Si chiede in fine di sapere che cosa il Go--
verno intende fare di conoreto e di urgente
perchè trule occasiOlue non sia perduta e la
città di Napoli, da un Jato, e la rioerca scien~
tifica, dall'ahro, possano trarn'e ogni pO'ssd~
bile vantaggio. (1633)

GOMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro del la-

voro e d ?-Zlaprevidenza sociale. ~ Per co~
nascere:

se ritenga legittima ,e corretta 1'inizia~
tiva adottata dalla Federmutue di anticipare
le elezioni dei Consigli direttivi delle mutue
comunali coltivatori diretti in numerosi co-
muni delle provincie camuane, mentre so-
no -in discussione presso la Commissione
Lavoro del Senato tre disegni di legge di
iniziativa parlamentare ~~ PSI, PSIUP e

PCI ~ per la riforma delle norme che di~
sciplinano dette elezioni;

se non ritenga di intervenire, valendosi
dei poteri che la legge assegna al Ministro
del lavoro, perchè siano comunque rinviate
le elezioni già convocate sino alla conc1u~
siane dell'esame delle proposte di riforma
elettorale. (1634)

BERTOLA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se non ritellga di pubblicare,

con la massima urgenza, il decreto mini-
stcriale che, ai sensi della legge 19 febbraio
1965, n. 28, deve rendere pubblicamente no~

te le determinazioni assunte dal CIR, il 18
ottobre 1966, in ordine alla restituzione in
favore della esportazione risiera per il pe~
riodo 1° settembre~31 dicembre 1966 e que].
le del 29 dicembre 1966 per il periodo 1°
gennaio-3D aprile 1967.

Poichè il ritardo della pubblicazione del
predetto decreto ministerialc, impedendo
di soddisfare le richieste, particolarmente
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intense avanzate dai Paesi esteri per il no--
'Stro riso durante i mesi di ottobre, novem~
hie e dicembre, ha recato grave danno alla
economia nazionale, l'interrogante desidera
conoscere i motivi del ritardo stesso.

Desidera altresì conoscere se il Ministro
delle finanze non 'I"itenga opportuno pren~
dere ddle iniziative, anche legislative, che
valgano ad eliminare ogni ostacolo e ogni
motivo di futuro ritardo e a tranquillizza~
ve gli agricoltori e gli operatori economici
circa la tempestività dell'emanazione dei
provvedimenti normativi in merito all'espor-
tanone del riso italiano. (1635)

CONTE, KUNTZE. ~ Al Ministro dell'in.
terno. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza che in sede di se-
dute del Consiglio comunale di Margherita
di Savoia sono stati denunziati i seguenti
fatti:

a) il signor Antonio Di Leece, alla
epoca come ora sindaco di quel Comune,
in data 17 novembre 1950, con atto di reper~
torio n. 79, aggiudicò al signor Conversa Mi-
chele, che dichiarò di agire in nome e per
conto di persona da nominare, il lotto n. 7
di terreno comunale, dell'estensione di
mq. 227,50, sito in via Africa OJ'ientale;

b) il successivo giorno 18 novembre
1950, come risulta dal verbale repertorio
n. 84, innanzi a Russo Luen, a ciò delegato
dal Sindaco, comparivano il detto Conver~
sa e il Sindaco Di Leece; il Conversa dichia-
rava di aver agito in nome e per Gonto dello
stesso Sindaco Di Leece, cui in conseguenza
restò deE.nitivamente aggiudicato il lotto dl
cui sopra;

c) i lotti in via Africa Orientale fu-
rono venduti in base a delibera n. 19 del 16
giugno 1950, che, fra l'altro, prevedeva l'ob-
bligo, da parte degli acquirenti, di esecuzione
della costruzione entro due anni dal per-
fezionamento del contratto, prevedendo una
penale di lire 1.000 per ogni giorno di ritar-
do, salvo il diritto del Comune di rescinde-
re il .contratto, incamerando .le multe, tra-

scorsi invano altri 6 mesi, la costruzione a
proprie spese della fogna nera e del mar-
ciapiedi, eccetera; ancora oggi diversi acqui-
renti non hanno adempiuto ai loro obblighi
contrattuali, senza che il Comune, malgrado
ripetuti inviti da parte di consiglieri comu-
nali, abbia iniziato alcuna azione;

d) alcuni degli acquirenti di tali lotti
hanno occupato abusivamente l'area retro-
stante ad essi, recintandola e destimmdola
a verde privato, distraendola dall'uso a cui
era destinata, e cioè alla costruzione di una
strada, senza aver pagato alcun corrispetti-
va al Comune;

2) se di .fronte a tali gravissimi fatti,
che configurano :illeciti amministrativi e an-
che penali, il Ministro non intenda interve.-
nire, ed in qual modo, sia per ottenere l'an-
nullamento degli atti illeciti, sia ;perchè gli
eventuali reati siano denunciati alla Magi-
stratura. (1636)

MESSER!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ ~er oonoscel1e:

1) in base a quali poteri il Ministro del~

la diFesa, onoreVlol'e TremeHoni, abbia con-
voca10, il 14 ottobre 1966, ill Segrdrurio ge-

nerale :del Ministero ,degli ialBFruriestm'i, dot~
tor Eg~dio DI'tona, !pel' iiITl:palrtir,g]i l'oitìdi-
ne ,perootJorio (dall ,diotlt. Ortlona 'SieI1ViJmen-

'te eseguito) .di ItelegrafaI1e 'aid un Ambasda~
'tOI1eddl:a Riepubblica, :1struZJioni intese :a da-

ll'e sfogo :a suoi personalli, ,meschini lrÌ'Senti~
menti, 'per afltro [ondati.su iil1fomIllamoni tlelnk
IdenZJilOse, inesatJ1Je e IrisiJbili;

2) pa1ahè è '!1isuÒta:to<che le lpCl1edette no>-
,tizie, pervenute a,lmilnistro T,reuneHoni han-

no VI1ov:ato fonte in una S'egna;1azÌ:oDleintes~
suta di grotJtes<ehe fabulaz.iol1Jl, oostJ:ruita da
oollabor:atori IdeI SID (Servizio InDarmaz:ilO'ni
Di~esa), Uffioio che è la:llleidilpendènlJe de[ Mi-
nistJm del1a di£eS'a: Siesia [leCÌlio :a quest'ulti-
mo impilegare il peflsonale dI 'tale Servizio
(oche dovrebbe 'Occuparsi d:el .suo oOIllp.Ho
di rsti,tJuto, artioolatJo in una s£em rdeM.catrl.s-

'Sima 'per la difesa ,dell Paesle) ne'Ha mooQlta
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di pattume informativo da utihzzarr-e per ma-
nipolaZJioni e manovre didìfalffiatorie;

3) se si'a ammi,ssliihile che in a1cuni set-

'tori del « Servizio Informazioni D~£esa » (che
è dwetto da un Ufficiale genemLe di alte qua--
Htà mO'rali e ipI1OfesSlilolooli,COI11dil qualle w-
V1omno, condividendone ill vigiile impegno e
lo slancio patriottico, UfficiaH e Sot:tuffioia1i
delle ForZ)e anmate, che, iper la l1or:oa!bnelgar-
zione re1110sorupolo nehl'ladempimenrvo del do-
vel1e, meritano ieLiesseI1e addilta:ti aI!J/alI"]cono-
s.cen21a della Nazione) :permangano aTrocca:ti

~gnobtili skolfa:nti, pJ'onJti a :raeoatt:are, dal li-
'quame di tuW gli laIligipOII"Ìl, notizie faiLse
çhe amlmannis<cO'no, lOon rpalrvema di V1eritdi'-

dtà, ad un Minisltl10 H quale, aocoglienidolle,

non s010 le omologa ,ma Le fa sue fino a ser-
virslooe come motivo di ~a'gliiorff,e ~sibruzioni
,ad .Ambasciatori ,d'Halia aill'estero;

4) se fonol1evoLe Tr:eme11iOlni, così ape-

r:ando, non lespongaal discreeLivo Servizi e,s-
senziali del iDioas'tero di loui è titoù:a:re ~ Mi-

nisteI'o che è preposto lalla gUlida deLLe For-
:zJeArmate, che :rappresentano perdJ1 Paese

un 'raI'D paJvrimonio ,oostel1ato di luminose

'vradizioni ~ così oome ha es!posvo lal lI"idi~
colo Ila d:ip10mazia italiana, sospinta dalla
sua ,richiesta la svolgeI1e un,passo u£fida:le
rfiondato su fabulazioIlli;

5) sepossa <essere ,consentilto, ad un Mi-
nistro della RepUlbblica ,ita1ÌaTI1a,di violare
lia Lettera 'e 10 sp,ilrito de1Jla ,CostÌ!tuziane, !per
quanto attiene alla libertà del aittadini, ac-
oettando ed intI'Olita:ndo (,e da!Ildo diede e si-
gU.1110idi autorità aJ 10m alsslUJI'dooonrtenuto)
documenti che ;presuppongono mevodi di
bassa polizia le pedinamenti di :cittadini lita-
Hani ,all'esteI'O, svolti da IsqualliieLi figuri, del,-
:la cui azione il Ministero ,stesso ~ iOoo:nenel

caso ,che si denunoÌ!a ~ assume Ila p.aterni-

tà. (1637)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CASSESE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che l'organico degli agen-

ti di custodia addetti al carcere di Poggio-
reale (Napoli) è di 450 unità;

che delle pI1edette unità ben 104 sono
distaccate presso enti od a disposizione di
persone;

che tale stato di cose si risolve in danno
costante per i soli agenti impegnati nel ser.
v,jzio, i quali non possono fruire dell'intero
periodo di licenza, nè del riposo settimanale,
al punto addirittura che i giorni di malattia
sono sottratti dalla licenza ordinaria,

l'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti ritenga di dover adottare per
iI rientro in servizio effettivo del maggior
numero di agenti distaccati e pelf la norma-
lizza:lione dei turni di riposo e di licenza
del personale effettivamente impegnato.
(5688)

TORTORA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali iniziative
concrete intende adottare per risolvere i
gravi problemi sottolineati dalla agitazione
legittima degli studenti dell'Istituto supe-
riore di educazione fisica.

Si rende infatti indilazionabile per ra-
gioni di palese equità l'adozione di una di-
sciplina definitiva dei corsi di studio che
consenta il conseguimento della laurea a
livello universitario, nonchè, per ciò che
concerne l'Istituto superiore di educazione
fisica, provvedimenti per do tarlo di attrez-
zature adeguate ed alloggi per gli studenti
come stabilito dalla legge 7 febbraio 1958,
n. 88, articolo 26. (5689)

PIASENTI. ~ Al Presidente deil Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per eo-
noscel1e qual1e sta per essere l'eSlita deU'istan-
za deM'Unione nazionale mutilati! )per servi.
ZIO ~ FaUa propria dal Ministero dell'inter-

no ~ tendente ad ottenere un OppOTtunO

aumento del cOl11tributo annuo dello St,ata;
oontributo Ja CUlientità attuale non può oer-

to apparil1e adeguata agli oneri connessa con
l'assistenza ad una massa di oltre 60.000 ;in-
validi e congiunti di Caduti, tendente fatal-
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mente ad incrementarsi ogni anno; assisten-
za tanto più necessaria nei periodi di tempo
~ spesso lunghi ~ intercorrenti fra il de-
cesso, o ~a mutilazione e la fruizione del
trattamento pensionisti.co. (5690)

PACE, NENCIONI. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per conoscere il numero degli
agenti di pubbHca sicurezza dislocati a svol-
gere in Roma azione di Polizia giudizIaria,
e quale il numero di essi distolto da tale
impiego per mansioni non d'istituto e non
strettamente attinenti alla esecuzione del
servizio. (5691)

PACE. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per con05cere come in-
tende ovviare al cronico persistente ritar-
do del treno accelerato ET /860 Roma-Pe-
scara in partenza alle ore Il da Termini, che
ignora il puntuale arrivo aPescara segna~
to in orario alle 16,03, con scontento e pre--
giudizio degli utenti i quali perdono le com-
cidenze previste per il prosieguo ai luoghi
di destinazione (per Termali-Foggia ET /713
in partenza ore 16,08); per conoscere se ove
il rispetto della tabella orario sia inibito
dal traffico viaggiatori, dallo stato delle au-
tomotrici, dalle coincidenze talvolta irrazio~
nalmente attuate non ritenga opportuno
correggere le tabelle orario, garantendo al-
meno la possibilità di usufruire del treno
Termoli-Foggia, senza essere costretti ad
attendere varie ore in attesa di altro treno.
(5692)

PACE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree de-
presse del Centro-nord ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se non

ritengano di prontamente intervenire, nei
settori di propria competenza, con adeguati
stanziamenti, per le opere di restauro e dI
manutenzione dei più importanti monumen-
ti di Lanciano, in provincia di Chieti, alcuni
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dei quali versano in abbandono di qualsiasi
cura, minacciati da manomissioni irrepara-
bili di private iniziative.

La Soprintendenza alLe belle arti del-
l'Aquila ha vincolato a tutela 54 monumenti
di interesse storico-artistico.

In questo quadro, urge !'impiego dei 50
milioni già da tempo stanziati o promessi,
ma mai erogati, per il restauro della chiesa
di Santa Maria Maggiore: insigne monumen-
to dell'arte gotico-borgognona delseco-
lo XIII. (5693)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza che il Consorzio di bonifica della me-
dia Valle del Neto e gli altri della provincia
di Catanzaro da anni non pagano agli inte-
ressati le indennità di occupazione;

più particolarmente se e come intende in-
tervenire perchè vengano corrisposte a Pu-
gliese Tommaso fu Antonio e figli Raffaele e
Francesco da Rocca Bernarda le indennità
di occupazione dovute loro dal 1958 in poi
e per le quali vi è stato un solo pagamento
nel 1961. (5694),

CARUBIA, MAMMUCARI. ~ Ai Ministri
dei trasporti e dell' aviazione civile e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere i motivi che hanno dato luogo alla
concessione ed al rinnovo, per oltre 15 anni,
della gestione del «Diurno della stazione
Termini di Roma» per trattativa privata e
non per asta pubblica e per un canone an~
nuo di appena tre milioni di lire, ove si con-
sideri ~ oltre ohe il volume degli affari ~

la vastità dei locali messi a disposizione
del gesto:re.

Per sapere quali controlli abbiano eserci-
tato gli organi dei Ministeri interessati per
il rispetto deUe clausole contrattuali specie
in ordine ai rapporti di lavoro fra il gestore
e i lavoratori dipendenti, oltre che per ina-
dempienze, che sembra sussistano, per sub~
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affittanze di locali inventariati nel contratto
di gestione.

Per conoscere, infine, se l'inosserva..."1za
dei contratti collettivi di lavoro per le varie
categorie di dipendenti e le mfrazioni alla
legislazione sulle assicurazioni sociali costi-
tuiscano motivi di decadenza della conl:es-
sione. (5695)

CHIARIELLO, D'ERRICO. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se in-
tende intervenil'e con urgenza perchè la ri-
chiesta della Sodetà autost.rade me:r;idionaJi
per il ;raddqppio deJil.'Autostrada Napotli-
iPompei~OastJeHammare con tutti i necessari
co11'egamenti venga ac.coilta senza ulteriori
indugi.

Va r:ilevato che detto tratto autostradale
ha itl più alto indke di frequenza lVeÌicolare
in I talia, per cui non solo i tempi di marcia
sono, .allo stato, enormemente raHentati, ,

ma illl numero di !incidenti è notevolmente
aumentato, tant'). che si è dato d1sposliz.ione
per impor.ve :ill limite di velocità di 90 Km.
Va inoltI'e aggiUil1to che tutta la somma oc-
conent1e, :pl1evlista lin 20 mihardi, è stata già

messa a di,sposizione da !parte deHa SOCÌie-
tà conoessionaria iP'er cui Uina tale somma,
se [Lon rapilldament:e utilizzata, non solo su-

bir'ebbe l'inevitabile usura dell tempo, ma
potDebbe esse;re stornata verso aJtre desti-

nazioni.

Un lavoro di tanta iÌmportanza, o'ltre agH
immenSli vantaggi che recherebbe al traffico
commerciale e turistioo deUa zona e di tut-
ta l'adiacente penisola sorrentina, servireb-
be anche a dave lavoro alle maestranze na-
pol'etane, sopm,ttutto nel campo edi,le, in
permanente stato di disoccupazione. (5696)

Annunzio di ritiro di mozioni

P RES I D E N T E Sii dia Lettura
ddl'e1lenoo di moziocrllÌ nti'Date dai presen-
tatori.

CARELLI Segretario:

n. 28 del senatore Deriu ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 26 gennaio 1967

P RES I D E N T E. Il SemJa'Dotornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 26 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina dei titoli e dei mwchi di
identificazione dei metalli preziosi (895).

II. Discussione dei disegni di legge:

l. Proroga della delega al Governo ad
apportare modificazioni alla vigente ta-
riffa doganale prevista dall' articolo 3 del-
la legge 10 febbraio 1965, n. 13 (1837).

2. Condono di sanzioni disciplinari
(1798).

3. TOMASSINI ed altri. ~ Condono eli
sanzioni disciplinari (1608~Urgenza).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa.
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte dl
cassazione in funzioni di Presidente e di

Procuratore della Repubblica (891).

5. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone aro
cheologiche di Aquileia e dell'antica via
Romea (1403) (Approvato dalla 8a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati).

6. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).
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7. Proroga della delega contenuta nel.
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IU. Discussione della proposta di disposi-
zioni transitorie per la discussione del bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1967 (Doc. 123).

IV. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTOALBERTI

Direttore ienerale dell'UfficIo del resoconti parlamentari


